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STATO 

DEL 

PONTE  FELICE 


RAPP  RESENTATO 


ALLI EMINENTISSIMI,  E REVERENDISSIMI 

SIGNORI  CARDINALI 

DELLA  S.  C.  DELL’  ACQVE . 

DAL  CAFALIER 

D.  AGOSTINO  MARTINELLI 

FERRARESE 

Lettore  del  lus  Cefareo  nella,  Vniuerftta  di  Roma , e fo- 
praìntendente  alle  operationì , che  fi  fanno  per  il 
mantenimento  di  detto  Ponte. 


IN  ROMA,  Per  Nicolò  Angelo  Tinaffi  . M.DC.LXXXII. 
CO  N LfcTNZ  ADE ’ SV  PERI  0 RI. 
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EMINENTISSIMI, 


E REVERENDISSIMI  SIGNORI. 

Honore  , che  mi  corre  di 
feruire  l’EE.  Vofìre  nella.; 
fòpraintendenza  à i lauori 
del  Ponte  Felice  m’obliga 
di  mettergli  amanti  gl’occhi 
tutto  ciò  che  in  dieci  anni  hò  operato , 
& acciò  le  fatiche,  che  hò  fatte  reftino 
più  fruttuofe  à benefìcio  delle  operatio- 
ni , fHmo  che  fìano  le  EE.  Vofire  per 
gradire  le  notitie , che  vnitamente  1^ 
porgo , e che  con  gran  .difficoltà, per  efifer 
difperfè , hò  potuto  rinuenire  di  tutto 
quello  che  fi  è fatto  dal  principio  della_> 
fua bruttura, con  le ofTeruationi  da  mè 
parimente  fatte  perilfuo  buono  mante- 
nimento per  f atraenire;  con  le  propoftij 
di  varij  ripieghi  per  vedere  le  vi  foffe 

a:  2 luogo 


luogo  da  elimerli  dalle  fpefe , che  in  elfo 
e fue  ripe  fi  fanno  ; hò  aggiunto  à quelle 
le  fpefe  fatte, St  i vantaggi, che  fi  fono  ac- 
quiflati  nel  profeguimento  del  lauoro  ; 
Gradifchino  per  tanto  TEE.  Voflre  que- 
llo tributo  d’offequio  à loro  domito,  di- 
chiarandomi , che  se  hò  fatto  cofa  alcu- 
na di  buono,  quella  la  riconofco  dall'in- 
drizzi,6c  ordini  fauiamente  datimi  dall’ 
EE.  Vollre  alle  quali  pregando  felicità 
humiliffimamente  m’inchino 
DellEE.  V V. 


Roma  ii  Aprile  1 68z. 


HumìUJfitrio  Dettoti fftmo)  & Obligaùffmo  Setuitors , 
Agoftino  Martinelli  • 


Cortefi  Lettori . 

AVE  V 0 già  fi  abilito , che  la  deli - 
mattone  del  Ponte  di  Rimini, che  feci 
captare  fatto  alla  vostra  amorofa 
cor  reti  ione  me  fi  fono,  ponejfe  fine  alle 
mie  dicerie , fi  per  non  granare  di  vantaggio  Voi  > 
che  m bautte  honorato  fin  bora  di  leggerle , come 
per  liberar  me  (te ff'o  dall’ application^  e dalla  fati- 
ca', ma  non  mie  riufcito  il  penjisre , perche  per  "ub- 
bidire non  meno  al  documento  della  Dittino.  Sa- 
pienza, che  all'inalterabile  Decreto  della  Natu- 
ra d'hauere  per  vltimato  oggetto  delle  proprie  ope . 
rationi  il  benefico  del  profimo , ho  giudicato  effere 
mio  debito  di  non  tralafciare  cofa  alcuna , che  d fi 
degno  fine  mi  potejfe  condurre . Che  per  ciò  corren- 
domi, già  fono  dieci  anni , l'honore  di  feruire  allo 
Santa  Sede  Apostolica  in  diuerfe  oper alieni  con 
fpecialt  incombenza  alla  direzione  de  laiiGri , che 
al  Ponte  Felice , & alle  ripe  à quello pi  peri ori , e 
contigue, quafì  di  contìnuo  fi  fanno  ad  effetto  di  fre- 
nare l’impeto  del  Teucre , che  corrodendo  gli  ad- 
diacenti  terreni  danneggia  la  publica  firada , e fi 
sforma  di  ritornare  nell'antico  fuo  alueo , e di  efh 
merfi  dall'  vbidiente  corfo  fiotto  gl'  Archi  del  detto 
' - V-  Ponte t 


Tonte»  hofiimaio  necéjfario  notìficare  ad  cgn'cno, 
non  foto  la  fondatione  del  me  de  fimo . Adà  ancora 
quanto  doppo  di  quefia  per  confermare  ficuro  il 
pajfaggio  [ opra  di  ejfio  fi fi  a operato , e fpefo,  tanto 
in  detta  fabrica  » quanto  in  tutti  li  ripari  fatti  nel- 
le ripe  fudette , e dagl'  Architetti  miei  A ntece fio- 
ri, e da  me  fino  al  prefinte  tempo:  vi  aggiungerò 
gl'  effetti  , che  mi  figuro  » pojfa  per  l'auuenire  pro- 
durre il  Fiume  in  quel  luogo , con  la  propofia 
di  diuerfirimedij  » e le  difficoltà,  quali  è veri  fi- 
lmilefiano  per  incontrar  fi . 

Ho  diuifa  la  materia  in  Capi  feparati  per 
maggior  chiarezza  , e commodità  : e non  vi  ma- 
rauigliate  ,fie  io  fiolo  tra  tanti  huomini  infigni , che 
prima  di  me  hanno  hauuto  per  le  mani  que fi' af- 
fare , mi  faccio  vedere  con  le  publiche  fiampe , 
cpuafi  che  Io  fia  mojfo  da  ambitione  di  (lampare , 
o di  fpiccare  J opra  à gl'  altri  , poiché  in  veri- 
tà non  mi  cono  fio  reo  dì  fimil  colpa  » Non  potè  na- 
no li  miei  A ntece  fori  dare  li  ragù  agli , che  io  db , 
perche  la  breuità  del  tempo  non  gl'  haueua  lafiia- 
to  far  conofiere  quello , eh' in  diecianni  di  feruitio 
ho  io  potuto  fperimentare , e con  fiderare , rifletten- 
do à quello  fiejfo  tempo  nel  corfib  del  quale  haueua- 
nc  operato  > e ben  vedrete,  che  da  loro  ho  prefo,  i 
lumi , e le  buone  dir  etti oni  « 


Se 


Se  fi  dajfe  iicafo  , che  da  qui  a qualche  tempo 
pafjafle  dal  Ponte  Felice  e vede  fi  e delle  mutai  io- 
ni nell'Alveo , di  modo  che  difcordajfe  in  qualche 
parte  con  la  de  lineai  ione , chi  qui  in  fine  inferta 
vi  porgo  , attribuirete  il  tutto  all'  in  fi  abilità  del 
Fiume , che  non  sà  > come  vedrete  qui  apprejjb , 
mantenere  immutabile  il Juo  Corfo . 


Le  figure  che  vederete  in  varij  luoghi  fono  fiate 
delineate  in  fretta , e po/le  per  chiare  z,Zj  a , e non 
per  vaghezza . 


Imprimatur , 

Si  videbitur  Rcuerendifs.  Pac.  Magift.  Sa  c Pai 
Apoftol. 

1.  de  Ang.  Archiep.  Vrb.  Vicefg. 


Imprimatur  ? 

Pr.Dominicus  Maria  Puteobonellus  Sacri  Palaci/ 
Apoft.  Magift.  Ord.  Pr^dicat. 
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EMINENTISSIMI , ET  REVERENDISSIMI 

SIGNORI  CARDINALI 

Della  Sagra  Congregatione  fopra  le  acque . 

ALderano  Cybo  Prefetto . 

Decio  Azzolino, 

Flauio  Ghigi . 

Giacomo  Frantone . 

Palazzo  Altieri . 

Giacomo  Rofpigliofi  . 

Gafparo  de  Carpegna . 

Federico  Colonna . 

Francefco  Nerli. 

Girolamo  Gaffa  Idi . 

Galeazzo  Marefcotti . 

Francefco  Maidalchino  « 

Nicolò  Acciaioli  * 

Vrbano  Sacchetti . 

Gio:  Francefco  Ginetti. 

ILLVSTRISSIMI,  ET  REVERENDISSIMI  PRELATI. 

Gioì  Francefco  Negroni  Teforiero  Geuerale  della  R.C.A. 
Sante  Filarti i Comminino  Generale  della  R.  C.  A. 

Pietro  Filippo  Bernino  Segretario  . 
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D£L  PRINCIPIO,  E TERMINATONE 


L A M I N 1 0 , Soggiogati  che  hebbe  nel  fuo 
Confolato  li  Liguri , laftricò”  la , Via  dal  fuo 
nome  poi  detta  Flaminia , che  cominciaua  già 
prdfo  la  Via  lata , quale  conduceua  nel  Cam- 
pidoglio , e di  qui  vfciua  dalla  Porta,  deno- 
minata parimente  dal  medefimo  , Flaminia  , 
hoggi  del  Popolo . 

Per  quella  ftrada  intorno  à noue  miglia  fuori  della  Città, 
era  la  Villa  delli  Celùri,che  fecondo  vuole  Plinio, fi  chiamaua 
la  Villa  delle  Galline,  e pone  la  cagione  di  quello  nome , di- 
cendo, che  fiondo  qui ui  à lèdere  Liuia  prufilla,chc  fu  moglie 
di Auguftoj  vn’ Aquila  volandole  Sopra,  le-  laiciò  cadero 
vna  Gallina  bianchiilkna  , fenza  lèlìone  nel  grembo  > o 
quello  , che  fùpoi  piu  marauigliofo , teneua  quella  (Gallina 
col  becco  vn  ramofcello  di  Lauro  carico  de  Suoi  fruiti  j Gli 
Aritmici  voiferoj,  che  fi  conleruafiè  la  Gallina  coti  quanti 
alleui  ne  ptoueniffèro , ónde  nàcque  pòi  il  prouerbio  di  dirli, 
che  alcuno  fia  figliolojjèila  Gallina  bianca , e che  fi  pafiiriafie 
il  ramofcello  del  Lauro , che  crebbe  poi  tolto , e fellóne  vna 
bella  feluetta  » Onde  fojeuano  farli  le  ghirlande  di  quelli,  che 

A trion- 
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trionfàuano , c ne  portauano  anco  vn  ramofcello  in  mano . 
Hò  fatto  diuerfe  offeruationi  per  veder  fe  mi  riufciua  col 
mezzo  di  qualche  anticasrouina  venire  in  cognitione  del  fito 
proprio  ; doue  foflè  detta  Villa , e confiderando , che  il  Bor- 
ghetto,  detto  il  Borghettaccio  , confronta  con  la  diftanza  , e 
con  il  fito>  congietturo  » che  iui  folle  tal  Villa  » tanto  più  che 
le  veftigia  moftrano  apparenza  di  Grande , che  però  qui  n^ 
pongo  la  prcfente  picciola  delineatione  » doue  pal  mi  poterli 
congetturare  » che  rifabricafle  fopra  alle  antiche  fondamenta 
la  fua  Villa»  Ruffina , e che  le  reliquie , che  hoggi  fi  vedono  » 
fiano  della  medefima»  giache  detta  Villa  era  alBorghetto 
contigua  alla  Via  Flaminia»  come  riferifce  Perudito  Anto- 
nio degl’Etìetti  nelle  memorie  di  San  Nonnofo,e  del  Soratte 
nella  parte  prima  al  cap.  7.  §.  Succede  pag.  78.  > & alla  pag. 
94.  al  §.  Fraflinetto  fu  così  detto  &c.  Riferifce  » che  furono 
prefe  le  bacche  del  fudetto  ramofcello , e feminate  nel  Cam- 
pidoglio » e da  quelle  ne  nacque  il  Lauretto  » del  quale  fi  co- 
ronauano  li  Cefari,  eli  Trionfanti  » e li  polli  » che  nafceuano 
dq|1  a Gallina  bianca  fi  alleuauano  in  vn  vicolo  tra  Porta  Pia, 
Se  il  Quirinale  » doue  nacque  Giouanni  XV . Pontefice , cho 
fu  creato  il  primo  Agofto  985. 
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Prolèguiua  di  qui  la  detea  Via  Flaminia , e portauafi  per 
quello  di  Narni,  di  Spoleto,  e di  Foligno,  di  Fano,  e di  Pclàro 
infino  ad  Arimino , come  riferifce  Lucio  Fauno  nell’antichità 
di  Roma  alla  pag.  1 1. , e Giouanni  Culpiniano  nc’  fuoi  Com- 
mentarij  alla  pag.  2 39  non  difcorda  dal  detto  Lutio,aflèrendo: 
Et  cum  pax  Ligunbus  data  ejfet , Via  Flaminia , & V ia  Emilia , 
ne  milites  otiotdbifceren: ' v perfetta funt  : Flaminius  enim  Vittor 
Ligurum-, flrauit  Vtam  Flamini  am  ex  Vrbe  Roma  per  T ufeiam  » 
ifVmbriam  vfque  Arìmnum , tejle  Str abone  in  j. 

Secondo  poià  quello  fifa  mentione  negli  Annali  di  Tacito 
il  volgare  al  libro  2 . nel  §.  6 4. , pafiàua  la  Via  Flaminia  per 
Narrn,  '&  indi  calando  per  l’antico  Ponte  verfo  la  Terra  di 
Santo  Gemini  palfaua  per  Cariali  antica  Città  hoggi  deftrut- 
ta,  etiraua  vedo  Aeq  tafparta,  e Mafia,  & indi  à Foligno . 

Mà  perchè  non  è mio  difegrio  confumare  il  tempo  ò nelle 
dilpute,  ò neli'accordare  tra  di  loro  gl  Autori,  dico  chr_> 
pafiàua , come  fa  di  prefentc  la  Via  Flaminia  da  Roma , per 
doueboggitranfita  lotto  Ciuica  Caftellana,e  per  il  Borghet- 
to , portandoli  perii  tratto  di  quali  due  miglia  con  linea  retta 
fottole  Colline  del  Territorio  di  detto  luogo , e di  Gallelè , 
che  confinano  aflieme  à paflàre  il  Ponte  di  Augnilo  . S’incar- 
caua  quello  foura  il  Tenere , e làliua  ad  Otricoli , di  doue  fi 
pafiàua  à Narni , come  palla  hqggi  pure , & in  ciò  m allifte  il 
Biondo  nella  fua  Italia  illultrata  alfògl.  58.  fac.  2,,  che  fu 
Secretario  di  Eugenio  IV. , doue  regiftra . Poft  Tyberis  Fon- 
tem , vtdìximus , dirutum , priìts  in  Via  Flaminia  Borghettus  eft-, 
Vicus  Sanili  Leonardi  appellatus-,  ottauoque  indi  Miliario  eadem 
Via  eft  Ciuitas  Caftellana , altifftmis  , bifuperabilibufqu!  rupibus 
adeo  circumdata , vt  ad  inexpugnabilem  mwitionem  nullo  indi- 
geat  muro . 
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A Roma  , B Prima  Porta  » C Caftelnouo , D Rigniano, 
E Monte  Sorattc  detto  Sant’ Orefto  , F Cinica  Ca  ftellana  , 
G Borghetto,  H San  Sebaftiano , I Riofratta  , L Rioniic- 
cio  palla  fotto  ai  Ponte  detto  del  Peccato , M Molla  di 
Ruftica , N Strada  Flaminia  antica  rotta,  fotto  la  quale  fi 
Rende  vn  piano  ballò  fino  al  fiume  ; doue  dall’altra  parte  fe- 
guita  la  ftrada , O Pile  d’Augufto , cioè  veftigia , doue  era 
il  Ponte  d’Augufto , P Strada,  che  và  à Otricoli , (^Strada, 
che  và  à Galle fe , R Strada,  che  và  ad  Orte,  S Strada , che 
và  al  Porto  di  Gallefe , T Caftellaccio  , V Hofteria  delle 
Rocchette,  e luo  Ponte  vicino,  X San  Lorenzo,  Y Cafetta 
di  San  Lorenzo , Z Hofteria  pinta  de’ Signori  Vannicelli,& 
Caletta  delle  Monache  , a Gabelletta  , b Ponte  Felice» 
fopra  al  Teuere , c Strada  Flaminia , che  hoggi  fi  prattica « 

Rimafe  dunque  il  detto  Ponte  diftfutto,  ò folle  effetto 
della  violenza  del  fiume , il  che  per  le  rifleflioni  fatte  matu- 
ramente ful’luogo, m’induco  à credere  più  facilmente  d’ogn’ 
altra  cofa,ò  effetto  di  guerre:  è lacero  àfegno,  che  hoggi 
rimangono  per  teftimonianza  della  fua  magnificenza  poche 
reliquie,  chiamate  di  prefente  LE  PILE  D’AVGVSTO  , 
come  dimoftra  la  foprapofta  figura , e meglio  alla  pag.  92. 

Rouinato  che  fù  il  detto  Ponte  fi  paflaua  il  fiume  vicino 
à detto  fito,  e fotto  alli  Colli  di  Magliano  in  barca,  come  iio 
detta  figura  viene  indicato  da  due  barchette . 

Erano  fcorlè  in  tanto  molte , e lunghe  ferie  d’anni  nella-, 
caduta  de  quali  fembraua  quali  eftinta  l’antica  magnificenza 
delle  fabriche  Romane  5 quando  Siilo  V.di  S-M.che  fù  crea- 
to li  24.  Aprile  1585.  rinouando  l’antico  fplendore  dello 
medefime , intraprefe  ancora  l’anno  della  noftra  faluto 
M.  D.  LXXXIX.  la  fabrica  di  detto  Ponte  , per  leuaro 
à Paflàggieri  l’incommodo , edifpendioin  tragittare  colo 
barca  il  teuere  nel  luogo  , doue  feorrendo  il  detto  fiume , fi 
portaua  à bagnare  l’eftremità  inferiore  del  Colle , fopra  di 
cui  s’erge  fottopofta  alla  Giurifdittione  del  Senato,  e Popo- 
lo 
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10  Romano  l’antica  Città  di  Magliano  , lède  Epifcopale  del- 
la Prouincia  di  Sabina , diuidendola  da  quella  del  Patrimo- 
nio come  fi  vede  nell’Italia  del  Maggini  cart.41.  intitolata-. 
Patrimonio  di  San  Pietro  con  la  Sabina  , ripigliando  in 
tal  modo  l’antica  Via  Flaminia  per  il  libero  paleggio  do 
Viandanti  ; c perche  l’opera  folTe  di  quella  perfettione , che 
fi  ricercato,  comandò  al  Caualiere  Domenico  Fontana , che 
in  quel  tempo  viueua  in  grado  di  molta  ftima  nella  profef- 
fione  di  Architettura , che  ne  delineaflè  la  Ichonogralfia , & 
Ortografìa , e ne  dirigere  con  l’elperimentata  fua  virtù  l’o- 
peratione . 

L’oggetto,  che  ino  (Te  detto  fommo  Pontefice  à fare  La-, 
predetta  fabrica , retta  chiaramente  notificato  dalli  caratteri 
incili  in  vna  delle  lapidi  laterali  erette  in  mezzo  al  detto 
Ponte , oue  fi  legge . 

SIXTVS  V.  PONT.  MAX. 

Vt  commeantes  Traieétionis  moleftia , 

Et  ve&igali  fubleuaret, 

Pontem  inchoauit 
Anno  Sai.  M.D.LXXXIX. 

Pontif.  fui  V. 

In  efècutione  dunque  di  tal  commandamento,  portatoli 

11  Fontana  alla  vifita  del  luogo  fudetto , & efaminati  diucrlì 
liti  , fece  fcielta  di  quello,  in  cui  s’inarca  detto  Ponte,  e per 
eflèrc  detto  fito  di  laidi  Cretoni  munito , conobbe  tra  li  cat- 
ti ui , quello  il  minore , come  ne  fà  egli  medefimo  teftimo- 
nianza  nella  dichiaratione  imprelfa  fotto  l’ortografia  di  detto 
Ponte , oue  regiftra  . 

Nel  tempo  di  detto  Pontefice,  furono  f canate  le  fojfie  fino  à pal- 
mi ji.per fondami  li  piloni , tré  de  quali  furono  perfettionati , e 
cominciato  à fabricare  in  parte  degl’ Archi  -,  •vn  altro  pilone  era-* 
profondato  palmi  5 8. , e l’altro  palmi  42 . , e cofi reftauano fatte 
in parte  le  prouifioni  per  terminare  detta  imprefa , quale  fi fareb- 
befinita  per  tutto  Agofio  1591.  ma  offendo  feguita  il  di  1 7.  Ago- 


fio  1590.  la  morte  del  detto  "Pontefice  , reftò  l' opera  imperfetta . 
Furono  fpefi  in  tempo  del  detto  Pontefice  per  la  predetta», 
fabrica  feudi  quaranta  milla,  c feicento  ip  circa,reftando  pre- 
parati , & in  eflère  in  mano  del  Depofitario  particolare , che 
reftò  deputato  per  tale  effetto, feudi  47000.  ottenendo  con- 
tuttociò  detto  Ponte  il  nome  di  Felice  da  quello  , che  tenne 
Sifto  nel  lècolo , e nella  Religione  . 

Rimale  quello  efpofto  aH’ingiurie  del  tempo  fino  all’ 
1600.  5 che  correua  l’anno  8.  del  Ponteficato  di  Clemente,' 
Vili,  che  lo  fece  perfettionare , come  indicano  li  Caratteri, 
che  nell’altra  lapide  fiflà  in  detto  Ponte  lì  vedono . 

CLEMENS  Vili.  PONT.  MAX: 

Pontem  à Sixto  V.  Pont.  Max.  xncatptum 
opere  magnifico  abfoluit . 

Alueo  excauato  Tyberim  induxit 
Anno  Salutis  M.  DC.  III. 

Pontif.  fui  XII. 

Et  in  detta  operatone,  concernente  la  fabrica,  e termina- 
tione  del  detto  Ponte,  furono  fpefi  trentafei  milla  trentacin- 
que  feudi , che  con  quelli  fpefi  in  tempo  di  Siilo  formano  la 
fomma  di  feudi  76635.  mà  caminando  confa  confideratione 
delle  mifure,  tanto  dell’ efeauatione  deirAliieo  nuouQ  per 
drizzare  il  corfo  all’ acque,  quanto  delif(muri,  trauertini , 
diucrtimento  d’acque , & altro  : .la  fpefa  di  prefente  monta- 
rebbe  à feudi  136812. 

Hà  quello  Ponte  quattro  Archi  fatti  di  pietra  cotta , ò di- 
ciamo mattoni  con  le  fafeie  di  moftra  intorno  di  trauertini , 
li  duoi  verfo  terra  hanno  di  Diametro  palmi  7 j.~  e dalla_> 
fommittà  del  fello  fino  fòpra  al  Parapetto  vi  fono  palmi  1 5 . 
d’altezza . 

Li  duoi  Archi  di  mezzo  efléndo  lì  principali,  fono  di  dia- 
metro palmi  92.,  vi  corre  però  tràl’vno,  e l’altro  qualche 
poco  di  fuario , e della  fommità  del  fello  alla  cima  del  Pa- 
rapetto vi  fono  palmi  ii. 

T*"  Li 
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Li  piloni  j che  tutti  fono  di  trauertini  > dalla  fuperficio 
dell'acqua  ordinaria  fino  alla  loro  fommità , doue  comincia 
la  copertura  à padiglione , fono  alti  palmi  22.,  nel  rimanente 
fino  alle  profondità  «fette  di  fopra  con  le  parole  del  Fontana» 
reltano  immerfi  nell’acquc , e fepolti  fotto  terra . 

E quello  lungo  palmi  450.  , & è largo  di  vano  palmi  3 1. 

Il  parapetto  è largo  di  fopra  palmi  3.,  e fotto  al  trauertino 
è largo  , cioè_grofìb  palmi  2. 

Lo  trauertino , che  ricorre  fopra  al  detto  parapetto}  chela 
ornamento}  è alto  vn  palmo  Icarfo}  & il  detto  pai-apetto  è 
alto  in  tutto  palmi  5.—.  5 fono  in  quelli  dieciotto  pilaftrelli 
di  trauertino  tramezzati  tra  li  muri  di  Mattoni  5 che  fanno 
rnoftra  dall’vna,  e l’altra  parte  con  diftanza  tra  l’vno,  e l’altro* 
di  palmi  2 1.  meno  vn’  oncia  > e fono  larghi  di  faccia  palmi  2 
alti  palmi  4.  grolìì  palmi 3. 

Li  quattro  pilaftri  tutti  di  trauertino , che  Cono  all’imboc- 
catura del  detto  Ponte  fono  alti  palmi  1 1.  ~ 

Li  Piedeftalli  di  detti  pilaftri  fono  alti  palmi  5. -f.,  e larghi 
di  faccia  da  tutte  le  parti  palmi  6. 

Li  muriccioli  di  trauertino , che  ricorrono  nel  Piano  vniti  al  li 
Parapetti  per  facilitare  alli  pedoni  il  paifaggio  » fono  larghi 
palmi  4*-f  * > ■&  alti  palmi  1. 

Le  lapidi  per  le  Infc  rittioni,che  pofano  (opra  alli  Parapetti} 
con:  tutti  gl’ornamenti  fono  alte  palmi  9.  onc.  1.  larghe  palmi 
1 3.  > e grolle  palmi  2 e furono  quelle  aggiunte  da  Vr bano 
Vili,  le  ali  del  detto  Ponte  nella  parte  di  fopra»  fono  longlie 
palmi  1 ro.  grolle  di  muro  palmi  7. 3 le  altre  fotto  detto  Pon- 
te} che  formano  vn’ angolo  ottufo  5 fono  longhe  dal  Ponto 
fino  all’angolo  palmi  40. 5 e l’altro  lato  dell’angolo  fino  al  fine 
è longo  palmi  100. , c grolfe  5 come  le  altre  fudette . 

E perche  meglio  fi  poffa  tutto  comprendere  5 ne  aggiungo 
qui  vnite  la  Delineatione , Icnografica , & Ortografica  del 
Ponte.  E perche  Fefcauatione  del  nuouo  Alueo,  principiando 
fopra  il  Ponte?  come  fi  vede  dalla  lettera  $.  contigua  alli  pen- 
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nelli  fopra  al  Ponte  fin  fiotto  detto  Ponte  per  canne  700.  fti 
fatta  nel  Territorio  del  Borghetto , à cui  in  ricompenfa  di 
ciò  fu  vnito  l’Alueo  antico  , che  gira  dalla  detta  lettera  S 
tortuofo  fiotto  il  piede  del  Colle  di  Magliano , come  fi  vedo 
delineato  à linee  fieguite  nella  Pianta,  quale  hoggi  è comprelò 
nell’affitto  del  dettoBorghetto,e  fue  pertinenze;e  perche  dalli 
publici  rapprefientanti  della  Communità  di  Magliano  fi  pre- 
tenderla per  ragione  de  confini  hauer  parte  di  detto  Alueo  ; 
per  troncare  ogni  differenza , fìi  loro  conccffa  vna  portione  di 
detto  Alueo  vecchio  dalla  detta  lettera  S per  linea  retta  fin 
fiotto  al  colle  di  Magliano,  della  quale  la  detta  Communità  ne 
hà  goduto,e  gode  il  pacifico  poffeflo:  qual’  alueo  per  maggior 
chiarezza  fi  dimoffra  eoa  laprefente  figura  » ____  _ 


Delprincipiode*  Ripari  fabricati  nelle  Ripe 
fuperiori  al  detto  Ponte* 


CAP.  TL 


Anno  le  acque  del  Teuere  vna  naturale  propenfione  di 


n piegare  con  il  loro  corpo  maggiore  dallaparte  di  Ma- 
gliano,  il  che  derma  non  tanto  dalla  declinatione,  che  hanno 
detti  Piani  verfo  al  Colle  di  Magliano,  quanto  dalle  percofie, 
e ripercofle , che  riceuono  dalli  tortuofi  lìti  elìdenti  fòpra'  al 
luogo  detto  Montetollo , che  nella  Pianta  lì  vede  alla  lettera 
A 5 e dali’eflère  folo  Tedici,  ò dieciotto  miglia  incirca  lontane 
dal  luogo,  doue  sbocca  il  fiume  Nera  ad ingrolfare con  il 
corpo  delle  Tue  acque  il  Teuere , & à renderlo  nauigabilc  r 
come  parimente  ciò  derìua  per  correre  in  molti  luoghi  fupe- 
xiori  nel  proprio  Alueo  angufliato  tra  l’eftremità  de’  vicini 
Colli , da  quali  riceuc  confiderabili  cadute  per  li  contraili, 
i quali  foggiaciano  le  acque  nell’Alueo  à caufa  delle  materie 
Eterogenee,  che  in  elfo  li  trouano 

Dalle  dette  Caufe  furono  partoriti  in  breue  corlò  di  po- 
chi anni  E pernicxolì  effetti  delle  corrulìoni  delle  fpande  inu 
druerfi  luoghi  minacciando  d’inghiottirfi  la  publica  llrada, 
e di  volerli  incsifare  nell’antico  fuo  alueo, di  modo  che  elfen* 
doli  molto  auanzatc  le  corrulìoni  nell’anno  1 6 r 6. , che  vuol 
dire  tredici  anni  doppo  che  fu  terminata  la  fabrica  ; regnan- 
te Paolo  V, , che  fu* creato  li  16.  Maggio  1^05.  fi  comincia- 
rono li  ripari  nell’anno  XI.  del  fuo  Pontificato  lotto  il  folfo 
di  Magliano,  e furono  fpefi  fecondo  le. poche notitie,  cho 
mie  riui'dto  di  rinuenire dal  detto  anno  1 616.  fino  à tutto 
l’anno  1620.  feudi  otto  mila  ducento  cinquantacinque  per 
ripari  di  palificate, l’appalto  de  quali  fù  dato  à Francefco  Ba- 
lerna,  mà  perche  in  tempo,  di  detto  Pontefice  furono  fatti  li 
quattro  Pikftri  all’imboccatura  del  dettoPonte,congietturo, 
che  per  la  fabrica  di  quelli , e dell’augumento  delle  ali  folfe- 


ro  fpefi  altri  fcutx  7500. , che  trouo  impiegati  per  il  Ponto 
Felice  negl’anni  i<*o80  c 1609.  giàchcdi  ciò  non  vi  è alcun» 
memòria  nel  Ponte  ne  altroue,  che  vniti  aflieme  fanno  laj 
fommadi  fcuà  161J  j.  Ipefi  in  tempo  del  detto  Pontefice 
Detti  Pilaftri  vengono  rapprefentati  dalla  predate  figm  ' 
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E L tempo  di  Gregorio  XV. 

1621.  trouo  elferfi  fpefi  folo  feicento  fcfhnta  feudi  . 
Perciò  in  tempo  d’ Vrbano  Vili. , che  fu  citato  alli  6. 
Agofto  1623.  fiera  il  fiume  così  inoltrato  nell’  alteo  antico, 
che  circondaua i’Ifola  detta  laMacchia  di  Portuaroto,e  s’ap- 
poggiaua  alla  publica  ftrada  nel  fito  doue  haueita  fatto  lauo- 
rare  Paolo  V.  fuo  anteceifore  ,chefù  neceffario  per  confer- 
marla fare  nuoui  ripari  di  gagliarde  pallonate  ; & efeauaro 
vn  nuouoalueo  dalla  parte  di  Gallefe , come  fi  vede  in  que- 
lla Pianta  alla  lettera  A,  e chiudere  l’altro  indicato  alla., 
lettera  B , e fi  vede  nella  pianta  grande  alla  lederà  R 


per  dare  dunque  il  douuto  rimedio  à tanti  mali,fpedì  il  Pon- 
te,fece  vn  Chirografo  fotto li  20. Gennaro  i62<5.diretto ai 
Sig.Cardinal  Barberino  approuando  quanto  dal  medefimo,  e 
dai  Sig.Cardinal  di  Santo  Onofrio, per  la  fuaaffcnza  in  Fran- 
cia era  flato  fatto  per  l’opera  del  detto  Ponte , dal  che  fi 
vede , che  di  già  per  prima  anche  in  tempo  fuo  fi  era  opera- 
to, ordinando  infieme  alli  medefimi , che  fàceflero  continua- 
re li  lauori,  e ripari,  e fi  feruiflero  per  le  fpefe  del  ritratto 
de  luoghi  de  Monti , che  fi  fodero  venduti  da  Monfig.  Te- 
foriere  Generale, e di  qualfiuoglia  danari  fpettantialle  Com- 
munità  dello  flato  Ecclefiaflico;  fù  per  ciò  in  virtù  di  detto 
Chirografo  ftipulato  Inftromento  per  gl’Atti  del  Fonthia-. 
Notarodi  Camera  fotto  li  27.  Giugno  1626.  con  Cefaro 
. Bartolomei,  Pietro  Paolo  Vittori) , e Francefco  Padani , che 
s’obligorono  fare  cento  venti  Canne  di  paflònate , e di  driz- 
zare , & efeauare  l’alueo  dalla  parte  di  Gallefe  alla  deftraj  j 
edendofi  il  fijime  voltato  tutto  dalla  parte  di  Magliano , co- 
me meglio  fi  moftra  nella  fudetta  Pianta , per  il  prezzo  di 
feudi  dieci  fette  mila,  delle  quali  fette  furono  fubito  alli  me- 
defimi sbordati , e dicci  mila  inueftiti  in  tanti  luoghi  di  Mon- 
ti per  tré  anni , e che  in  tanto  ne  la  forte , ne  li  frutti  fi  po- 
teffero  toccare , mà  li  frutti  fi  poteflero  multiplicare  à bene- 
ficio degl’Appaltatori , quali  fi  obligorono  mantenere  per 
tré  anni  à loro  fpefe  tanto  la  paflònata  quanto  l’acqua  nel 
nuouo  Alueo . 

Mà  perche  per  molti  accidenti  occorfi  nel  tempo  del  la- 
uoro  rimafe  l’efcauatione  dell’alueo  dalla  parte  di  Gallefo 
profondata  folo  duoi  palmi , e le  paflònate  imperfette,  come 
riferirono  gl’Architetti , e nella  riempitura , e nell’vnionedi 
guide  , e catene  , & altro  . 

Intendendo  dunque  detto  Pontefice  , che  l’opera  era  ri- 
mafta  imperfetta  con  graue  pregiuditio  delle  Ripe , e con_> 
gran  timore , che  reftad’e  diflrutta  la  publica  flrada  ; fpedì 
altro  Chirografo  al  detto  Sig,  Cardinal  Barberino  fotto  li 
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26.  Agofto  1627.  con  ordine  di  far  profeguire  f opere  delle 
pallonate  5 e fi  feruilfe  di  qualfiuoglia  danari  con  animo  di 
riualerfene  dalli  Appaltatori , & altri  obligati,  tanto  dell! 
dieci  mila  feudi , che  fi  doueuano  per  redo, quanto  dì  qualfi- 
uoglia danaro , & effetti  di  detti  Appaltatori , & altri  obli- 
gati; Ma  Monfig.  Bulgarini  alfhora  Segretario  della  Sacra-» 
Congregatone  foprale  acque,  vfando  piaceuolezza  con.» 
detti  Compagni  ottenne  in  grada , che  foffe  fpedito  Chiro- 
grafo dal  Papa  fiotto  li  15.  Settembre  1627.  al  detto  Sig. 
Cardinal  Barberino  , che  accettaffe  la  rinuntia  della  con- 
tinuatone del  lauoro  dalli  heredi  delli  detti  Appaltatori  per 
li  dieci  mila  feudi  podi  à frutto  col  dare^lli  medefimi  per  le 
opere  fatte  la  recognidone  giudicata  pili  propria  dal  detto 
Sig.Cardinale  dalla  fomma  prudenza, e rettitudine  del  quale 
redò  il  tutto  pienamente  aggiuftato . 

Da  ciò  apparifee , che  furono  moiri  li  lauori  di  ripari  fatti 
in  tempo  di  detto  Pontefice,  ad  ogni  modo  furono  fuperati 
dall’impeto  del  fiume  neceffitando  a maggiori  fpefie,  fiche 
dal  di  1 8.  Decembre  1625.  principio  del  Pontificato  di  det- 
to Pontefice, a tutto  il  di  2 8.  Agoflo  1641.  furono  fpefi  feudi 
feffantun  mila  cinque  cento  feffanta  tré , e baiocchi  vintitrè  , 
il  che  concorda  con  quanto  regiftra  il  Cohelli  all’hora  Agen- 
te Generale  delle  Communità  nel  libro  delle  Bolle  de  Som- 
mi Pontefici  à carte  212.  afferendo  che  dal  162 5.  fino  al  1. 
Giugno  1641.  furono  fpefi  feffanta  mila  feudi  in  panificate 
e ripari  ; Rimangono  comprefi  in  detta  fomma  feudi  due  mi- 
la cinque  cento  feffanta  fei , baiochi  vintifei, fpefi  nel  Pilaf- 
tro,  e Lapidi,  chequi  appreffo  fi  vedranno  delineate  con  le 
loro  infcrittioni  : furono  detti  danari  ritratti , e dalla  vendita 
di  molti  luoghi  di  Monte  Communità  feconda  erettione  a 
quali  furono  ammefic  ie  Communità  , e dalli  tré  mila  feudi 
annui  aflègnati  in  ricompenfa  delle  vacanze  de  Monti,  Can- 
cellane , & Archiuio  , con  Chirografo  di  detto  Pontefice.» 
diretto  à Monfig.  Durazzo  Teforiere  fiotto  li  29.  Gennaro 

1628. 
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1628.  ordinandoli  che  le  dette  vacanze  de  Monti  delle  Can- 
cellane e dell’ Archiuio  che  prima  erano  delle  Communità 
in  genere,  le  applicale  alla  Reuerenda  Camera  &in  ricom- 
penla  aifegnalfe  alle  medefimele  dette  tré  mila  fetidi  annui 
per  pagar  ne  li  Miniflri  di  dette  Communità,  permettendo 
che  il  fopra  più  s’impiega  ffe  perli  lauori  de  ripari  delle  ripo 
del  Ponte  Felice 

Si  feruirono  ancora  per  dette  operationi  di  buona  fomma 
di  danaro  per  vn  conto  di  Communità  diuerfeà  difpo/ìtione 
di  Monfig.  Teforiere  Generale,  come  per  vn  altro  conto  di'- 
Communità  à parte  per  li  Sali  di  Ceruia,  v’impiegarono  il 
ritratto  di  num.  3:000.  piante  d’Albucci  venduti  al  Sig.  Car- 
dinal Barberino  per  il  prezzo  di  feudi  ì 00. 

Dall’  alueo , che  fece  chiudere  il  detto  Pontefice , veni  ua 
circondata  vna  Penifola  di  rubbia  20..  in  circa  chiamata  il 
Salceto,  ò Portuarono,  come  fi  vede  nella  detta  Pianta  gran- 
de , alla  lettera  R.  e nella  foprapofìa  pianta'  piccola  » era^ 
quella  tutta  piena  d’Albucci  , ò diciamo  Pioppi , e l’affegnò 
à benefitio  di  detto  Ponte,  come  per  Chirografo  diretto  al 
predetto  Signore  Cardinale  Barberino  fotto  li  28.  Apri- 
le 1627. 

E perche  con  il  lungo  corfo  degl’  anni  non  fiperdeffe  la_- 
ricordanza  di  quanto  fi  era  operato , ne  fù  eretto  vn  gran_j 
pilaftro  fopra  la  publica  fèrada  Flaminia , detto  la  memoria^ 
d’Vrbano  Vili,  come  fi  vede  nella  prefentc  delinca tione  , 
nella  quale  fono  incife  le  feguenù  parole .. 


V 'a  nr 
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VRBANVS  Vili.  PONT.  MAX. 

Tybcrim  Via  publica  euerfa 
Veterem  Repetcntefn  Alucum 
Noui  EfFoffione  . 

Ad  dexteram  dedu&um 
Aggeris  obictìa 
Validaque  compage  lignorum 
Sub  Pente  , quem  declinabat  , 

Continuit 

Conferuationi  prolpiciens 
Peninfulam  adiacentem 
Attribuit 

Ann.  Sai.  M.DC.  XXVIII. 

PONTIF.  SVI  VI. 

Come  parimente  in  vn’  altra  Lapide  inalzata  fopra  vno  de 
Parapetti  di  detto  Ponte,  tu  intagliata  altra  infcrittione . 
VRBANI  Vili.  PONT.  MAX. 

Prouidentia 
Tyberim  à fuo  eurfu 
Labefaóìata  Via  declinantem 
NouaAluei  effoflìone 
Aclignorumfubftru&ione  coercuic 
Anno  fai.  M.DC.XXVIII. 

Pontif.  fui  VI. 

Della  Continuatione  de  ripari  fatti  in  tempo 

dTnnocentio  X.  * 

CAP.  IV. 

TErminò  poco  doppo  neU’  anno  1644.  29.  Luglio  ilcor- 
fo  di  fua  vita  il  detto  Pontefice,  a cui  fucccffe  Innocen- 
tio  X.  creato  li  1 5.  Settembre  1644.  non  terminorono  già  le 
Comifioni  nelli  detti  Piani  di  Magliano  che  però  nelli  anni 

fi  ' 
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1^45*  1646.  c 1647.  furono  fatti  di  nuouo,  diuerfi  ripari 
conforme  agl’  ordini  del  Sig.Cardinal  Pallotta  bo.mem.  vno 
degli  Eminentiflìmi, della  S.  Congregatione  di  quei  tempi 
confpefa  di  feudi  944.  fi  portò  egli  alla  vifita  di  quelle  Ripe, 
feruito  da  molti  Architetti , & in  fpecie  da  Domenico  Caf- 
telli  Architetto , che  aflifteua  all’  opera  , & all’  hora  fìi  ftabi- 
lita  la  fabrica  de  pennelli  vicino  al  detto  Ponte  con  Bartolo- 
meo dell’  Ofio  , e Carlo  delP  Olio,  e Francefco  Humiltà,  co- 
me per  Inflromento  fiotto  gl’otto  Luglio  1647.  per  gl’ atti 
del  Brunoro  Notaro  di  Camera,  quali  pennelli  furono  fatti 
con  oggetto  di  mantenere  il  corfo  del  fiume  non  tanto  fiotto 
agl’  Archi  di  mezzo,  quanto  per  farlo  voltare”  afeorrere  fiot- 
to l’Arco  appoggiato  alla  fiponda  della  parte  del  Borghetto , 
non  riceuendo  quell’  Arco  l’acqua,  fe  non  nelle*  piene  del 
fiume  , che  formontaua  gl’interimenti , da  quali  erain  graru 
parte  rinchiufio , & il  fiume  con  il  fuo  Corpo  maggiore  s’ap- 
poggiaua  alle  Ripe  oppofle  dalla  parte  di  Magliano , douo 
haueua  corrofo  in  buona  parte  il  terreno,  e s’era  inoltrato  di 
molto  nell’  antico  fuo  Alueo , che  fu  neceflàrio  fare  li  detti 
Penelli , come  fi  vede  nella  Pianta  grande  qui  in  fine , che  fe 
fi  fodero  traficurati  per  lungo  tempo  detti  ripari  hauerebbe  il 
fiume  lafciato  da  parte  il  Ponte  pendendolo  inutile  al  tranfito 
de  Paflàggieri . 

In  efecutìone  dunque  di  quanto  redo  determinato, fu  nell” 
anno  1648.  fitto  dalla  parte  di  Magliano  il  pennello  indi- 
cato nella  detta  pianta  dalla  lettera  I , e furono  fpefi  à fola., 
manifattura  degl’ Appaltatori,  toltane  la  riempitura  nella., 
quale  meffero  elfi,  e le  falcine,  e la  conduttura , e la  manifat- 
tura, furono  fpefi  dico  feudi  1868. 28. 

Nel  detto  anno  1648.  fùfabricata  vna  picciola  pallonata 
à canto  l’ala  del  Ponte  nella  parte  fuperiore  verfo  Magliano 
con  fpefi  per  la  manifattura  nel  modo  ,,  che  dilli  di  feudi 
139.20. 

Nell’  anno  fudetto  fu  fabricata  altra  picciola  paflonatella 

vnita 
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vnita  all’  altra  ah  del  Ponte  di  fotto  verfo  Magliano  coru 
fp eia  nel  modo  Indetto  di  feudi  89 1.  27. 

Il  pennello  moflrato  alla  letteti  L.  £ù  parimente  fabrica- 
to  nel  detto  anno  1648.  eia  lpefa  nella  forma  già  detta  Sali 
a feudi  2659.48. 

L’altro  pennello  indicato  dalla  lettera  M.  fu  fabricato  l’an- 
no 1 649.  con  fpefi  à fola  manifattura  nel  modo  elpreffo  di 
fopra  di  feudi  6 148.  2 5 . 

La  fudetta  Paflònatella  fatta  l’anno  1 648.  all’  ala  di  fopra 
al  Ponte  verfo  Magliano  , fu  poi  rifarcita  l’anno  165®.  coìxj 
lpefa  nel  modo  detto  di  fopra  di  feudi  228  48. 

Tratteneuafi  in  tanto  alla  Corte  il  Marchefe  Giulio  Cefa- 
reNigrelli  hoggi  meriti  filmo  'Senatore  di  Róma  ia  grado 
d’Ambafciatore  Straordinario  per  la  Cista  di  'Ferrara  Cià  Vc 
mia  Patria,  à caufa  delle  differenze,  che  ver  te  11  ano  tra  lab 
detta  Città , e li  Signori  Bologne!!  , che  pretenderla  no  met- 
tere il  Reno  nel  Pò  di  Lombardia , rnà  hauendo  detto  Signo- 
re , e con  la  viua  voce , e con  la  publica  Rampa  informata  laJ 
Sacra  Congregatone  delle  acque,  che  fi  congregò  auan ti 
Sua  Santità  , e fatti  vedere  li  graui  pregiuditi)  , elio 
feguirebbero  alla  Città , c Ducato  di  Ferrara  fua  fortezza , e 
Valli  di  Comacchio,  quando  ciò  fi  foffe  accordato  alla  parte , 
ottenne, che  folfero  moderatele  inftàze  fudette,e  che  fi  appli- 
carle all’introduttione  del  Pò  di  Lombardia  in  conformità  del 
Breue  di  Clemente  Vili,  riportata  che  hebbe  tal  rifolutione 
li  fu  participato  da  Monfig.  Lomellino  all’  hora  Teforiere , 
che  per  ordine  di  fua  Santità  in  occafìone  del  fuo  ritorno  a 
Ferrara , che  feguì  nel  mefe  di  Nouembre  1651.  paffando 
dal  Ponte  Felice  vifitaffe  quelle  Ripe , e confi  deraffe  li  rime- 
di) più  opportuni  per  efimere  dalle  corrufioni  la  fpo  oda  con- 
tigua all’arco  del  Potè,  che  s’appoggia  dalla  parte  di  Maglia- 
no , che  era  vicino  a reftare  in  Ifola  circondato  dal  fiume , 
che  lo  percoteua  . Offeruò  detto  Caualiere  giunto  in  tal 
luogo  attentamente  quanto  ocorreua  ; Indi  ne  fece  diftinta.. 

C 2 rclationc 


20 

relatione, c propofe la fabrica’ de  ripari,  che  giudicauapiù 
propri; , più  fàcili , e di  minor  fpcfà  per  la  confecutione  del 
fofpirato  fine;  la  tra$fmifl(b  alle  mani  di  detto  Monfig.  & efe- 
guendofi  il  prudentiflimo  parere  d’vn  tanto  foggetto,  fi  pro- 
seguirono come  qui  apprello  fi  vede  le  operationi,  e fc  no 
confeguì  quanto  fi  defideraua,  reftando  munita  la  Ripa  della 
detta  parte  di  Magliano  è difi bfo  l’arco  contiguo , & espurga- 
to dagl’  interimenti  l’altro  arco  vltimo  vnito  alle  Sponde  dal- 
ia parte  del  Borghetto , qual’  arco  era  ripieno  à Segno  , cho 
non  vi  corrètta  il  fiume  Se  non  nelle  piene . 

Si  feguitorno  perciò  l’ operationi  ftabilite  fecondo  li  Sen- 
timenti del  fudetto  Signore . 

Onde  fu  detto  pennello  riiàrcito  l’anno  1654.  confpefa 
nella  maniera  fudetta  di  Scudi  2564.  22. 

11  Pennello  dimoftrato  alla  lettera  O.  fù  lubricato  l’anno 
i<jj4.  e 1655.  nel  fine  del  Pontificato  di  detto  Innocenzo X. 
con  fpefa  nella  maniera  fudetta  à fola  manifattura  nel  modo 
fudetto  di  feudi  3482.  60. 

Si  che  nel  Pontificato  d 'Innocenzo  X.  per  dette  operatio- 
ni à fola  manifattura  come  hò  detto  di  Sopra  furono  Speli 
feudi  29753.  60. 

Li  legnami  furono  comprati  da  varie  perfone  , cioè  da_> 
Miniftri  del  Sig.  Duca  di  Parma  furono  comprati  li  legni  in_> 
macchia  per  li  prezzi,  che  Seguono 
PeS corde , cioè  traui  l’vno 
Per  conduttura 
Per  Cordicelle  l’vna 
Per  conduttura  l’vna 
Per  legnotti  l’vno 
Per  conduttura 
Per  Arcarecci  l’vno 
Per  conduttura 
Pcrcarrarecci  l’vno 
Per  conduttura 


Scudi  4.  50. 
Scudi  4.  50. 
Scudi  3. 
Scudi  3. 
Scudi  1.  80. 
Scudi  1.  50. 
feudi  o.  70. 
Scudi  o.  80. 
Scudi  o.  30. 
Scudi  o.  40. 
Le 
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Le  tauole  il  migliaro 


fc. 

Per  Conduttura  fc. 

Si  che  le  Corde  condotte  fu  ’1  lauoro  importa- 
rono perciafcuna  le. 

Le  Cordicelle  l’ vna  fc. 

Li  legnotti  l’ vno  le. 

Li  Arcarecci  P vno  fc. 

Li  Carrarecci  l’ vno  le. 

Le  Tauole  il  migliaro  le. 

Li  legni  fudetti  erano  di  40.  in  45.  palmi,  o 
per  Conto  dell’  opera  furono  tenuti  Importatori , 
Se  altri  operarij  per  le  macchie , lì  che  augumen- 
tofli  di  molto  la  fpefa , accrefcendofi  la  ncceflità 
di  fopraftanti , & operarij . 

Ma  li  legnami  di  maggior  longhezza , cioè 
Cordicelle  di  palmi  50.  fino  à 58.  fivalutorono 
per  ciafcheduna  condotte  fu  ’l  lauoro  fc. 

Et  almeno  fc. 

Li  legnotti  di  palmi  j o.  in  jj.  fc. 

Li  Arcarecci  di  palmi  45 . in  5 o.  fc. 

Li  Carrarecci  di  palmi  40.  in  5 o.  fc. 

Et  in  fatti  dal  1 655.  le  Cordicelle  di  palmi  49. 
furono  pagate  per  ciafcheduna  fc. 

Li  Arcarecci  di  pai.  52.furono  valutati  l’vno  fc. 

Nel  1655.  le  tauole  furono  valutate  il  cen- 
to le. 

Li  Carrarecci  di  palmi  5 o.  in  54.  fc. 

Li  legnotti  di  palmi  4 6.  l’vno  le. 

Li  legnotti  ordinari;  l’vno  fc. 

Perhauere  pronto  il  denaro  per  limili  opera- 
tioni  fpedi  Innocenzo  Cotto  li  29.  Decembre  1(549. 
Chirografo  à Monfignor  Gio:  Girolamo  Lomelli- 
ni  Teforiereper  cinque  mila  feudi,  per  li  quali 
furono  ammelfe  la  Communità  per  luoghi  50.  al 
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Monte  Communità  3.  Erettione',  e fotto  li  io* 

Marzo  165  2.  con  altro  Chirografo  diede  facoltà 
al  Signor  Cardinal  Panfilio  d’ imporre  vna  Tafla 
fpartita  tra  tutte  le  Communità , che  però  allo 
Communità  della  Prouincia  di  Romagna  tocca- 
rono fc.  6168.55. 

A quelle  della  Prouincia  della  Marca  toccaro- 
no fc.  9058. 

A quelle  della  Prouincia  dell’  Vmbria  toccaro- 
no fc.  5946.90. 

Che  in  tutto  furono  fc.2 1163.5  5. 

Quali  furono  depofitati  nel  Sacro  Monte  di  Pietà , e fene 
fecero  le  fpefe  per  le  dette  operationi  ,!  perle  quali  furono 
fpefi  ancora  quelli  ritratti  dalli  Ridetti  luoghi  ,50.  di  Monto 
Communità  3.  Erettione,  e fi  valfe  di  quelli , che  haueuano 
li  depofitarij  delle  Communità  dello  Stato  EcclefiaRico,deìli 
feudi  3000.  annui  dal  di  5.  Gennaro  1646.  à tutto  l’anno 
1654.  fino  alla  fommadi  feudi  15 173. 18.  che  in  tutto  li  de- 
nari fpefi  in  tempo  di  Innocenzo  X.  per  li  ripari  Ridetti  for- 
mano la  fomma  di  feudi  41336.  63.  fi  che  efièndofi  fpefi  per 
fola  manifattura , come  dilli  di  fopra  feudi  29755.  60.  il  re- 
fiduo  per  arriuare  alla  Ridetta  fomma  che  è feudi  11581.3. 
fu  fpefo  in  compra  di  legnami , e di  ferramenti , cioè  p unto 
chiodi , Scaltro,  e per  pagare  Architetti,  & altri  Miniftri,  o 
fare  diuerfe  altre  fpefe  , che  troppo  riufeirebbe  lungo  , e te- 
diofo  à chi  lege  il  farne  qui  difiinto , e minuto  raguaglio  ; 
vni te  tutte  le  predette  fpefe  infieme  fanno  la  fudetta  fomma 
di  feudi  41336.  60.  per  Canne  150.  di  Paffonate , parlando 
fecondo  quello  portano  le  mifure  de’  Ridetti  Pennelli  prefo 
nello  Rato  prefente , nel  quale  rimangono  molti  quafi  del 
tutto  diftrutti,hauendo  però  fatto  mirabilmente  il  loro  effet- 
to per  effer  Rati  ottimamente  diretti,  che  però  è dà  congiet- 

turarfì. 
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turarli , che  più  follerò  ii  ripari  > & afcendeflèro  à du  cento 
Canne  in  circa:  la  forma  delli  pennelli  viene  indicata  dalla 
prelente  figura . 


d”  Aleflandro  VII. 


ripari  nel  Pontificalo» 


CAP.  V . 


' V V >*  '.  ?■ 


FV’poiappena  li  7.  Aprile  1655.  aflonto  al  Pontificata 
AleflàndroVILdi  S.M.che  gli  bifognò  applicare  alla  có- 
tinuatione  de  ripari, perche  il  fudetto  pennello  fegnato  lette- 
ra N.  fabricato  nell’anno  165  2 . eflendo  rouinato  già  in  gran 
parte  > fù  nell!  primi  meli  del  detto  Pontificato  rifarcito  con 
lpefa  nella  forma  fude  tta  di  feudi  968.5. 

L’altro  pennello  dimoftrato  alla  lettera  M.  che  fù  fabrica- 
to Fanno  1649.  fù  rifàrcito  Fanno  1656»  con  fpefanel  modo 
• indetto 
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fadetto  di  feudi  2Ó7. 38.  e nell’anno  1657.  fu  di  poco  augu- 
mentato  per  quattro  Canne  in  circa  con  fpefà  nella  formai 
fudetta  di  feudi  703. 60. 

V altro  pennello  dimoftrato  alla  lettera  O.  fàbricato  negl’ 
anni  1654.  c 165  5. fu  poi  rifarcito  l’anno  1657.  con  fpefa nel 
modo  fudetto  di  le.  67g.6g.in  detto  anno  1657. li  legnotti  di 
palmi  49.50. 54.e  55.  furono  valutati  per  ciafcheduno  à fc.7. 

Furono  paiiméte  in  detto  anno  affogate  fotto  li  riponi  del- 
la Gabelletta  tré  barche  come  dimolìra  la  prefente  figura.» 


ioh  animo  » che  faceffero  r effetto  de  pennelli > mà  ciò  nofL 
riufeì  j ne  poteua  riufeire  , perche  vrtando  le  acque  in  detto 
barche  ritorcendoli , e ritornando  in  fc  lìeffe  più  vigorofo  , 
fono  fempre  neceflìtate  profondar  fotto  alle  dette  barche,  c 
lafciarle  in  Ifolai  ò portarfele  à Gallai  ò reftando  quelle  cor- 
soder  con  più  violenza  le  ripe  vicine  ? e ben  di  ciò  ne  furono 
~ ~ ' ammae- 
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ammaeftrati  dall’  efpcrienza , che  però  furono  rin  chiufe  nel 
Pennello  che  fi  vede , e nella  pianta  grande , e nella  pianta.» 
piccola  fopra  porta  non  feruendo  tali  affogamenti  di  Barche* 
fe  non  doue  il  fiume  hà  poco  fondo , e meno  cor fo  perdio 
il  moto  transiatiuo  delfacque  cede  al  difenfiuodel  terreno . 

Il  Pennello  indicato  dalla  lettera  N.  fabricato  nell’anno 
165 2. fu rifàrcito l’anno  1658.  con  fpcfa nella  maniera  fu- 
detta  à fola  Manifattura  di  feudi  109. 

Non  furono  ballanti  li  fudetti  ripari } perche  corrodeuaJ 
à gran  paffi  il  fiume  la  ripa , e s’ auuicinaua  affai  alla  ftrado 
Romana , che  però  fu  neceflario  applicare  l’animo  à rimedi; 
gagliardi;  mà  prima  divenire  ad  alcuna  rifolutione  vollo 
S.  Santità  fèntire  il  parere  del  fudetto  Signor  Marchefe  Giu- 
lio Ccfare  Nigrelli  all’  hora  Ambafciatore  ordinario  per  la^ 
Città  di  Ferrara  fua  e mia  Patria  che  foftenne  decorolamen- 
teil  porto  per  lo  fpatio  di  noueanni  continui>doppo  de  qua- 
li fu  da  Sua  Santità  del  mele  di  Giugno  1662.  eletto  Sena- 
tore di  Roma  dignità , eh’  hoggi  pure  viene  con  fomma  glo 
ria  foftenuta  da  Sua  Eccellenza  e perche  potefle  detto  Caùa- 
gliere  dare  pieno  ragualio  di  tutto, d’ordine  di  Sua  Santità  fu 
fpedito  vnitamente  con  Monfignor  Carpcgna  hoggi  dig  ni  fi- 
fimo  Cardinale  di  Santa  Chiefia , & all’  hora  Secretarlo  della 
Sacra  Congregatione  fopra  le  acque , da  quali  doppo  molte 
prudenti  rifleffioni  fu  data  relatione  dello  flato  , in  cui  fi  tro- 
uaua  all’  hora  il  Teuere , e proporti  varij  rimedi;  > efpreflì  in 
detta  loro  relatione . 

Mà  perche  non  furono  prontamente  efeguiti  reftorono 
doppo  qualche  progreflò  di  tempo  dirtrutti  dalla  violenza-» 
del  fiume  li  ripari  fabricati  in  tempo  di  Vrbano  Vili,  di  mo- 
do che  nell’  anno  1 66 2.  ne  furono  fatti  dell’  altri  con  fpefia.» 
per  li  foli  legnami  di  fc.  3075. , quali  però  prima  d’ effero 
terminati  furono  efeauati,  e portati  à galla  dal  primo  creden- 
te; per  il  che  fu  neceflario  rinforzarne  nell’ anno  1663.  vna 
portione  , che  rimafe  per  le  diligenze  viàte  da  Ludo  do 

D San- 
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Santis  cuftode  di  quel  tempo , e dalli  Caporali  dell’  opera.» > 
nelli  quali  rinforzi , e nella  ricupera  de  legnami  trafportati 
fino  al  Mare,  trouo  in  diuerfe  partite  lin  à tutto  l’anno  1665» 
che  furono  Ipefi  feudi  7943.  30» 

Con  dette  operationi  non  reftorono  le  ripe  accurato 
dritto  la  mem:  di  Vrbano  VIILcheperò  fu  Ipeditodoppo  poi 
d’ ordine  di  detto  Pontefice  li  i j.Agofto  166 5.  alla  vifita^ 
di  detto  luogo  il  Dottore  Domenico  Cafini  Matematico  di 
molto  grido,  e Lettore  publico  nelli  famofi  ftudij  di  Bologna 
di  tal  materia,  & Ingegniere  del  Forte  Vrbano  , da  cui  fu  or- 
dinato fabricare  le  Paffonate  fecondanti  la  Corrufione  in- 
contro alla  memoria  di  Vrbano  VIILcome  fi  vede  nella  Pian- 
ta grande  nella  qui  efpreffa  figuralo  oggerto  di  folo  riparare 


alle  ripe:  furon  quelle  fabricate  nell’anno  1666.  da  Gio: Bar- 
tolomeo , e Gio:  Antonio  Pedrollini  Appaltatori  per  can.  55. 


come 
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come  per  Inftromento  Rogato  Matteo  de  Angelismi  7. Mag- 
gio 1 666. 

Per  fare  non  folo  le  fpefe  per  fattura  di  detti  ripari;  mà  al- 
tre per  legnami  5 ferri , & altro  coinè  fopra  in  tempo  di  detto 
Pontefice  dall’  anno  1655.  à tutto  l’ anno  1 666. -,  e parte  del 
1667.  furono- fpefi  feudi:  26022. 8 5. nelli  quali  fono  comprefì 
li  fudetti feudi  7945.  50. 

Quali  denari  parte  fin  alla  fomma  di  feudi  10765. 2 r.  fu- 
rono ritratti  dalli  5000.  feudi  annui  fudetti  e parte  della  Taf- 
Ali  degl’  vtenfilij  de  Soldati  cor  fi  in  virtìr  d’vn  Chirografo  in 
data  dell!  1 5 . Nouembre  1 662. , nel  quale  il  Papa  approda-» 
le  fpefe  fatte  d’altri  diecimila  feudi  limili  in  vigore  d’ vil» 
Chirografo  d.’  Vrbano  Vili.  in  data  delli  20.  Gennaro  1626. 
& ordina  al  Signor  Cardinal  Chigi  all’  hora  Prefètto*  della-» 
Sac.  Còngregatione  fopra  le  acque , valerli  d’ altri  dicciotto* 
mila  feudi  di  detta  tafla  e nel’  tempo*  di  detto  Po tefice  furono 
fpefi  feudi  5 944.58.-7-  & il  refiduo  nelli  lauori  fatti  doppo. 

La  Selua  fudetta  afTegnata' da  Vrbano  Vili,  per  beneficio 
di  detto) Ponte;  era  piena  di  folti  Albueci  , ò Pioppi,  à fegno 
che  molti  huomini  di  malviuere  vi  fi  nafcondeuartno , &in- 
quietauano  alle  volte  li  Pàflaggieri;  fu  perciò- tagliata  , e ri- 
dotta, à Coltura  in  vigore  d’  vn’  Chirografo , che  fpedì  det- 
to Pontefice  à Monfignor  Carpegna  all’  hora  Segretario , e_> 
di  prefènte  Digniffimo  Cardinale  di  Santa  Chiefa  , e con  la_» 
Venditadatta  à Sebaftiano  Coluti}  de  Legnani  fi  cauorono 
fc.  5450.  da  pagarli  in  noue  Anni  principiando  dal  dì  5.  Lu- 
glio i.6  5 8..  quali  furono  parimente  fpefi  per  li  fudetti  lauori , 
dettamaccliKtridotta  k Coltura  di  prefente  è affittata  per 
annua  rifpofta  di  feudi  2 00.  quali  fi  fanno  pagare  al Toprain- 
tendente  Architetto*  dal  Sig.  Cardinale  Prefetto  per  le  fpefe 
incerte, che  in  tempo  di  làuoro  occorrono,  no  potendoli  fem- 
prc  fpedire  a Roma  per  hauer  danari  per  riparare  fubito  alle 
vrgenti  neceffi tà,  qual  Architetto  ne  dà  conto  difiinto  in  Sa- 
ara  Congregatione . 

Dell’nn- 
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Della  Necefsità  idi  ripigliare  li  detti  ripari  5 cdiafficu- 
rarevno  degl’ Archi  del  Ponte  Felice  nel 
Pontificato  di  Clemente  X. 


CAP . VI. 


Meiit 


C 'di 'dilettai 


C apanna. 


C Vasy  oliate  fatte  ranno 

tSrt"  e 1 6 72, 

D P assonate  fatte  l anno 
3674  e 3 tf  j a 


NEI  breue  Pontificato  di  Clemente  IX.  di  glor.  memor. 

creatoli  20. Giugno  1667. non  trouo  fi  facefle  alcuna 
Operatione , perche  la  Curufione  dritto  la  memoria  d’Vrba- 
no  Vili,  non  moftraua  ancora  neceflìtà  di  follecito  riparo  » 
«nacflendofi  poi  auanzata  come  fi  vede  nella  Pianta  grande 


ano 


APennellp  fette 
Delhi  5 V renaci 
, B ' Bass  ù nate  o trinate 

Dei  Ccuiiii 


è nella  qui  polla  delineatloné  > auuìsò  quel  Cuftode  di  detto 
Ponte , nel  principio , che  fu  adonto  li  29.  Aprile  1670.  al 
i?ontefi«59  Clemente  X»  di  Sa:  Mem:  che  il  fiume  fi  portana 

àgran 
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à gran  palli  alla  volta  di  detta  memoria  inalbandoli  nell’ an- 
tico fuo  letto,  da  cui  lo  rimo  (Te  il  detto  Vrbano  hauendo  già 
in  tal  luogo  diftrutti  affatto  li  ripari , che  per  tal’  effètto- vi  li 
erano  fabricati , e che  vno  degl’ archi  del  Ponte  medemo  mi- 
nacciaua  rouina . 

Fui  perciò  per  ordine  del  Papa, e del  Signor  Cardinale  Al- 
tieri all’hora  Prefetto  della  detta  Sac.  Congregatione,  depu- 
tato in  compagnia  del  Caualier  Carlo  Rainaldi , che  prima_< 
hebbe  Tempre  la  principal  direttione  del  detto  Ponte , e fua 
Operationi  hereditata  da  Girolamo  fuo  Padre , vi  fìi  ancora.. 
Sèbaftiano  Giannini  Architetto  che  più  volte  haueua  battuta 
la  direttione  de  fudetti  lauori,  & il  Padre  Giofeppe  Paglia^ 
Domenicano  per  andare  à fare  la  Vilìta  del  fudetto  Ponto 
Temendo  à Monlig.  Gio:  Bufilo  all’  hora  Segretario  di  detta 
Congregatione . 

Fù  fatta  la  fudetta  Vilìta  in  tutte  le  parti  e date  le  Relatio- 
ni  non  tanto  dello  flato  del  fudetto  Ponte , quanto  delle  fuo 
ripefuperiori , e delli  rimedi;  opportuni  per  riparare  alle  ro- 
lline , che  nell’ vno , e nell’  altro  veniuano  minacciate . 

Che  però  radunatali  li  io.Settembre  detto  anno  la  pieno 
Congregatione  fopral’acque , & elfendolì  maturamente  con- 
fidente le  relationi , quelli  Eminentifsimi  Signori  appoggio- 
rono  fopra  la  mia  debolezza  la  cotale  lòpraintendenza  di  det- 
to Ponte, e fue  ripe,  riferuatone  il  Beneplacito  di  Sua  Santità, 
che  approuò  poi  F Elettione  fattane . 

Seguita  la  mia  Elettione  come  difsi , e fatto  l’Appalto  per 
li;  legnami  condotti  fui  lauoro  con  Antonio  Chiccheri  Mer- 
cante di  legnami , e perla  manifattura  con  il  medefimo  , & 
Agoftino  Horatij  come  per  Inftrumento  rogato  li  24.  Otto- 
bre 1671.  pergl’attidelGalloppi  2. parte  fol.455.  Nel  qua- 
le Appalto  reflò  in  fpecie  aggiuftato  il  valore  de  legnami  fta- 
bilendo  al  Cap.  XII.  che  per  sfuggire  le  diuerfità , & Incom- 
modi  di  fare  le  Prouilioni  come  fi  vede , che  fi  pratticò  altro 
vòlte  come  al  Capo  IV.  §.  Li  legnami , fi  douefiero  pagato 
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come  fi  pagorono  à Carlo  Filippi  l’ anno  1664.  che  però  diu 
Antonio  Lauacchia  all’  hora  Computila  delle  Communità, 


fu  eftratto  da  vn  Mandato  fatto  alli  medelimi  il  prezzo  de  le- 
gnami nella  fórma  che  fegue . 

Carrarecci  di  palmi  30.  in 3 5. per  ciafchedu- 


no. 

fc. 

0.9  r. 

Carrarecci  di  palmi  40.  in  45*. 

fc. 

1.20+ 

Carrarecci  di  palmi  40.  fino  à 50. 

fc. 

1.30. 

Arcarecci  di  palmi  36.  in  40. 

fc. 

1.50. 

Arcarecci  di  palmi 40.  in4J. 

fc. 

1.80. 

Arcarecci  di  palmi  4 6.  in  5 0. 

fc. 

2.10. 

Legno tti  di  palmi  35. 

fc. 

3- 5.0* 

Filagne  l’vna. 

fc. 

0.12* 

Tauole  di  Cafiaeno  F vna 

fc. 

Q * 1 2 * 

Mi  valli  di  quella  nota  per  fare  li  prezzi  alli  le- 

gnami polli  in  opera  nelli  fudetti  lauori  k 

proportione  delle  loro  longhezzc , 

Battitura  de  PalToni . 

Di  palmi  2 $ . fino  330. 

le. 

I. 

Da  30.  fina  43. 

fc. 

I.30. 

Da  46.  fina j 5. 

fc. 

2.. 

Cordicelle , e Iegnotti  di  palmi 55.  fino 

à 6o» 

e 65* 

fc. 

M0* 

Empitura  delle  fafeine  dentro  le  Caffè  àtutta^ 

robba,e  lpefe  degl’Appaltatori  per  ogniCan- 

naCuba*. 

le. 

2.30c 

Seguita  j dico  3 la  mia  elettrone  3 mi  portai  li  14*  Aprile-) 
1571.  la  prima  volta  d’ ordine  del  detto  Monfignor  Bufilo 
al  Ponte  Felice  à fine  di  riparare  alla  valla:  corrufionc  , cho 
faceua.  il  fiume  nella  ripa,  dritto  lamemoria  d’Vrbano*,  doue 
per  io.  Canne  * e piu  fi  era  aperta  la  firada  per  l’  antico  fuo 
lett  o già  fatto  chiudere  dal  fudettoVrbano . 

Erano  già*  come  dilli  cofirutti  il  pennello  della  Gabellet- 
l’altro  dalla  parte  fotto  il  fofso  di  Magliano , come  la.,, 

pafib- 


p aflbnata  Ridetta  ordinata  dal  predetto  Cafini  come  tutto  fi 
vede  nella  detta  Pianta . 

Furono  detti  ripari  fatti  folo  per  difendere  ; che  l’acquo 
ribattute  in  tal  fito  dalle  Tortuofità  di  Monte  Torto  non  di- 
uoraflero  con  li  toro  viti  impetuofi  la  Strada  Romana;  rnà 
non  feruiuano  punto  per  impedire  l’inalueatione  del  Fiumo 
nel  letto  antico,  che  per  riparare  à quefto  male  molto  accre- 
feiuto  all’eftremità  della  detta  Paflonata  del  Cafini , chiama- 
ta del  Pedrollini  per  eifere  flato  l’ Appaltatore,  cominciai  li 
primi  ripari  il  dì  2 6.Nouembre  1671.  E perche  ofleruai,  che 
il  filone  ò diciamo  il  corpo  maggiore  dell’ acqua  vrtaua  nel 
fine  di  d.Paffonata  per  fporgere  troppo  in  fuori,  e doppo  po- 
co collo  ritornauano  à dietro  ribba-ttute  Tacque,  quali  gene- 
rando vortici , vrtauano  la  Ripa , che  era  reftata  notabilmen- 
te corrofa,  come  fi  vede  nella  pianta  grande  alla  lettera  X. 
e nella  fopra  porta  pianta  doue  è P antico  Alueo  ripieno . 

Hauendo  Io  per  ciò  attentamente  ofleruato  limili  anda- 
menti giudicai  con  la  feorta  delle  buone  regole  della  Profef- 
fione  ritirarmi  con  P operatone  qualche  palmo  indietro  à 
coperta  del  medefimo  Iporto , che  faceua  la  detta  paflonata , 
e per  non  lalciare  luogo  all’  acque  di  fare  con  le  loro  pcrcof- 
fc,  e ripercolfe  nuoui  giri,mi  vnij  alla  medefima  con  vn  ripor- 
to di  Palloni  > vnendoli  dolcemente  alla  nuoua  Paflonata., , 
con  la  quale  fi  cominciò  ad  deludere  dall’  alueo  antico  il  fiu- 
me, & ad  afsicurare,  & accrefcere  le  ripe  dirtrutte . 

Si  era  la  ftagionc  inoltrata  nell’  Inuerno  ; ciò  però  non_. 
oftante,  fenza  timore  delli  crefcenti,  che  impetuofi  vno  dop- 
po P altro  fopragiunfero,  feci  conftruire  Canne  r x-  di  Paflò- 
nata  , quali  terminai  il  di  4.  Gennaro  1672. , & hauerei  pro- 
feguito  più  auanti  P operatione  , fe  la  mancanza  di  legnami 
al  propofito , non  mi  P hauefle  vietato  . 

Eflendofi  poi  Cotto  il  dì  22.  Marzo  radunata  la  Sac.  Con- 
gregatone fopra  P acque  nella  quale  fui  introdotto,  rappre- 
fentai  à quelli  Eminentillìmi  Signori  tutto  P operato  , e la*, 
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necelfità  che  hebbi  di  piantare  in  tal  luogo  legni  di  Ionghez- 
za  palmi  5 o.  fino  à 5 6. , e 60.  per  la  ragione , eh’  effondo  in_> 
tal  fito  affai  piu  angufto  il  letto  del  fiume'  di  quello  fia  nella., 
parte  fuperiore  hauendo  le  acque  correnti  per  proprietà  di 
compenfare  con  altretanta  velocità , e profondità  la  ftrettez- 
zadel  loro  letto  5 ne  feguiua  Tempre  maggior  profondità  ixu 
tal  luogo . 

Dietro  la  Caffa  della  detta  Pallonata  reftaua  vn  gran  fta- 
gno  5 ò diciamo  feno  di  palmi  100.  > e più  > che  però  vi  feci 
molti  rinforzi , quali  concatenai  alla  detta  Pallonata  5 acciò 
l’ Opera  riufcilfe  gagliarda , com’  è felicemente  fuccelfo. 

Propoli  ancora  la  neceflltà  d’ aggiungerei  altre  Canne  1 1. 
reftò  approuata  la  propella  5 che  però  in  effecutione  de  nuo- 
ui  commandamenti}  de  quali  fui  honoratO}  fabricai  nelli  meli 
di  Maggio , Giugno } e Luglio  1672.  altre  vndici  Canne  di 
Paffonate , che  in  tutto  furono  22.  Canne  , e furono  rifatto 
1 x.  Canne  al  pennello  dritto  la  gabelletta  5 e fù  rifarcito  l’ al- 
tro pennello  fotto  il  foffo  di  Migliano}  & in  tutte  le  fopra^ 
nominate  operationi  furono  polli  in  Opera  tra  Paffoni, 
Guide } e Catene  traui  di  Caltagne  num.  488. , cioè  legnotti} 
Arcarecci } e Carrarecci  di  lunghezza  diqo.45.  50.  55. eòo» 
palmi } cioè  nel  filo  verfo  acqua  5 traui’  per  paffoni  num.  1 84. 
in  quello  di  mezzo  Paffoni  46. 5 in  quello  di  terra  Paffoni  84* 
nell’  ellremità}  cioè  riuolta  5 detta  la  Coda  5 che  vnifee  coru. 
la  ripa  Paffoni  16.  Catene  traui  n.  43. , Guide  traui  num. 37. 
nello  Stagno  dietro  alla  Caffa  Paffoni  44.  } Catene  num.  2 6. , 
Guide  num.  6. 

Tutti  duoi  li  fudetti  lauori  tra  valore  di  Traui  fudetti } fer- 
ri } ma nifattura } & ogn’  altra  colà  importorono  fc.3  2 2 7.  64. 

Apparilce  tutto  diftintamente  dal  mio  rendimento  de  con- 
ti dati. in  Sac.Congregatione  nelli  libri  intitolati  Primo5  e Se-? 
condo  lauoro  dei  Ponte  Felice . 

Nelli  meli  di  Maggio  5 e Giugno  1673.  effondo  per  il  paf- 
fitggio  fatto  da  Monfignor  Buffo  fudetto  da  detta  Segretaria^ 
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al  Gouerno  della  Santa  Cafa  di  Loreto  , Segretario  Monfì- 
gnor  Mellino  eletto  nel  mefe  di  Luglio  1672.  hora  digniflì- 
mo  Cardinale  di  S.  Chiefa  , quale  per  maggiormente  auan- 
raggiare  l’interdTe  dell’  Opera, fece  nuouo  contratto  con  San- 
te Petti,  & Antonio  Chicari  come  per  Inftromento  Rogato 
li  15.  Maggio  1675.  per  gl’ Atti  de’  Segretarij  di  Camera.* 
par.  3.  fol.  237.  dando  loro  l’ appalto  , e della  proludono  dtu 
legnami , e della  manifattura , ( acciò  la  fpefa  d’ vno  biian- 
cialfe  quella  dell’  altro  ) dclli  ripari  , per  li  prezzi , che  qui 


feguono . 


in  30, 


Carrarecci  di  palmi  25 
no . 

Carrarecci  di  palmi  3 1.  in  35. 

Carrarecci  di  palmi  36.  in  45. 

Carrarecci  di  palmi  46.Ì11 5 o. 

Arcarecci  di  palmi  30.  in  40. 

Arcarecci  di  palmi  41.  in  45. 

Arcarecci  di  palmi  46.  in  50. 

Arcarecci  di  palmi  5 1.  in  55. 

Arcarecci  di  palmi  5 6.  in  60. 

Legnotti  di  palmi  31.  in  45. 

Legnotti  di  palmi  4 6,  in  5 o. 

Legnotti  di  palmi  5 1.  in  65. 

Cordicelle  di  palmi  5 1.  in  65. 

La  battitura  de  paifoni,  & empitura  fu  pagata  come  fopra 
à cart.  30. 

Feci  in  tal  tempo  reltaurare  Canne  18.  di  Pallonata  già 
coftrutta  col  difsegno  del  Dottore  Caiìni  Ridetto,  detta  del 
Pedrollini  ; vi  furono  polli  Paltoni  num.  96.  di  diuerfe  qua- 
lità , cioè  legnotti , Arcarecci , e Cararecci  di  longhezza  di 
35.4t>.,  & alcuni  di  j 5.  palmi,  Guide  num.  6. , Catene  n.  7. 
fono  in  tutto  legni  109.  , lafpelà  computatoui  il  valore  di 
legnami , ferri , manifattura , & ogni  altra  fpefa  arriuò  à feu- 
di 518,  70.  cqhk  fi  vede  dal  mio  Libro  di} rendimento  de 
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fc. 
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fc. 
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fc. 
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fc. 
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fc. 
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fc. 
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fc. 

2.20. 

fc. 
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fc. 
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fc. 

6.50. 

fc. 
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Conti  dato  in  Sac.  Congregatone  , intitolato  Terzo  lauoro 
del  Ponte  Felice . 

Nelli  meli  di  Nouembre,  e Decembre  1675.  feci  termina- 
re il  rifarcimento  di  detta  Pallonata , e vi  furono  polli  in  tut- 
to legni  52.5  cioè  Palloni  18. , Guide  5. > Catene  29.  > e feci 
aggiultare  il  Cafone  grande  di  tauole  vicino  al  Ponte . 

Feci  nel  medefimo  tempo  porre  due  Catene  nel  Ponto 
all’ Arco  fegnato  A.,  nelli  luoghi  indicati  dalla  lettera  B. , 
come  li  vede  nella  delineatione  di  detto  Ponte  polla  in  prin- 
cipio 5 con  oggetto  di  llringere  la  crepatura , la  quale  era  di 
tanta  larghezza , che  gl’  Operari; , quali  lauorauano  di  fotto, 
dando  fopra  vn  Ponte  pendente  da  grolle  funi  aflìcurato 
nella  parte  fuperiore  del  Ponte , porgcuano  li  ferri  à quelli  di 
fopra  * 

Pare , che  per  Caufa  di  detta  Crepatura  potelfè  allegnarli 
la  lòllecitudine  di  quelli , che  terminorono  il  Ponte , perche 
non  vi  fecero  le  douute  Platee  tra  vn’  Arco , e 1’ altro , come 
fi  caua  dal  detto  Fontana,  doue  dice  : Quelli  che  lo  feguirono 
poi , riuolt orano  /’  acqua  fenza  fare  la  detta  Platea , dal  quale _> 
ne poteuano  caufare  molti  dif ordini , allì  quali  fi  è rimediato  con 
la  diligenza , e fatica  di  Gio:  Fontana  mio fratello  Architetto  Ge- 
nerale della  Santità  dì  Clemente  V III . e con  li Jludij , e fudori 
dì  Carlo  Maderna  mio  Nepote , da’ quali  è flato  dato  fine  à det- 
ta imprefa  . 

Parmi  poterli  aggiungere  vn’  altra  Caufa  > & è , che  detto 
Arco  viene  battuto  di  fianco  dalla  parte  di  Magliano , e fa- 
cendoui  la  ripercuflìone  dall’  altra  parte , rimane  l’arco  efpo- 
do  ad  vn  continuo  contrailo , che  à caufa  delti  lati  dell’Arco 
fi  fanno  maggiori,  come  più  ditfufamente  dimoltr©  nel  mio 
libro  della  deferì ttionc  di  diuerfi  Ponti  elidenti  fopra  la  Ne- 
ra, & il  Teucre  «file  Car.  27. 

La  fpefa  di  tutti  quedi  lauori  afeefe  in  tutto  à fc.  296.  74. 
come  lì  vede  dal  mio  rendimento  di  conti  dato  in  Sac.  Con- 
jgr£gauone  nel  libro  intitolato  Quarto  lauoro  del  Ponte  Fe- 
lice » ' Nei 


Nel  mefc  di  Giugno,  e parte  dì  Luglio  1674.  nel  princi- 
pio, ch’entrò  Segretario  Monfignor  Bernino,per  e fiere  detto 
Monfignore,  hora  Signor  Cardinale  Mellino  flato  eletto  Se- 
gretario del  Buon  Gouerno,  feci  rifarcire  il  fecondo  pennel- 
lo , detto  volgarmente  il  Sefto  vicino  al  detto  Ponte , nel 
quale  andarono  per  palloni  traui  num.  36.  di  longhezza  4 j. 
55. e 60.  palmi,  tra  Arcarecci,  Carrarecci,  e legnotti  ; Sei 
altri  traui  per  Catene,  e tre  per  Guide . 

Fece  egli  pure  nuouo  Appalto  con  Gio:Antonio  Petti , & 
Antonio  Chicari  rogato  li  16.  Ottobre  1674.  per  detti  atti 
parte  .5.  fol.  624.  camino  con  limedefimi  prezzi  fatti  dal  fuo 
AntecefTòre , calando  folo  tre  giulij  per  ogni  Arcareccio  di 
palmi  4 5. valutandoli  in  luogo  di  giulij  dieciotto,  giulij  quin- 
dici . 

Pofte  che  furono  le  Catene  al  detto  Arco  del  Ponte , fug- 
gerij  in  Sacra  Congregationey  che  non  ero  pienamente  fo- 
disfatto  della  fola  incatenatura  , e che  giudicauo  neceflàrio 
fare  qualche  altra  operatione,  dalla  quale  lì  potefie  conolce- 
re , fe  l’ Are®  fi  fofie  moflo  ; fu  perciò  commandato  dall’  E E. 
loro  , che  fi  feriti  fiero  fopra  di  ciò  li  Pentimenti  del  Caualie- 
re  Bernino , auanti  il  quale  fi  tenne  vna  Congregatione,  e fu 
deliberato  fi  facefle  inceppare  la  crepatura  fiotto  il  Ponte , e 
nella  parte  fuperiore  vi  fi  poneflero  duoi  Ipranconi  di  ferro 
nella  forma,  che  moflra  il  diflegno , qui  apprefiò . 

Fu  ri  tutto  con  ogni  efattezza  operato , e fin  hora  non  fi  è 
veduta  vna  minima  molla  in  detto  arco  , e quando  faceflL» 
qualche  motiuo  farebbe  fegno  euidente  che  reftaifie  gagliar- 
damente feoflo  ; perche  fie  non  da  vna  gran  violenza  polfono 
elfiere  mofsi  detti  Ipranconi . 


E 2 


Furono 


Furono fpefi  indette 
operationi  feudi  354.55 
come  lì  vede  nel  mio  li- 
bro di  rendimento  do 
Conti  dato  in  Sacro 
Cosgregatione  intitola- 
Quinto  lauoro  del 
Ponte  Felice  . 

N elli  meli  di  Ottobre 
1674.  lino  al  dì  2 3 .Gen- 
naro 1675.  fecifabrica- 
re  dritto  la  memoria-, 
d’ Vrbano  Vili,  doue  il 
fiume  tentaua  dinuouo 
incalfarlì  nell’  antico  al- 
ueo  > Canne  42.  andanti 
di  Paflònata3come  lì  ve- 
de nella  pianta  grande  e 
nella  fopra  polla  piccio- 
la  nella  quale  furono 
polli  tra’  Palloni  > Gui- 
de , e Catene  traui  525. 
tra  Arcarecci  Carrarec- 
ce e legnotti  : furono 
fpefi  tra  materia  3 mani- 
fattura 3 & ogn’  altra  co- 
fa  feudi  2428. 3.  corno 
fi  vede  dal  mio  libro  di 
rendiméto  de  Conti  da- 
to in  Sacra  Congrega- 
rione  intitolato  Sello  la- 
uoro.Morì  AntonioChi- 
cari,  che  però  rimafo 
l’Appaltoà  G io: Antonio  Petti  5 che  di  prefente  vi  continua. 

Nelli 
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Nelli  meli  di  Maggio,e  Giugno  1675. feci  rifarcire  il  pen- 
io  forco  il  folfo  di  Magliano  in  lunghezza  di  Cann.  40.  an- 
danti 3 nel  quale  furono  polli  traui  171.  di  longhezza  palmi 
4©.  5 5.  e di  vantaggio  tra  Lcgnotti , Arcarecci  , e Carrarec- 
cia Catene,  traui  42.  delle  qualità  fudette:  22.  altri  legniper 
Guide , fono  in  tutto  legni  2 5 5 . la  fpelà  tra  legnami , chio- 
di , punte  , manifattura  , empitura  di  fafcine  , e tutto  fìr 
di  feudi  1253.65.  come  lì  vede  nel  mio  libro  di  rendimento 
de  Conti  dato  in  Sacra  Congregatione  intitolato  Settimo 
lauoro.  ; ; 

Nelli  meli  di  Ottobre,  e Nouembre  1675.  rifeci  la  faccia 
del  detto  fecondo  pennello  chiamato  il  Sello  vicino  al  Pon- 
te, c vi  andorono  traui  5 7.  per  paliioni,  cioè  Arcarecci,  Car- 
rarecci,  e Legnotti,  per  Catene  traui  17.  per  Guide  traui  3. 
fono  in  tutto  traui  7 3.  di  longhezza  di  30. 40-  5 o.  e più  pal- 
mi, furono  fpefi  tra  legnami,  manifattura,  fe  rri,  & ogni  altra 
cola  feudi  400.  come  li  vede  dal  mio  libro  di  rendimento  de 
Conti  dato  in  Sac.  Congregatione  intitolato  Ottauo  lauoro. 

Nell’ anno  1676.  non  li  fece  alcuna  operatone , & emen- 
do in  quell’anno  feguita  la  morte  di  Clemente  X.  di. Santa-. 
Memoria  il  dì  22.  di  Luglio,  reltorono  Ipelì  nelfuo  Pontifi- 
cato feudi  8461. 1 1.  degl’  auanzi  delli  tre  mila  feudi  annui, e 
di  quelli  della  Talfa  degl’Vtenfilij,  come  fi  è detto  di  fopra-r. 

Della  Continuatione  di  detti  ripari  , e delle  murario- 
ni  fatte  dal  Teuere,  neceffitando  a gagliarde  ope- 
rationi  nel  Pontificato  del  Regnante 

Pontefice  Innocenzo  XI. 

: ' 

CAP.  VII. 

NÈMi  meli  d’ Ottobre , e Nouembre  1677.  principio  del 
Ponteficato  del  Regnaste  Innocenzo  XLche  Diolon- 

gamen- 
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gamentc  conferai  per  il  bene  Vniuerfale , cffèndo  Prefetto 
della  Sacra  Congregatione , come  attualmente  è,  ilSig.  Car- 
dinale Cibo  , féci  fare  diuerfi  rifarcimenti  verfo  il  fine  della 
detta  Pallonata  ordinata  dal  Cafini;  al  pennello  della  Gabel- 
lerà ; & altri  luoghi , nelli  quali  entro  rono  tra  Palloni , Gui- 
de , e Catene  num.  97.  traui  di  qualità  diuerfe  ; furono  Ipeli 
feudi  352.27.,  come  fi  vede  dal  mio  libro  di  rendimento  de 
Conti  dato  in  Sac.  Congregatione  intitolato  N ono  lauoro. 

Nell”  Anno  1678.  non  fi  fece  lauoro  veruno . 

Nelli  meli  di  Maggio  , e Giugno  1 679.  feci  in  diuerfi  luo- 
ghi nuoui  rilàrcimenti , douc  per  pallóni , Guide  , e Catene-» 
furono  polli  traui  di  diuerfe  qualità  num.  242.,  e filpefero 
in  tutte  le  cofe  feudi  643.  J4.  come  apparifee  dal  mio  Libro 
di  rendimento  de  Conti  intitolato  Decimo  lauoro  del  Ponte 
Felice. 

Nelli  meli  di  Ottobre,  Nouembrc,  eDecembre  1680. 
Gennaro , Febraro , Marzo , & Aprile  1 68  x.  rifeci , e rinfor- 
zai 45.  Canne  andanti  di  palfonate  vecchie , nelle  quali  tra 
palloni  da  30.  fino  à 45.  50.  55.  e 60.  palmi,  Catene,  e Gui- 
de, furono  meffi  in  opera  traui  num.  442.  cioè  Legnotti,  Ar- 
carecci , e Carrarecce  fi  Ipefero  in  legnami , punte,  chiodi , 
infafeinatura , manifattura  , e tutto , feudi  2312.89.  corno 
conila  dal  mio  Libro  di  rendimento  de  Conti  dato  in  Sacra.» 
Congregatione  intitolato  Vudecimo  lauoro  del  Ponte  Fe- 
lic  o . 

Nelli  meli  di  Maggio  , e Giugno  1681.  fui  necefsitato  ri- 
pigliare il  lauoro  , & alzare  con.  follecitudine  trèCallelli, 
perche  il  fiume  con  forma  non  più  veduta  in  tal  fito  , mutò 
d’ impròuifo  l’ alueo , come  fi  dimoltra  nella  pianta  grando 
alle  lettere  C . C . , e nella  qui  efprefsa  delincarono  : 
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econT  rhipetuòfo  fuo  corfo  vrtò  àcì  angolo  retto  nella  pri- 
ma sboccatura  , che  fece  le  pallonate  vecchie  fabricato 
alianti , che  io  fofsi  eletto  à q uefto  minifterojfbtto  il  fofso  di 
Magliano,  che  fu  neceflàrio  rifarcirne  Canne  30. , nelle  qua- 
li andarono  tra  palloni  di  palmi  30.  35.  40.  45.  50.  55.  , o 
più,trà  Catene , e Guide, traui  347.  cioè  Arcarecci , e legnot- 
ti,  e di  quelli  ve  ne  fu  polla  gran  quantità  à fine  di  fare  l’ope- 
ra gagliarda  , come  richiedeua  il  bilbgna  molto  bene  cono- 
feiuto  da  Monfignor  Bernino  Segretario , che  nel  tempo , in 
cui  fece  il  fiume  tal  mutatione  , fi  trouaua  alla  vifita  dello 
Chiane  ; d’ onde,  hauendolo  io  immediatamente  per  melfo 
efprclfo  auifato , follecitò  la  fua  partenza  di  colà , e porto Isi 
con  premura  alla  vifita  del  nuouo  , è non  più  fuccellò  acci- 
dente del  fiume  in  tal  lìto , à cui  fi  diede  , come  difsi , folle- 
citamente  riparo  , perche  dalla  tardanza  ne  farebbe  lèguito 
e.  danno , e fpefa  maggiore , elTendofì  impiegati  in  detta  ope- 
rati©- 
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bacione  tra  legnami  , ferri,  empitura,  manifattura ,&  ogn’ 
altra  cofa,  feudi  2000.  87.,  come  refta  chiaro  dal  mio  libro 
di  rendimento  de  Conti  dato  in  Sacra  Congregatione  intito- 
lato duodecimo  lauoro  del  Ponte  Felice . 

Radunofiì  polcia  il  di  13.  Ottobre  1681. la  Sacra  Congre- 
gatione,che  però  rapprelcntai  à quelli  Eminentiffimi  Signori 
quanto  haueuo  operato,  e io  flato  del  fiume  molto  perniciofo 
alle  ripe  dalla  parte  di  Magiiano , & in  fpecie  lòtto  al  follo , 
doue  principiano  le  pallonate,  vrtandoui  di  prefente  in  qual- 
che parte  ad  angolo  retto , & in  altre  parti  ad  angolo  acuto, 
fù  da  detti  Eminentiifimi  approuata  la  conftruttione  di  duoi 
pennelli , come  fi  vede  in  detta  Pianta  grande , e nella  fopra 
pofta  figura  con  oggetto  d’infrangere  l’vrto  impetuofo  dell’ 
acque  in  detto  fito  , che  però  fpeditaaiente  mi  portai  al 
luogo  del  lauoro , e da  mezzo  Ottobre  à tutto  Nouembro 
1681.  feci  fare  li  due  pennelli  fudetti  fegnati  * 

Effendo  quefti  in  fito  da  potermi  tenere  baffo  con  li  ripari, 
adoprai  trauicelloni  di  20.  25.,  e 30.  palmi,  alli  quali  non 
pofi  punte  di  ferro , perche  doue  fi  lauorò , non  fi  haueua  da 
paflare  altro  che  la  breccia , e li  legni  di  tal  longhezza  entro- 
rono  beniflìmo  lènza  punte  ; ina  perche  le  piene , che  fopra- 
giunfero , mentre  fi  ftaua  lavorando , profondorono  vicino  à 
detti  pennelli  nel  luogo  più  auanzato  nel  fiume  l’alueo  fino  à 
palmi  2 4. e 2 6. , doue  era  fidamente  fondo  palmi  8. , & à pro- 
portene negli  altri  fiti  ; confiderando  io  perciò , che  era  va 
lafciare  l’opera  efpofta  à pericolo  d’effere  rapita  dalla  violen- 
za dell’acque,  rinforzai  il  lauoro,  & in  fpecie  il  pennello,  che 
fa  la  prima  refiftenza , facendoui  piantare  carrarecci,  arca- 
recci , cqualche  legnotto  in  longhezza  di  36. 40.43. 50.54. 
C5  6.  palmi  fecondo  più  s’inoltraua  nel  fiume,  & armai  quefti, 
al  folito,  con  le  punte  di  ferro , perche  l’efperienza  mi  feco 
conofeere , che  quanto  più  fi  profondauano  , più  trouauano 
refiftenza,  per  corrifpondere  quello  fito  dritto  all’aire  ripo 
di  Cre foni , che  lì  vedono  fotto  alla  Gabelletta  3 che  però 

non 


non  effcndoul  molta  difan  za  à propoitione  di  tal’altezza , $• 
da  credere  , che  fola  fi  fiondino  li  detti  Cretoni  con  qualche 
radice , ò falda  ; Sono  detti  pennelli  in  tutto  Canne  14.  an- 
danti , nelle  quali  crà  legnami  di  diuerle  qualità  , come  (òpra 
afeendenti  alfieme  al  numero  di  275.  ferri,  infafeinatura,  ma- 
nifattura, & ogn’altra  cofa  fi  fpefero  feudi  85  y.  y. 

Nel  detto  tempo  rinforzai  ancora  nella  parte  fuperiore  il 
detto  pennello  fotto  il  foffo  di  Magliano  , nel  quale  rinforzo 
feci  piantare  20.  legni  trà  Arcarecci , e legnotti  di  y o.  in  y 1. 
e 5 2.  palmi  > non  paffando  quelli  di  maggior  lunghezza , an- 
corché fe  nc  faceffero  diuerle  proue , e ciò  per  la  Caufa  do- 
Cretoni  fudetti , la  fpefa  di  tal’operatione  trà  legnami,  mani- 
fattura , ferri , & ogni  altra  colà,  montò  à feudi  151.  62-  So- 
no in  tutto  le  fpefe  fatte  in  tempo  del  Regnante  Pontefice.» 
per  diuerle  operationi  da  Ottobre  1677.  à tutto  il  prelènto 
giorno  feudi  6295.81.  dell!  detti  auanzi  come  fopra . e da_ 
Nouembre  1671.  tempo , in  cui  io  hòl’honore  di  feruire  fi- 
no al prefente  giorno  afeendonoà  feudi  14756.  95.  & in_, 
quelle  fi  comprehendono  quelle  d’vna  nuoua  Cappanna  di 
tauole  : il  rilàrcimento  del  Cafone  grande  vicino  al  Ponto  , 
le  prouifioni  dell’Architetto , le  piantate  d’Albucci , fàbri- 
chc  di  nuoui  Cartelli , ferri  d’ogni  forte,  filagne , incatena- 
tura dell’Arco  fudetto  del  Ponte , felciata  , & accommoda-  - 
tura  del  medefimo , e fuoi  parapetti  in  piu  parti , & ogni  al- 
tra Ipefa  ftraordinaria , & ordinaria . 

Delle  Diuerfità  delle  Ipefe  fatte  nelle  limette  operationi, 
e vantaggi  fatti  negl’vltimi  lauor'i . 

CAP.  Vili. 

5 

E]*  {piali , dilli , proprietà  di  tutte  le  operationi  di  fabriche 
j il  riufeire  molto  difpendiofe  nè  loro  principi;  ; Màpoì 
alfottigliandofi  vie  più  conia  longa  piattica  l’ingegno , ^ 
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vanno  Tempre  diminuendo  » come  è riufcito  hi  quèfti  vltimi 
lauori,  perche  in  tutti  li  ripari  fatti,  ò per  pennelli  ,ò  per  paf* 
fonate  dall’anno  1616.  fino  à tutto  l’anno  1 610.  furono  fpefi 
come  fi  vede  al  cap.  2.  in  fine  feudi  82  5 5.  e dalli  18.  Decctn- 
bre  1613.  finoà  tuttofi  dì  28.  Agofto  1641.  furono  fpefi» 
come  fi  è detto  di' fopra  al  cap.  3.  §.  da  cui  apparifee  feudi 
61563.  33.  in  fattura  per  quanto  hò  potuto  raccogliere  di 
du cento  Canne  ; Mà  diciamo  ancora  400.  al  più  di  paffona- 
te  ; ma  per  diuerfi  accidenti  bifognò  rifabricarle  più  volto 
che  però  à fomfia  cofi  pefante  falì  la  fpefa;  E dal  1645.  à tut- 
to fi  1654.  che  furono  Canne  200,  al  più  fi  fpefero  , come  fù 
detto  di  fopra  al  Cap.  4.Ù1  fine  feudi  41 3 36. 60. , e dal  1655. 
à tutto  il  1 666.  furono  fpefi  come  fi  vede  al  cap.  5.  al  §.  per- 
fare&c.  feudi  26022.83.6 da  Houembre  x67i.àtuttoil  pre- 
fente  giorno  fi  fono  fpefi , come  fi  è detto  qui  fopra  feudi 
14756.  95.  per  Cairn.  3 2 6.  con  li  loro  ftagni , cioè  canne  7 3. 
fatte  in  più  volte  fono  la  Pallonata  detta  del  Pedrollinijcanne 
80.  di  rinforzi  della  medema  in  più  volte;canne  30.  di  rifarci- 
mento  del  pennello  fotto  il  foffo  di  Maglianoicann.  3 2 . di  ri- 
larcimento  di  quello  dritto  la  Gabelleta  in  più  volte;can.  45 . 
nel  i68o.fotto  la  memoria  di  Vrbano  VIII.ican.30. nel  1681. 
fopra,al  pennello  lotto  al  foffo  di  Mugliano;  carni.  22.  al  fe- 
condo pennello  vicino  al  Ponte;  e can.  14.  alli  vltimi  pennel- 
li , che  fono  in  tutto  cann.  326. 

Si  che  retta  per  fe  chiaro  > quanto  habbia  infegnato  la_, 
pratticaà  diminuirete  fpefe , fiche  è nato  da  molte  muta- 
rioni  fatte  , e nel  modo  d’operare , e nella  Forma  del  valutare 
li  materiali , e le  manifatture,  perche  la  riempitura  di  cento 
venti  canne  in  circa  lubricate  da  Cefare  Bartolomei  in  tempo 
di  Vrbano  Vili,  l’anno  1629.  fu  valutata  feudi  cinque  la_/ 
Canna  cuba,  nella  fabrica  delli  indetti  pennelli  fabricati  in_> 
tempo  d’Innocenzo  X.come  fi  è detto  al  Cap.  4.  per  la  riem- 
pitura di  fafeine  à tutta  robba , e fattura  delli  Appaltatori  fu- 
rono pagati  per  ogni  Canna  cuba , che  fono  palmi  mille  ri- 
qua- 


quadrati  feudi  5.  e poi  fu  /limata  à parte  la  Mietitura  delle  fi* 
lagne  fopra  alla  medefima  riempitura . 

La  riempitura  della  detta  Pallonata  fabricata  dalli  fudetti 
Appaltatori  Gio.  Bartolomei , e Gio.  Antonio  Pedrolini  con* 
forme  al  difegno  del  Cafini  nell’anno  1666.  fii  pagata  per 
ogni  Canna  cuba  feudi  2.  50. 

La  detta  riempitura  con  metitura  di  filagne , & 
ogni  altra  cofa , che  vi  fi  ricerca  à tutte  ipefe  delli 
Appaltatori  dal  1671.  fino  al  giorno  prefcntc  fi  è 
pagata  per  ogni  Canna  cuba  fendi  4,  $0. 

La  battitura  de  Paflbni  quando  fi  fàbricorono  li 
detti  pennelli  vicino  al  Ponte , fu  valutata  per  cia- 
fcheduno  legno  di  lunghezze  diuerfe,  come  fi  vede  . 
dalla  mifura , e (lima  fondata  fopra  all i Capitoli 
flàbiliti  con  gl’Appaltatori  feudi  2.  5 o. 

Nella  pallonata  chiamata  del  Pedrollini  fu  pa- 
gata la  battitura  di  ciafcun  Pallone  di  palmi  trenta 
finoalli^p.  feuti  1.20.  quelli  poi  di  40.  in  45.  per 
cialchedunó  feudi  1.  40. 

Li  legnotti , e cordicelle  di  palmi  5 o.  in  5 5.  per 
ciaicheduno  feudi  a.  20* 

Le  Cordicelle  di  palmi  75.  in  60.  per  battitura 
di  ciafcheduna , come  dalla  mifura,  e fiima  feudi  e.  80, 

Nelli  detti  lauori  poi  dal  i6jià  tuttofi  giorno 
prefente  la  battitura  de  paflbni  di  palmi  25  . in  30. 
fi  è pagata  per  ciaicheduno  feudi  r. 

Siche  fi  fono  calati  per  ciafchedun  Traue  pian- 
tato di  fimil  lunghezza  feudi  o.  20. 

Quelli  di  palmi45.fi  fono  pagati  per  ciafchedu- 
no feuti  1. 30.  fi  fono  calati  per  ogni  traue  feudi  o.  lo» 

Li  paflbni  di  palmi  4ó.in  5 5 .fi  fono  pagati  feudi  2 . 

Siche  fi  auanza  per  ogni  pallone  feudi  o.  30. 

Quelli  di  palmi  5 5.  in  60.  fi  fono  pagati  feudi  2.  50» 

Di  modo  tale , che  per  ogni  paflbne  di  tal  lun- 
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ghezza  fi  fono  auanzati  » come  clilfi , per  bat- 
titura feudi  o.  50. 

Il  che  è tutto  deriuato  dalla  vigilanza  de  fudetti 
Monfignori  Segretari;  della  S.  Congregatione . 

La  fola  metitura  delle  Guide  di  detti  pennelli 
fi;  prezzata  per  ogni  Canna  andante  feudi  o.  60. 

Nella  Pallonata  fudetta  chiamata  del  Pedrolli- 
nifàbricata  nell  1629,  furono  prezzate  le  Guide 
per  ogni  palmo  andante  feudi.  o.  2 0, 

Nell’altra  paffonata fatta  nel  1666.  da.  Gio.Bar- 
folomei  ,e  Gio.  Antonio  Pcdrollini  per  la  meti- 
tura  delle  Guide,  furono  pagati  giuli;  4.  la  Can. 
andante.,  e perla  metitura  delle  Catene  giuli;  4. 
per  ciafeheduna  conforme  alla  mifura,e  ili  ma  fon- 
data fbpra  sili  Capitoli  fatti  con  li  med climi  Ap- 
paltatori. 

Le  Catene  per  ogni  palmo  andante  feudi  o 
Nelli  lauori  fatti  dal  1671. fino  al  giorno  pre- 
fente  ,non  fi  è cambiato  con  alcuno  di  quelli  or- 
dini i Mà  folo  fi  è /limata  la  metitura  di  Guide , e 
Catene à proportione  delle  Ipefe  fatte.  dagl’Ap- 
paltatori , il  che  fi  è elettamente  olferuato  ; fiche 
per  metitura  di  Catene  74  y . , e Can.  7 ri.  di  Gui- 
de, fi  fono  pagati  fino  al  giorno  d’hoggi  feudi  215.  06. 

Li  Canapi  graffi  udii  primi  lauori  furono  pa- 
gaci per  ogni  libra  feudi  o.  8. 

Prefentementc  fi  fono  pagati  feudi  o.  6. 

Le  funi  ordinarie  nelli  tempi  fudetti  furono  pa- 
gate per  ogni  libra  feudi  0,  5. 

Di  prefente  fi  fono  pagate  baioc.  3.  la  libra , & 
sdpiù  feudi  o.  3.4- 

In  quei  tempi  le  punte  di  ferro  per  metterle  alli 
Pallóni  erano  fei  in  lètte  libre , e fi  pagauano  per 
ógni  libra  feudi  o.  5. 
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Negl’vltimi  lauori  dal  i6ji.  fino  al  giorno  d’hoggi  fi  fo- 
no fatte  di  quattro , y . > & al  più  6.  libre  non  eflèndo  lauoro 
da  poterli  tenere  ad  vna  inalterabile  mifura  , E fc  li  Crctonì, 
che  fi  trouano  in  quelle  parti , non  impediflèro  Ja  forte  bat- 
titura de  palloni , fi  leuarebbero  del  tutto  le  punte  di  ferro  > 
come  per  prudenti  raggioni  fi  fece  à Fiumicino . 

Era  coftume  di  mercare  li  legni  ò nelle  folue , ouero  con- 
dotti che  fodero  fui  lauoro , con  il  merco  fognato  C.  S.  E.  > 
che  vuol  dire  : Communità  delio  fiato  Ecclefiaftieo  > di  mo- 
do che  palfauano  daf  Dominio  detti  Mercanti  in  quello  delle 
Communità  per  l’opera  del  Ponte  Felice  , Mà  olferuando  io> 
quando  mi  portai  à fare  il  primo  lauoro  ? che  fopra  alla  pu- 
blica  ftrada  vi  erano  molti  legni  foacidi , c riflettendo  à molte 
informationi  datemi  fopra  quello  particolare,conobbi,ch’era 
molto  dannofo  vn  fimil  fatto  all’opera  del  detto  Ponte , re- 
fiando  li  traui  elpofti  all’alterationi  de  tempi  ad  infracidarli  5 
& all’indifcreta  auidità  di  gente  plebea , cheli  rubbaua  5 co- 
me retta  chiaro  da  Proceflì  fabricati  contro  alli  Delinquenti) 
ricuci  di  voler  mercare  li  legnami  ; Notando  folo  per  giufta 
chiarezza  del  negotio  li  legnami  ,chedi  giorno  in  giorno  fi 
poneuano  in  opera  per  farne  pagare  alli  Mercanti  il  concor- 
dato valore  , come  è di  giuttitia  V'ftmm'fo  é è odo  li  t hoisileq 

Vna  però  delle  differenze  maggiori  da  quelli  vltkniy  alli 
tempi  antecedenti  deriua , perche  fu  coftume  ne  fudefti  ripa- 
ri fatti  antecedentemente  di  mettere  nel  filo  d’auanti  io.  le- 
gni per  Canna  , come  fi  vede  fu’l  luogo  delle  operationi5  c fi 
legge  in  diuerfi  Inftromenti  d’ Appalti  ; Et  io  pure  ciò  pratti- 
cai  nella  coftruttione  deile  prime  22.  Canne  di  Paffonate  fat- 
te nelli  meli  diNouembre,  e Decembre  1671.,  Maggio  3 
Giugno)  eLuglio  1672.,  che  pernia  fpefa  falli  feudi  3227. 
64.  ) nelli  quali  però  fi  comprende  vna  Cappanna  nuoua  di,, 
tauole  ) che  fi  confcrua  ancora  in  ottimo  ftato  vndici  altro 
can.  di  Paffonate  fatte  al  pennello  detto  della  Gabellata , & > 
il  rifarcimento  fatto  all’altro  fotto  il  folfo  di  Mugliano , e di- 
uerfealtre  fpefe . Do- 


Dótte  odo  io  poi  fare  altre  Canne  4 2 . come  di/fi  di  fopra_, 
al  capo  6.al§.  nelli  meli  di  Ottobre  1674.  confiderando  , 
quanto  mi  era  riufeita  pelatitela  fpefa  delle  fudette  Canno 
2 2. , rifolfi  di  allontanarmi  dallVlo  antico,  e fabricare  le  paf- 
fonatè  rade , come  haueuo  pratticato  in  altri  fiumi  molto  ri- 
guardeuoli  ; cioè  mettere  nel  filo  d’auantivn  legno  si , 8t  vno 
nò  ; Siche  cominciai  ad  auanzare  la  fpefa  di  5 . legni  per  Can- 
na di  Pallonata,  5.  punte  di  ferro , io.  chiodi  per  le  Guido 
d’auanti , e la  Battitura  di  detti  5 . legni  di  meno . N el  filo  di 
mezzo  metteuano  tre  palloni , & inconfequenza  tre  Catene 
per  ogni  Canna  di  Pallonata  : nelli  fudetti  virimi  lauori  fi  fo- 
no polle  due  fole  Catene , e duoi  foli  pallóni  ; Siche  qui  pu- 
re fi  è auanzata  vna  punta , vn  Chiodo , vna  Catena , vn  Paf- 
fonc.,  e la  battitura  del  medefinso . 

Nel  filo  di  terra  folcuano  mettere  cinque,  ò 6.  Pallóni  , 
Io  ne  poli  4.  al  più  , fiche  qui  pure  auanzai  la  fpefa  di  duo 
pallóni , due  punte , due  Chiodi , e la  battitura  di  detti  duo 
pallóni , di  modo  tale , che  in  dette  Canne  42.  furono  fpefi , 
eomprelóui  tutte  le  Ipefe  llraordinarie  feudi  2428. 23*/b- 

Era  opinione  di  qualcheduno , che  non  potclfe  vna  talo 
operatione  refilìere  alla  violenza  del  fiume , malfime  in  tem- 
po de  maggiori  Crefcenti , tanto  più  chenel  1663.  rapì  il  fiu- 
me vna  Pallonata , come  è opinione  di  molti  > per  elfere  Hata 
fabricata  differentemente  dall’antico  collume  ; Che  però  il 
Sig.Cardinale  Chigi  all’hora  Prefetto  della  S.Congrcgatione 
fece  publicarc  Bando  rigorofó  per  la  recupera  de  legnami 
portati  dal Teuere fino à Fiumicino,  & al  mare. 

Procurai  di  lódisfare  à quelli  tali  conia  raggione  principa- 
le (tralàlciando  per  bora  l’altrej  cioè  che  rellando  legato 
ogni  legno  dal  terreno  vergine,  era  più  difficile  à fmouerfi  » 
che  non  era , quando  mettendoli  tutti  vniti , fi  faceua  vn  fof- 
fo;Onde  rellando  il  fondo  lacero  , più  facilmente  poteuano 
le  aque  penetrare  fotto , e poi  mi  riferuai , che  fi  ftafle  à ve- 
dere l’efpcricnza  5 dotta  «uellra  delle  eofe , In  tanto  capitò 
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in  quelle parti  il  virtuofo  Cornelio  Meyer , quale  hà  riparato 
alla  valla  corrufione  -»  che  facena  il  Tenere  nel  filo  dritto  la_. 
Vigna  di  Papa  Giulio . Intraprefe  quello  vn’imprefa  (limata 
vniuerlàlmente  ardua»  e di  molto  dilpendio,  con  animo  inuit- 
co  » effetto  di  fua  buona  intelligenza  » la  ridalle  alla  perfèt- 
tionc  » nella  quale  hoggi  fi  vede  : offerirai  in  detta  opera»  che 
di  quando  in  quando  vicina  dalla  linea  retta  della  longa_> 
Pallonata  con  qualche  picciolo  pennellctto»  il  che  io  puro 
haueuo  pratticato  altroue  » & ho  anche  fatto  ne  fudetti  ripa- 
ri > come  fi  vede  nella  Pianta»  & operano  vn  mirabile  effetto . 

Hauerei  ancora  imitato  quello  virtuofo  nel  fare  le  paffo- 
natc  balle»  penfiere , che  prima  più  volte  mi  palleggiò  per  la 
mente  , hauendo  ciò  fatto  in  altri  fiumi , mà  li  fondi  di  30. 
fino  à 56. , c 37.  palmi , che  fono  in  molti  luoghi  dcllilauo- 
ri  fatti  nelle  ripe  fuperiori  al  Ponte  Felice  » vogliono  ,che  li 
operi  più  alto , acciò  relli  feoperta  il  meno  che  Ila  poflibilo 
la  fponda  » che  fi  difende  » perche  hauendo  il  fiume  in  quello 
fito  $14  grande  , e vicina  Caduta  > per  elfer  l’ Alueo  » doue  è 
l’AIuione  fondo  12.  in  15.,  & al  più  20.  palmi  » e doue  fono 
paffonate»da  palmi  30.  in  37. , come  dilli  » nè  più  » nè  meno  » 
la  ripa  rellarebbe  nelle  piene  corrolà , e ne  feguirebbe  l’inai- 
ueatione  del  fiume  nell’  antico  fuo  letto»  come  tentò  in  vna_. 
piena  doppo  fatte  le  paffonate  dette  del  Pedrollini  à fegno 
che  fu  neceffario  nella  parte  lùperiore  della  Ripa  fopra  à det- 
te Pallonate  fabricare  qualche  Canna  di  riparo  » delle  quali 
hoggi  pure  fe  ne  vedono  le  vefligia  , e ne  feguirebbe  la  per- 
dita,e della  publica  llrada , e del  paffaggio  fu  ’l  Ponte , che-» 
rellarebbe  in  Ifola  , fiche  feguitai  l’effempio  appreffo  di 
me  molto  lodeuole  degl’  Anteceffori  Prelati  » e Periti , quali 
con  le  ottime  operationi  hanno  fatto  conofcere  la  loro  per- 
fetta intelligenza . 

Nella  fabrica  de  dui  vltimi  pennelli  mi  fono  regolato  con 
tal  regola  tenendo  le  Paffonate  jpalfe  , fab ideandole  la  mag- 
gior parte  di  trauicelloni  di  2 o,  2 5 . in  30.  palmi  > rinforzan- 
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doli  però  con  legni  più  gagliardi , come  fi  è detto  di  fopraJ  > 
mà  ciò  non  può  pratticarfi  in  altri  fiti  doue  fiiauora  > perche 
variando  nel  fuo  corfo  notabilmente  il  Teuere  , c neceflàrio 
diuerfiffcare  ancora  le  operationi  > e così  doue  il  corfo  è fiac- 
co > fi  può  lauorare  più  baffo , mà  doue  è impetuofo,  come  è 
per  tutto  lo  tratto , doue  fono  li  ripari , deuefi  mutare  il  mo- 
do d’ operare  fecondo  le  bone  regole  della  Profeflionc . 

Incontrò  quello  nella  detta  operatione  di  mettere  vn  le- 
gno sì  » & vno  nò , da  ciò  prefi  maggior  vigore  nelle  mie  re- 
folutioni  di  modo , che  afsiftito  dalla  ragione , c dell’  c (Tem- 
pio del  medemo  foggetto  (ingoiare  in  limili , & altre  opera- 
rioni  j e dall’  elperienza , hò  continuato  5 e continuarò  Tem- 
pre con  vn  fimi!  modo  di  operare . 

Dilli } che  facendoli  le  pallonate  rade , non  lolo  1*  operai 
riulciua  di  minor  fpefa  quali  del  doppio  > mà  ancora  di  mag- 
gior fortezza  i il  primo  fi  è cuidcntemente  dimollrato  qui 
(opra , il  fecondo  reità  chiaro  , perche  le  fudette  pallonate^ 
fabricate  nel  1629.  con  fpefa  di  feudi  143 13.  furono  portate 
via  dal  crelcente  del  fiume  5 che  dopo  terminate  vi  fopra- 
giunfe  , & in  fatti  di  detti  ripari  non  ne  apparifee  vn  minimo 
yeltigio . 

Il  primo  Pennello  parimente  detto  l’Ottauo  fu  come  dilli  al 
Capo  IV.fàtto  l’anno  1652. e 5 3-  fu  rifarcito  l’anno  1654. 

Il  fecondo  Pennello  detto  trà  il  fettimo  5 e 1’ ottauo  fu  fat- 
to l’ anno  1 £54.  e 5 5 . fu  rifarcito  l’anno  1657. 

Il  terzo  Pennello  detto  il  Settimo  fu  fatto  l’anno  1649.  > e 
fu  rilàrcito  l’anno  1657. 

Il  quarto  Pennello  fu  fatto  l’Anno  1652.  fù  rilàrcito  l’An- 
no 5. e di  nuouo  fu  rifarcito  l’anno  1657. 

Fù  fabricata  vna  Palizata  auanti  l’ ala  del  Ponte  Felice , 
l’Anno  1648. fu  rifarcita  l’Anno  1650. 

Aggiungo  j che  il  giorno  delli  29.  Luglio  1652.  venendo 
il  fiume  portò  via  tutti  li  palloni  della  punta  del  primo  pen- 
nello detto  l’ Ottauo . 
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Vn’alce©  erefcente,  che  feguiil  giorno  delli  2 9. Settembre 
di  detto,  fcauò,  e portò  via  nella  punta  fudetta  del  detto  pen- 
nello, trenta  palloni  > che  poi  quell’ Architetto  afsiftente  ri - 
foluè  leuarli  tutti , e rimetterli  più  gagliardi  , /bruendoli  di 
Arcarecci , legnotti  , e di  cordicelle  lino  al  numero  di  do- 
dici . 

Da  quanto  li  è detto  di  lòpra , apparifee,  che  il  modo  fu« 
detto  di  operare  con  mettere  vn  legno  si  , & vno  nò , riefeo 
di  vantaggio  nella  fpefa , e di  maggior  fulsiftenza  nell’ Opera, 
e bene  da  lauori  fatti  fin'hora,  reità  ciò  chiaramente  compro- 
bato , perche  toltene  le  Pafsonace  fatte  di  nuouo,mi  è conue- 
nuto  rilarcirele  vecchie  fatte  prima  di  mio  feruitio . 

E delle  fabricate  in  quelli  tempi  nonnehòhauto  fin  qui 
à rifarcire  fe  no  ne  gl’ virimi  lauori  in  poca  parte  le  prime  già 
dieci  anni  fono  fabricate  ; nè  mai  in  tempo  d’ operare  li  Cre- 
feenti , che  fono  Itati  gagliardi , inondando  il  fiume  tutte  le_» 
Campagne  adiacenti, hanno  mollò  vn  lèmplice  legno , ancor- 
ché li  lauori  folfero  fciolti , 8c  imperfetti , come  già  lì  è 
veduto . 

E per  maggior  dichiaratione  di  quanto  dilsi  nel  principio 
del  prefente  Capo  circa  alla  diuerfità  di  fabricare  le  pallo- 
nate tralafciaudo  dimettere  li  traui  vno  vnito  all’  altro,  pian- 
tandoli radi , cioè  che  trai’  vnó,  e l’ altro  vi  corri  l’injtèrual- 
io  d’ vn  traue, ne  pongo, qui  poca  delineatione  indicante  tan- 
to la  prima  maniera  di  fabricare  le  fudette  pallonate  quanto 
la  feconda , che  hoggi  fi  prattica  col  mezzo  della  quale  può 
ogn’  vno  rollare  informato  nei  modo  migliore  che  può  riu- 
feire  con  V efprcfsione  di  poco  difegno . 
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Raggionljper  iequaltfi  crede  necefTarìo  di  continuarli 
in  auuenire  li  ripari  alle  ripe  fudette . 


D 


C A P.  IX. 

Opo  tanti  difpendij,ne  meno  retta  confèguìto  il  dettato 
fine  di  celiare  dalli  ripari  > e Ipefe  , anzi  giornalmente.» 

fi  ve- 


fi  vedono  nafcere  nuoui  motiui  per  continuarle, efiendo  il  fiu- 
me nello  fiato  prefcnte  incaminato  à fare  diuerfe  mutationi , 
le  quali  non  poflono  riufcire  , fe  non  pregiudiciali  alli  ripari 
fatti  dalla  parte  di  Magliano , il  che  pone  in  neceflaria  appli- 
catione  la  mia  debole  feruitù  per  riparare  con  poca  (pela  alle 
ruine , che  poco  lontane  minaccia  , eper  fodisfare  al  polsi- 
bile  alla  curiofità  di  chi  deue  reftàre  di  ciò  informato , dico 
che  il  nuouo  Alueo,  che  fi  aprì  , come  già  dilsi  , il  fiume,’ 
F Anno  1680.  fi  portaua  à battere  quali  ad  angolo  retto  con 
le  fue  acque  il  pennello  detto  della  Gabelletta , come  fi  ve- 
de nella  prclence  delineatione  , e nella  pianta  grande  > 


iam 
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dàCUi  coiti  maggior  Violenza  vcniua  ribattuto  fopra  l’altro 
pennello  contiguo  fotto  al  follò  di  Magliano  ; Onde  ne  è fc~ 
guita  la  necefsità  di  rinforzare  di  nuouo  quello  pennello. 

Hauepdo  poi  inoltrato  ciò  nella  Sacra  Congregatione  ra- 
dunata fotto  li  1 3.  Ottobre  1681.  fu  dalla  fomma  vigilanza  ». 

G z epru- 
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è prudenza  di  quelli  Eminentifsimi  Signori  decretato  di  fare 
due  pennelli  in  detto  nuouo  Canale , come  prontamente  efe- 
guij,  terminandoli  il  mefe  di  Nouembre  168  r.  quali  pennelli 
vengono  denotati  nella  Pianta  grande  doue  fono  le  duo 
lìdie  » & in  quella  fono  delineati  nell’  Alueo  nouo . 

L’oggetto  di  quelle  operationi  fu  folo  di  fmorzare  l’acqua 
corrente , che  non  lì  fcaricalfe  impetuofamente  à percuotere 
il  detto  pennello  della  Gabelletta , e rendere  per  confeguen- 
za  fiacco  l’impeto  dell’ acque  , che  ribattute  dal  medefimo 
fi  portauano  ad  vrtarc  l’ altro  pennello  fiotto  al  folfio . 

In  tempo  che  i’operatione  era  vicina  all’  vltimo  fuo  tenni- 
nc,  s’ingrofsò  improuifiimcnte  il  Teucre à legno  , che  già  co- 
minciaua  ad  inondare  li  Piani  ; cefsò  quello  fubito  fiiroro , 
mantenendoli  però  il  fiume  alto , e tumido  . Onde  hebbi  oc- 
cafione  di  olferuare  in  detta  Piena  gl’ andamenti  del  fiumo , 
& efiperimentare  la  fortezza  dell’ Opera . 

Viddi  che  per  quello  riguardai  pennello  della  Gabellet- 
ta  in  tempo  di  fiume  alto , relìa  totalmente  libero  da  percof- 
fa  , che  fia  fufficiente  à fcuotcrlo  ; Onde  è da  credere , cho 
in  breue  Ipatio  di  tempo  fia  per  reftare  afciuto , ò almeno 
poco  l'oggetto  alla  Corrente . 

Non  fi  cònfeguilce  quello  fortunato  effetto  nell’altro  pen- 
nello di  lotto  al  fofto;perehe  le  acque  lo  percuotono  gagliar- 
damente, malfime  nelle  prime  punte  degl’angolifatti  con- 
lìriiirenellimefidiMaggio3  e Giugno  id8ì.  Che  però  fa- 
llendo ciòatrentamente  olferuato  nel  tempo  ifiefio , cheli 
fabricauano  li  due  fudetti  pennelli  nel  Canale,  che  come 
dilli , il  fiume  fi  aprì  l’anno  1680.  feci  anche  à quelìofare 
qualche  rinforzo , e Dio  lodato , fi  contraila  con  l’impeto 
del  fiume, e la  vittoria  fin’  hora  è dell’  opra . 

Da  quella  percofia  in  detti  angoli  ne  fegue , che  le  acque 
vrtando  , e non  potendo  fuellere  la  fabrica,  ne  trouando  ma- 
teria da  atterrarre , relìando  infrante , non  ponno  così  libera- 
mente feguire  il  loro  precipitofo  corlo  3 che  però  con  vari; 
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giri  5 e vortici  fi  riimifcono  in  fe  medefime , e ritirandoli  ad- 
dietro fi  profondano  più  l’AIueo  , e fi  portano  ad  vrtare  la.. 
Ripa  indicata  nella  Pianta  grande  alla  Croce  e nella  pi- 
dola  fopra  polla  dalla  lettera  A. 

Quelli  effetti  dell’  acque  fudette,  fanno  temere  doppio 
male , vno  de  quali  fi  è,  che  in  qualche  gagliarda  Piena  refli- 
no  dalla  violenza  di  quelle, in  parte  {coffe  le  Pallonate , an- 
corché fijno  fabricate  con  ogni  potàbile  fortezza,  e atte  a 
rintuzzare  l'orgoglio  del  fiume  . 

L’altro  imminente  male  fi  è,  che  detta  Ripa  relli  lacera , e 
corrofa,come  pur  troppo  ne  hà  dati  manifelli  fegni  con  vna_. 
crepatura  confiderabile,  che  però  fi  tengono  in  ordine  alcuni 
pochi  legni  della  longhezza  di  50.  e più  palmi  perdarui 
qualche  pronto  riparo , quando  con  ntiouo  erelcente  ne  por- 
talfc  la  necetàtà,per  fentire  ciò  poi  che  mi  comanderanno  gl’ 
Eminentiffimi  miei  Signori . 

Credo  però  , che  vi  fi  potefie  dare  vn  gran  follieuo,  quan- 
do non  vi  lì  apportale  rimedio  totale, col  prolongare  li  detti 
due  pennelli  da  1 o.  ò x 5 . palmi  di  vantaggio , il  che  non  feci 
nel  tempo  , che  li  fabricahfi  perche  giudicai  bene  non  auan- 
zarmi  di  più,pcr  vedere  nella  vicina  inuernata  che  effetto 
veramente  produceuano;  come  perche  la  llaggione  auanzan- 
dolì  fempre  più  verfo  il  fondo  dell’Inuerno,  fi  rendeua  ini- 
propriajeome  ancora  per  non  trouarmi  prouillo  di  legnami  à 
propofito  per  tai’operatione,&  hauendone  doppo  fatta  vilìta 
hò  t rouato, che  operano  bene, e dalla  parte  di  Gallefe  il  fiume 
corrode  alla  gagliarda,  e bifognarebbe  fare  nella  parte  fupe- 
riore  vn  altro  Pennello  nel  luogo  indicato  nella  qui  fopr^r 
polla  figura  dalle  linee  in  forma  di  pennello  ponteggiate . 

Seguitando  Tacque  a corrodere  dalla  parte  di  Monte  To- 
Ilo,  augumentaralfi  per  confeguenza  più  l’Alluuione  dalla^ 
parte  oppolta , dalla  quale  faranno  refpinte  Tacque  a corro- 
dere detta  punta,  di  modo  tale,  che  le  medefime  fi  portaran- 
no- ad  vrtare  cop impeto  gagliardo  le  Pallonate  fotto  al  Pen- 
nello 
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nello  fegnato  littcra  E.  c di  qui  ne  feguirà  la  neceflkà  di  ilare 
pronti  alle  difele  con  nuoui  e gagliardi  ripari  , eflèndo  il  fon- 
do maggiore  dell’Alueo  dalla  parte  delle  pallonate  come  in- 
dicano li  numeri  fculpiti  vicino  alle  medefime  nella  piania 
grande . 

Nella  vifita  fatta  li  giorni  antecedenti  offeruai,  cho 
nel  fine  delle  pallonate  dritto  la  Memoria  d’ VrbanoVIII.  il 
fiume  vi  depone  a fegno  che  non  vi  ponno  ne  meno  entrare 
le  Barchette  picciole  e vengono  ribattute  le  acque  à corro- 
dere li  piani  di  Gallefe  da  quali  reflano  refpinte  ad  vrtaro 
nelle  terre  di  Portuarouo  che  fono  per  patire  qualche  dan- 
no, come  indicanole  linee  punteggiate  nella  pianta  grande , 
e dalla  Ripa  di  Riofratta  vengono  ripercolfe  le  acque  doue 
furono  fabricati  li  pennelli  come  indica  la  linea  punteggiata 
i n detta  pianta  grande , dal  che  è da  temerli  della  neceffità  di 
fabricare  nuoui  ripari  eflèndo  iui  il  Zito  principale  dell’  Aluco 
antico  del  fiume  come  fi  vede  in  detta  pianta  alla  lettera  S. 

Del  modo  di  fabricare  le  Pallonate . 
CAPO  X. 

HO  più  volte  fatto  mentione  dclli  ripari  di  traui,  detti 
volgarmente  pallonate , che  però  giudico  neccflario 
per  il  publico  benefitio  regillrare  in  quelli  fogli  il  modo,  che 
fi  tiene  in  fabricarle . 

Suppongo  nell’  Architetto.,  che  dourà  dirigere  l’opera,  la 
perfetta  intelligenza  di  quella  materia , che  hàperbafcvna 
piena  cognitione  delle  fiìofofiche  difcipline , delle  matemati- 
che dimollrationi , & in  fpecie  delle  geometriche  , e della  di- 
uerfità  degl’  angoli  che  forma  il  fiume  con  il  corpo  maggiore 
delle  fue  acque  dentro  al  proprio  Alueo  à fine  di  non  cfpor- 
re  li  ripari  ail’vrto  gagliardo  delle  acque, ma  ffecódarle,  e non 
opporli  di  diametro  al  loro  Corfo.Se  poi  doppo  fatti  li  ripari 

il  fiume 


il  fiume  muta  Alueo  j e fi porta  à percuoterli  à dirittura  co- 
me hà  fatto  dritto  la  Gabbelletta  nel  modo  fi  è detto  nel  ca- 
po fettlmobifogna  cercare  di  reprimere  più  che  fipuòla  for- 
za dell’ acque  come  fi  è ratto  con  li  pennelli  fudetti  ; mà  per 
feguitare  il  filo,  dico  che  conftano  le  pallonate  di  tré  ordini 
di  traui , ò diciamo  volgarmente  pattoni  cioè  il  filo  d’auan- 
ti,  quello  di  mezzo  , e l’altro  verfo  terra , e fe  per  fòrte  vi  re- 
tta gran  vano  tra  la  ripa  ,&  il  filo  verfo  terra  che  fi  chiama-» 
lo  ttagnò  in  tal  cafo  vi  fi  fanno  diuerfi  ordini  di  Paffoni , con- 
forme fi  conofcerà  efpediente  dall’  ingegnofo  Architetto, e 
bene  fe  ne  può  vedere  la  prattica  dalla  pianta  e di  fegni  al  c. 
6. p.2  8.Per  fare  dette  paflonate , deuefi  dal  Gaporale  con  il 
Caftello  armato  fopra  alla  barca  fare  l’orditura  del  filo  verfo 
terra , e poi  quello  d'auanti , piantando  ogni  dieci  palmi  vn_» 
paffòne , e quefti  feruono  ancora  per  pigliare  li  fondi  per  re- 
golarli in  piantare  gl’  altri  della  douuta  lunghezza  ; auertafi 
che  almeno  la  terza  parte  della  longhezza  del  traue  vada  fiot- 
to terra  fin  che  s’inoltra  nel  terreno  vergine,  altamente  l’o- 
pera non  farà  di  fòflìftenza  , & è difetto  dell’  Architetto 
quando  l’opera  è,ò  fuelta,ò  atterrata  dal  fiume , che  fe  poi  in- 
fracidandoli le  tette  delli  palfòni , ò le  guide , e catene , in_> 
fpecie  doue  fono  li  chiodi  per  reftare  efpofti  alle  alterationi 
de  tempi , e premute  dalpefo  del  terreno  depoftoui  dal  fiu- 
me netti  crefòenti , fi  piegono  fi  difunifeono,  e reftano  lacera- 
te non  fi  deue  ciò  attribuire  à mancamento  dell’  Architetto, 
mà  al  tempo , che  con  gl’anni  confuma,  & alla  materia , che 
non  Tettando  di  continuo  fommerfa  nell’  acqua  facilmente  fi 
corrompe  , e ftrugge  • Ciò  fatto  vi  s’inchiodano  le  guide , le 
quali  è bene  farle  di  buoni  Arcateci) , e fi  deuono  inchiodare 
vii  palmo  fotto  la  tetta  delli  pafloni , e quefti  feruono  per  in- 
chiodami fopra  le  catene  per  tenere  fermala  catta  che  deue 
etter  larga  venti  palmi  almeno,  perche  quando  fotte  più  fret- 
ta , più  facilmente  cederebbe  all’  arene  che  le  aggrauano  co- 
me hanno  fatto  più  volte  fi  per  hauere  poca  pianta  , e mol  ta 

alzata , 
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alzata  3 come,  perche  detta  arena »ò  terra  deporta  dal  fiume 
ftando  in  luogo  violento  per  quello  riguarda  il  luogo  di  lira 
conferuatione,  ch’è  la  fuperficie  concaua  dell’  aria,  hauendo 
folo  quello  di  quiete  le  farebbe  piegare;  ne  vi  fi  potrebbero 
alzare  Acutamente  fopra  li  Cartelli . 

Fatta  l’orditura , fi  và  teflèndo  il  filo  d’auanti  con  il  detto 
Cartello  foprala  barca,  piantando  li  pallini  diftanti  vn  pal- 
mo vno  dall’  altro , come  fi  coftuma  prefentemente , e fubito 
fi  deuonso  inchiodare  nelle  già  porte  guide , e ribattere  li 
chiodi , mettendoli  non  à linea  retta , mà  a triangoli , acciò 
le  guide  non  fi  {pacchino  , il  che  è folo  accertarlo  farli  nelle 
guide  d’auanti,  perche  nei  filo  di  terra  la  te  Ili  cura  fifa  met- 
tendo li  legni  tre  palmi  in  circa  lontani  vno  dall’  altro  . 

Le  dette  catene  deuono  elfere  flirtanti  vaa  dall’  altra  cin- 
que palmi , e fi  deuono  mettere  per  corta,  e non  per  piano, per 
poterai  fare  due  onde  d’ineartro , che  abbracci  la  guida  del 
filo  d’auanti , e perche  meglio  fi  può  inchiodare  con  ilpaf- 
fone  del  filo  di  mezzo , che  ad  ogni  catena  fe  ne  mette  vno , 
hauendo  Io  ofleruaroin  molte  pallonate  da  me  rifarcite  nelli 
detti  piani , che  hanno  ceduto  facilmente  al  pefo  della  terra , 
non  effendo  cosi  forte  il  legno  in  piano , come  riefee  in  cor- 
tello . 

Fatrache fia parte  dell’ orditura  tanto  nel  filo  d’auanti, 
quanto  in  quello  di  dietro , parlando  delle  paffonate,  cheo 
s’auanzano  molto  nell’ acqua,  fi  alza  altro  Cartello  , chela- 
uori  nel  filo  di  dietro , e poco  doppo  vn’ altro  per  il  filo  di 
mezzo,  e quello  per  follecitare  i’operatione , quando  fi  a di 
molte  canne , e tenerla  Tempre  vnita  , acciò  fopragiungendo 
piene,  non  porti  mai, il  fiume  portarne  via  alcuna  parte, come, 
iodato  Dio, nel  tempo  di  mio  feruitio , non  ne  hà  morto  vn 
femplice  legno, auertirti  lòpra  il  tutto , che  il  traue  ò diciamo 
paflbnc  vada  fiotto  terra  fino  che  troua  e s’interna  nel  terreno 
vergine , il  che  fi  conofeerà  quando  arriuando  il  maglio  fo- 
pra alla  terta  del  detto  paflbnc, riflàlta  in  sii , e fi  vede  che  più 
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non  camma,  all’ hora  fi  può.  e fi  deuelafciare  lènza  timore  , 
cheporti  edere  legato dal  fiume  . 

- La  Barca,  che  deue  reggereil  Cartello,  deuefi  armare  con 
fei  traui  à trauerfo  inchiodati  fopra  alli  fchelmi,  ò diciamo 
fponde  : dai  delli  traui  fudetti  deuono  da  vna  parte  auanza- 
re  di  fuori  almeno  duoi  palmi  per  legare  la  barca  alli  pallóni, 
che  di  mano  in  mano  fi  piantano , e dall’altra  parte  deuono 
auanzare  da  io.  palmi  per  porui  fopra  pezzi  di  traui , acciò 
contrapefino  la  barca',  che  premuta  dal  Cartello  non  ceda  à 
■quel  pefo , fopra  à detti  traui  vi  fi  fà  .vn  tauolato  per  ftarui 
fopra  gl’huomini  à tirare  il  canapo  . 

Li  angoli  delli  triangoli,  farà  bene  foderarli  di  Lotto  con.» 
laftra  di  ferro , come  io  hò  vltimamente  pratticato  , perche 
nel  muouerli  con  li  pali  di  ferro  facilmente  fi  rompono, quan- 
do non  fono  foderati , à quali  fi  pongono  certi  pezzi  di  cana- 
po per  legare  il  Cartello  alli  detti  traui , e con  fidati  tortori 
fi  ftringono , e li  Cartelli , che  fono  fopra  le  pallonate , fi  af- 
fidano in  tal  maniera  alle  catene . 

Li  palfoni  da  piantarli  s’alfottigliano  in  quadro,  e fi  arma- 
no di  vna  punta  di  fèrro  di  quattro  ale,  inchiodate  con  doi 
tozzetti , cioè  chiodetti  per  ciafoheduna  ala  ; alla  tefta  vi  fi 
fa  vn  giro  per  collocami  fopra  vn  cerchio  amouibile , acciò 
nel  battere  il  pallone  non  fi  fpacchi  ; Ciò  fatto,  fi  porta  dagl’ 
huomini  con  le  ftanghette , & allìcurato  con  buona  fune , fi. 
getta  in  acqua , e condotto  vicino  alla  Candella  , fi  lega  con 
il  canapetto  della  Girella  citeriore,  attaccata  alla  Candella  ; 
e perche  detto  palfone  non  efehi  dalla  legatura , vi  fi  fà  vn’in- 
tacca  di  due  onde  in  circa , e drizzato  pofoia  in  aria,  e calato 
propendicoiarmente  dritto  la  Candella , fi  lega  alla  medefi- 
ma  con  buona  fune , rirtretta  Umilmente  da  vn  tortore,  & all’ 
bora  fi  feiogiie  il  detto  canapetto , al  quale  fi  lega  vn  pezzo 
di  legno , fopra  di  cui  fede  vn  huomo,  che  viene  dagl’  altri 
alzato  à mettere  il  fudetto  anello  in  tefta  del  pallone , quale 
acciò  con  il  detto  annello  non  guaiti  la  Candella  nel  calare 
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vi  fi  pone  di  mezzo  vn  legno  tondo  -,  non  molto  grófiTo,  chia- 
mato il  morfo  5 e quello  vi  fi  mette  , quando  occorre  i II  mc- 
defimo  fi  Itila  nelli  Caltelli  alzati  fopra  alle  pallonate , quali 
per  farli  cambiare  al  luogo , doue  fi  hà  da  battere  il  traue , fi 
adoprano  le  fianghette , & all’efiremità  del  Triangolo, 
doue  ftà  la  Gandella , fi  adopra  il  palo  di  ferro  , che  per  or- 
dinario viene  maneggiato  dal  Caporale)  che  comanda  tili 
fudetti  dodici" huomini  * 

Finita  la  pallonata  con  due  guide  al  filo  d’auanti  , vna  alla 
iella  detti  paffoni , e l’altra  fotto  otto  palmi , che  fi  mette  in 
tempo  d’acqua  balla  al  pelo  della  detta  acqua , quanto  più: 
vàriu  giù,  e meglio;  le  guide  fi  fanno  di  varij'  Arcarecci  inca- 
lvati vno  con  l’altro  duoi  palmi  almeno, fi  fà  dopò  la  riempi- 
tura di  fafeine , e fopra  alle  catene  vi  fi  iuchiodano  le  filagne» 
acciò  li  Crelcenti  nOn  portino  via  le  fafeine  , e perche  quan- 
do il  fiutile  ingrófia , lafcia  delle  depofitioni  fopra  alle  detto 
falci  ne , che  però  calano, fi  deue  riempire  di  nuouo  la  palfo- 
nata'cèrr  molta  diligenza,  non  lafciandoui  alcun  vano  fin 
tanto  che  rcfti  totalmente  ripiena , acciò  pollino  lefafcxno 
lèpolte  nel  terreno  depollOui  dal  fiume,  radicare  ccrefcere  , 
al  quali’  affètto^  fi  mettono  verdi  e nelle  pallonate  fudette 
hanno  fatto  vn4uoniflÌmo  effetto , e fe  ne  cauano  molte  mi- 
gliata di  falcidi3,  Che  feruono  per  riempire  le  paflbnateS 
quando  palfati  li  i S.  mèli , che  fono  obbligati  gl’Appaltato- 
ri,  come  fi  è detto , calano  in  qualche  parte;  quello  benefitio 
non  fi  fentirebbe  quando  fi  riempiflèro  di  falli  ; anzi  elfendo 
quelti  di  continuo  in  flato  violento  riufeirebbero  piu  di  dan- 
no , che  d’vtile  : feruono  ancora  à rendere  più  forte  còll  ie 
loro  radiche  il  terreno  ; fe  bene  rellando  col  tempo  diftrutti 
li  ripari , cedono  quelle  fiicilmenre  all’ impetto  del  fiume, 
quale  come  c noto  ad  ogni  intendente  opera  in  corpo,  nou 
in  fuperficie , e le  piantate  fon  d ’vtilc  doue  il  fiume  fà  fpiag- 
già , mà  non  doue  s’appoggia  con  il  corpo  maggiore  dalli-* 
lue  aque  . 
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Dei  Cotto  d’vna  Canna  di  Pattanata  „ 

«issiti  t i U\  ' ’ ' ' f ' ' • ■ --.v  ■-  ! ii  ■;  fi  ■' 

C A P.  XI. 

"eli:,  fL{  ' ' - le  ux.  J?-  ii-Ufiòl/i  'Ji  COiKjC.fe 

T")Er  ogni  canna  di  paflonata  fàbricandofi  nella  maniera  vi- 
timamente  coflumata,giache , come  fi  è detto  ? e ric/ce 
di  minor  fpefa , e dì  maggior  ficurezza  di  quello  riulèiua  nel- 
la forma  primiera , fi  metteranno  nel  filo  d’auanti  cinque  le- 
gni , tré  nel  filo  di  dietro?  e duoi  nel  filo  di  mezzo  per  le  ca- 
tene ? che  in  tutto  faranno  vndici  legni . 

Se  nel  filo  d’auantifi  metteranno  cinqueArcarecci  di  p.30. 
in  4>.à  feudi  1.  5o.per  ciafcheduno?  faranno  feudi  7.  5 o. 

GPaltri  cinque  fe  faràno  carrarecce  di  palmi 
36.  Ù145.  ad  vn  feudo  per  ciafcheduno  fa- 
rano  fc.  5. 

La  battitura  di  quelli  à feudi  yno3  e baioc- 
chi 30.  per  ciafcheduno  farà  fc.  13. 

La  riempitura  vna  fola  canna  cuba  ? cioè 
longa  palmi  10.  larga  palmi  io.  fónda  palmi 
io.  che  faranno  palmi  1000.  feudi  2.  30.  ma 
perche  in  vna  canna  andante  di  paffonata  .fi  v f . 
nguràvi  poffino  andare  raguagliatamente  tre 
canne  cube  di  riempitura  coftarà  afe.  2. 30. 
la  Canna  * . fc*  6,  90. 

Detta  riempitura  fi  replica  quando  cala 
dagl’  Appaltatori  à loro  fpefe  almeno  due 
voltCsfino  che  non  cala  più  dentro  al  termine 
detti  dieciotto  meli  Vcjie  deuono  mantenere 
le  paffonate , e doppo  talando  tocca  all’  ope- 
ra fudetea  à1  riempirle . 

Dieci  punte  di' ferrò  di  lib.  6.  l’vna  al  più  ? 
che  faranno lib.tfo.àba.  5. lalibra.  fc.  3. 

Ha  Chiodi 
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Chiodi  num.  ij.  di  lib.  3.  l’vno  al  più, 
che  faranno  lib.  45.  à detto  prezzo 

Due  Guide,  che  farà  vn  arcareccio  di  pal- 
mi 30.  al  più 

Due  catene  carrarecci  di  palmi  *5.  in  30. 

Mettitura  di  dette  Guide,  e catene 

Filagne  fopra  alla  riempitura  num.  4.  a ba. 

12.1’vna 

Si  che  vna  Canna  ordinaria  di  pallonata  à tutta  robba , c 
fattura  caminando  nella  forma  vltimamente  pratticata  colle- 
ra. fc.  41.  63. 

Se  poi  farà  necelfario  metterui  legnami  di  50. in  5 5.  palmi, 
almeno  cinque  per  canna , la  fpela  afcenderà  di  più  à feudi 
venti  almeno,  confiderato  il  difalco  delli  arcarecci , lì  che  la_> 


fc. 

2» 

25. 

fc. 

I. 

50. 

fc. 

I. 

4°. 

fc. 

0* 

6 0. 

fc. 

0. 

48. 

fpefa  in  tal  cafo  farebbe  di 


fc.  61.  63. 


Aggiungali  il  confumo  de  Cànapi , di  funi , di  ferramenti ,. 
le  próuilìòni  dell’  Architetto,  del  Cuftode,  e molte  altre  Ipe- 
fe  ftraordinaric  > che  fijno  cinque  feudi , e ba.  dimodoché 
tutte  le  fpefe  infieme  per  fare  vna  canna  di  palfonata  al  Ponte 
Felice,  come  fi  ètkrttq  di  fópra,  afcenderà  moralmente  par- 
lando à feudi 67;  , 


diciamo  palloni 


tfaui, t> 
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PEr  fabricare  dette  palfonate  fi  adoprano  li  Camelli  come 
fi  è detto:  hanno  quelli  per  piede  vn  triangolo  per  or- 
dinario fonnato  di  gagliardi  Arcarecci/,  ouero  legnotti . De- 
ue  elfer  fabricato  in  triangolo  equilatero,  li  legni,  che  forma- 
no la  bafe,  eli  latideuono  clfere  lunghi  22.  palmi,  e polli, 
come  indica  la  figuraqui  cfprefla. 
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Di  modo,  che  il  vano  retti  di  palmi  17.  incirca , denefi  all’ 
angolo,  doue  fi  mette  la  Candella , inchiodami  la  fua  ftafa  di 
ferro  lunga  nelle  ali  doi  palmite  mezo  in  circa,  come  moftra 
la  detta  figura  ; detta  Candella  non  è altro , che  vn  traue  lun- 
go 40.  palmi  in  circa, fquadrato  in  modo  ,cheper  ogni  Faccia 
fia  larga  intorno  à tré  quartùa  quefta  nella  cima  vi  fi  fà  vn’in- 
caftro  alto  duoi  palmi  in  circa  per  metterui  la  girella , e que- 
llo vano  deue  per  di  fuori  eflcre  abbracciato  da  vna  ftafa  di 
ferro  con  duoj  bucchi,  che  s’incontrino  l’vno  l’altro  per  met- 
terui  ìaiChiauarda , intorno  alla  quale  fi  raggira  la  detta  Gi- 
rella che  deue  hauéredi  diametro  vn  palmo  e mezo , quale 
douràhaueré  nel  mezzo  vn  dado  di  bronzo  con  le  fife  aìete, 
come  il  tutto  fi  vede  nella  foprapofta  figura . 

Mà  perche  hò  io  oiferuato  più  volte  di  quanta  fatica,  e di 
, quanta  gran  perdita  di  tempo  fofle  l’alzare  li  traui  legnottidi 
5d»  e 5 5.  e più  palmi  con  li  confueti  Cartelli,  vfcij  da|la  eph- 
ftrnttione  ordinaria  de  medefimi,  e doue  fi  fàceuatìo  con  le 
Candelle  lunghe  quaranta  , ò 42.  palmi  al  più  , le  augumen- 
tai  à palmi  5 o.  e 5 2.  e più,  e vi  aggiunfi  vna  nuoua  girella  vi- 
cino al  piede  della  Candella , & vn  verrechio , ò diqiamo  na- 
fpo  , come  l’  vfto, e l’  altro  fi  vede  dal  foprapofto  difegno  alle 
lettere  A.  B,>  Dal  che  ne  fegue,  che  pochi  huomini con  mólta 
breuità di  tempo  alzano  qualfifia  gran  traue,  e da  ciò  tip 
rifatta:  vantaggio  all’operatione , perche  maggior, quantità 
di  traui  fi  piantano  ; quanto  poi  importi  la  fpefa  de  Caftelli , 
& altri  ortiegni  ncceflarij , vedraffi  qui  appretto . 

Lafudetfa  Candella  fi  deue  fermare  à linea  perpendicola- 
re in  detta  Staffa  del  triangolo, con  due  virginelle , che  altro 
non  fono  che  due  Carrarecci  di  lunghezza  limile  à quella^ 
dalla  Candella  piantate  alli  duoi  angoli  del  Triangolo , o 
fermate  nella  Candella  fotto  alla  Girella  con  vna  Chiauarda, 
che  fermi  dd.  Verginelle  , vna  da  vna  parte , & vna  dall’altra 
della  Candella  ; Se  poi  fi  vorranno  fare  Caftelli  grandi , co- 
me fi  prattica  di  prelentc , è neceftàrio , maifime  , quando  fi 
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Lutano  li  tritìi  in  terra,  acciò  arriuino  à trouarc  il  ter  reno 
fermò  , il  triangolo  farà  $di  vano  palmi  2 0.  per  ogni  lato . ^ 

He  perche  fufceffe  al  Ponte  Felice  vn  cafo , che  amareggio 
oen’vno,  qual  fu,  che  falendo  vno  fopra  del  Cartello 
«Ir  li  Catelli,  giunto  alla  Cima , fi  ruppe  la  Chiauarda,  o 
quello  precipitò  nel  fiume , e mori,  pero  da  quelli  efperti  fo- 
Draftanti  fi  cominciò  vfare , come  hoggi  pure  fi  prattica  , ol- 
1 tre  alla  detta  Chiauarda  collegare  le  Verginelle,  e CandelU 
con  vn  mazzo  di  funi  intrecciata  per  dilotto  delli  detti  legni. 

Li  Garelli , de  quali  hò  fatto  mentione  di  fopra , altro  non 

fono,  che  legni  d'vn  palmo  in  circa , inchiodati  in  vna  delle 

Verginelle , che  feruono  per  falire . 

AUa  detta  Candella  fi  appoggia  il  mazzo,  che  volgarmen- 
te fi  chiama  mazzabecco:quefto  fi  fà  di  legno  pefante,  c fodo, 
e per  ordinario  di  forbo,ò  animandola, la  groflezza  deue  efle- 
re^d’vn  palmo,  e mezzo  incirca  per  ogni  faccia;  Vi  s inchio- 
dano quattro  Gambette,  che  feruono  per  abbracciare  la^ 
Canddla , neUi  fianchi , e di  dietro  convn  Cauichio , o piro- 
lo  di  legno  fi  fermano  in  modo , che  portino  {correre  per  Uj 
Candella  che  però  la  faccia  , che  deue  vnirfi  alla  randella  » 
S"c'lTerlifciaP,  acciò  baccibeneladmacanddk,  comete 
altre,  acciò  feorri  bene  il  maglio  egualmente  ; m cima-w  fifa 
vn  bufo  permetterai  vn  pezzo  di  canapo  da  attaccami  1 altro 
lungo  pe-r  tirarlo  . Detto  maglio  deue  efler  lungo  otto  palmi 
in  circa  ; nel  fondo , che  batte  sii  la  tetta  del  Pallone,  fi  deue 
far  tondo  per  pomi  vn  cerchio  di  ferro  di  diametro  vn  palmo 
e mezzo  in  circa , alto  due  oncie  in  circa , e grotto  mezza  in-» 
circa,  e poi  deue  elfere  dentro  il  vano  di  detto  cerchio  arma- 
to di  chiodi , che  fi  tocchino  vno  con  1 altro , & habbino 
crofle  tefle  ; Sarà  bene’ fare , che  le  due  gambette  fuperiori 
I portino  leuarc  e mettere  per  mezzo  d’ vna  Chiauarda , per 
JEÒ  alarne  d,  vantaggio , in  cafo  li  voldfc  puntare  vn  te- 

: ^no  pici  lungo  dell’ordinario.  , ,, 

Alla  cima  della  detta  candella  vi  fi  lega  vna  fune  » dal  a_> 
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quale  pende  abbracciata  da  altra'  Staffa  di  ferro  vna  Girellai 
fermata  con  vna  chiauarda  limile  à quella  della  candella  per 
tirare  il  canapetto  , che  ferue  per  alzare  il  pallone . 

Alla  Girella  della  detta  candella  vi  lì  mette  il  canapo  , che 
ferue  per  alzare , & abballare  il  maglio  da  conficcare  il  paf- 
fone . Il  detto  canapo  deue  elfer  grolfo  di  modo , che  habbia 
due  oncie  di  diametro , e l' altro  per  il  pallone  vii  oncia  o 
mezza  > la  lunghezza  dell’vno  > e dell’altro  deue  elfere  di  90. 
palmi  in  circa  ; al  Canapo  del  niaglio  vi  s’ attaccano  nel  mez- 
zo vndici  funicelle  per  tirare  gl’huomini  vna  per  cialchedu- 
no;  Et  il  duodecimo  operario  tira  il  canapo,  e fà  guida  3 tutti 
gli  altii  per  fare  il  lauoro  à tempo , che  non  li  fermano  fenza 
alla  voce  d’ rno  > che  dice,  à quella, 

Delli  ordegni , che  fi  adoprano  per  fare  detti  ripari  > 
ò Pallonate  , e loro  eolio. 

CAP.  XIII. 

LIPalfoni  fono  di  diuerfe  qualità,  & in  confequenza  di 
prezzo  diuerfo , come  li  e detto  di  fopra . 

La  candella  lì  tà  d’  vn  buono  legnotto  , coftarà  quattro 
feudi  in  circa,fe  farà  di  palmi  4o.mà  fe  farà  di  5 o.e  più  colìa- 
rà  la  Ibi  valuta  del  legno  feudi  6.  50. 

La  fattura  di  detta  Candella  farà  di  vno  leudo,  e mezzo  in 
circa,  elfendo  ordinaria,  ma  fc  farà  longa  alcenderà  à feudi  4. 
in  circa . 

La  Staffa , che  và  fopra  detta  candella , che  pelàrà  quin- 
deci  libre  in  circa, ad  vn  groffo  la  libra , colìarà  fette  giulij,  e 

mezzo  in  circa . 

La  Girella  d’OImo , ò noce, vaierà  noue  giulij , & il  dado 
di  metallo  vn  feudo,  e forfè  12.  giulij  pagandoci  baiochi  25. 
la  libra  lauorato,  e fe  li  rifu-anno  dadi  vecchij,fi  faranno  buo- 
ni dodici  baiochi  1 a libra . 

Le 
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Le  Chiauarde  coftaranno  quindeci  baiocchi  l’ vna  in  circa 
conforme  alla  lunghezza  , e fuo  pefo  à baiochi  j . la  libra . 

La  Girella  da  alzare  il  pallone  coftarà  con  fua  ftaffà,  vnci- 
r*o  5 dado , e Chiauarda  : la  Girella  noue  giulij , la  ftaffà , vn- 
cino , e Chiauarda  dodeci  giulij  in  circa » & il  dado , corno 
fi  è detto . 

Il  maglio  vaierà  il  rulli  co  cinque  giuli;  , e la  conduttura , 
conforme  è lontano . 

La  fattura  di  due  giornate , che  vi  vanno  per  il  meno  otto 
giulij  , il  cerchio,  che  lo  ferra, e li  chiodi, co ftaranno  vno  feu- 
do , e mezzo  in  circa . 

Le  Vergineile,ò  Carrarecci  con  fuoi  Gatelli  quindeci  giu- 
lij in  circa . 

Li  traui  per  fare  li  triangoli  tré  feudi , e mezzo  in  circa , la 
fattura  quattro  giulij,  la  ftaffà  fei  giulij , li  Chiodi  per  inchio- 
dare triangoli , e Verginelle , che  fono  lètte  chiodi , cioè  tre 
al  triangolo , e duoi  per  Verginella  per  inchiodarle  al  detto 
triangolo , coftaranno  fei  giulij  incirca.  Nelli  Caftelli  piti 
grandi , a’  quali  lì  mettine  le  Chiauarde  in  luogho  di  Chiodi, 
sili  triangoli , & alle  Verginelle  la  fpefa  crefcerà  ttè  feudi 
in  4.  e più;  ma  riefoono  di  più  durata. 

Il  palo  di  ferro,  che  farà  di  pefo  lib.  26.  ad  vn  gTpffb  la_. 
libra  come  fopra  importerà  tredici  giulij . 

La  mazza  di  pefo  lib.  8.  al  prezzo  fudetto  quattro  giulij . 

Il  Canapo  per  il  mazzabecco  fei  feudi  in  fette . 

Il  Canapetto  tre  feudi  in  circa . 

Le  funicelle  d’vn  mazzo  di  fei  libr.  fe  ne  fanno  tre , vn_- 
feudo  in  circa . 

Per  nolo  delle  barche  grandi  per  alzami  il  Caftelio , quali 
fi  pigliano  in  Ortc  feudi  5 . il  mefe  ; per  le  barchette  picciolc.- 
quindeci  giulij  il  mefe . 

Ordegni  diuerjì  che fi  ad  oprano  nelle  P affollate . 

Pali  di  ferro . 

Mazze  di  ferro  con  manico  di  legno . 

I 
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Triuelli  di  varie  grandezze , e grolfezze  . 

Cerchi  di  ferro  di  varie  grandezze  per  li  Palloni . 

Chiodi  diuerfi  per  Palloni  ordinari  lunghi  duoi  palmi  in_, 
circa  di  pelò  libr.  due  in  circa . 

Chiodi  di  rinforzo  lunghi  quattro  palmi  in  circa,  di  pefo 
quattro  libre  in  circa . 

Da  Catene  lunghi  vn  palmo , e mezzo,di  pelo  vna  libr.  o 
mezza  in  circa. 

Punte  di  ferro,  di  pefo  libr.  lèi  in  circa . 

Chiodi  da  Gatelli  e da  imperticare  longhi  mezzo  palmo 
in  circa . 

Tozzetti  per  le  punte,. 

Chiodi  da  fellànta  per  fare  il  tauolato  lu  la  barca , & altri 
bilògni . 

Alfe  tte  da  vna  mano . 

Accette  piccole’,  e grandi  ancorché  le  portino  li  Caporali 
per  agiuftare  Pailbni,  e fai:  incaftri  alle  Guide , e Catene . 

Girelle  di  legno  d’  Olmo,  ò noce . 

Dadi  di  metallo ,, 

Chiauardc  con  fu  e cepe  di  ferro . 

Merchettr  per  mcrcare  le  lunghezze  dell!  Palloni:  quelli 
fono  duoi  martelletti  de’ quali  vno  da  vna  parte  hà  vn  nu- 
mero , dall’  altra  vn  2.  l’altro  da  tutte  due  le  tette  hà  ypa* 
Crocè  indicante,  il  dieci . Si  che  fe  il  legno  è lungo  v.g.  33. 
palmi  vi  lì  fanno  alla  tetta  tre  croci , vn  2.  & il  fegno  d’  vna.» 
vnità , e quello  per  poterli  fempre  vedere  le  longhezze  do 
legni  piantati  nel  fiume . 

Mazza  da  mettere  le  punte  alli  Palfoni,  che  da  vna  tetta.» 
habbia  vn  bufcio > doue  entri  nel  battere , la  punta  di  ferro . 

Ruota  con  fuo  ferro  per  arruotare  li  ferri  da  taglio . 

Staffe  da  Can della  . 

Staffe  da  Triangolo . 

Stadera  per  pelare  li  chiedi , è punte . 

Zappe. 

Van- 
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Vanghe  per  adoprarle  conforme  all’  occorrenze . 

Ca  napi. 

Canapetti. 

Funi  da  tirare  palloni  in  acqua , e da  far  tortoti . 

Funicella  da  tirarli  da  gl’huomini  che  battono. 

Scala  per  fare , e disfare  i Cartelli . 

Pertiche  per  pigliar  li  fondi . 

Accetta  con  merco  C.S.E. 

Anuertiraenti  per  mantenere  le  colè  nello  flato 

prefente . 

CAP.  XIV. 

NElle  Patenti  che  dal  Sig.  Cardinale  Prefetto,  prò  tem- 
pore,della  Sacra  Congregatione,  li  fpedifoono  à gl’Ar- 
chitetti,  & Appaltatori,  fi  concede  à quefti  la  facoltà  di  sfor- 
zare li  carri , boui  , & ogn’  altra  forte  di  beftie  per  far  con- 
durre le  materie  neceflarie  per  la  fabricajche  però  bifogna_, 
alle  volte  per  terminare  li  ripari  con  la  domita  lòllecitudine_, 
far  precettare  tutti  li  Carri,  acciò  vadino  alle  macchie  à cari- 
care legni  ; e perche  fi  fono  fentite  molte  doglianze  fatte  da 
vari)  interefsati  , pretendendo , che  debba  P Appaltatore^ 
valerli  deCarri  proprij.-dalle  quali  doglianze  prefero  vigore  li 
Carrari  di  non  vbbidire  , fe  bene  vedendo  io  li  pericoli  gran- 
di , alli  quali  reftauano  cfpofte  le  operationi , che  per  man- 
canza di  legni  poteuano  elfere  diftrutte  dalle  Piene , che  in_> 
ogni  tempo  di  lauoro  mi  fono  fopragiunte  ; facendo  ricorfo 
al  Signor  Cardinale  Prefetto , hebbi  fempre  gl’  ordini  oppor- 
tuni , e gli  feci  con  ogni  follecitudine , e profitto  efeguire , 
sforzando  tutti  indifferentemente  al  Carreggio . 

Il  fondamento  della  loro  pretenfione  è , che  hauendo  il 
prefente  Appaltatore  Carri  propri),  pare  debba  egli  folo  ca- 
ricare , é condurre  fempre  per  la  Pauonata  , e non  porta- 
re in  porto  al  Ponte  Felice  legni  da  mandare  à Roma  per  il 

I 2 fuo 


fuo  magazzeno  , e che  foio  debbano  gli  altri  Carrari  condur- 
re gli  legni  in  fuflìdio . 

Di  quanta  forza  fia  quella  raggione  lafcio  , che  lo  confi-, 
deri , chinai' a uttorità di  commandare  ; dico  folo , eh’  è da; 
riflettere  , che  in  duoimodi  lì  può  hauere  bifogno  di  con- 
durre legni  fu  ’l  lauoro  ; Vno  lì  è , quando  lì  deue  fare  qual- 
che opera , che  non  porta  neceflìtà  vrgente  di  follecirarno 
laperfettione , ne  la  llaggione  è inoltrata , ò nel  fondo  dell’ 
Inuerno , ò nel  furore  de  caldi  elliui  ; in  tal  cafo  lì  può  valere 
de  foli  Carri  dell’  Appaltatore , fe  ne  hà  de  proprij,  ò di  quel- 
la portione , che  hà  prefa  à nolo  per  fuo  feruitio,fenza  molc- 
llàre  gl’ altri . jibup  ib 

L’ altro  lauoro  è , quando  il  fiume  lì  è inoltrato  nelli  dan-j. 
ni,  e ne  minaccia  di  maggiori , e le  llaggioni  contrarie  aftvin- 
gono  > in  tal  cafo  bifogna  violentare  tutti  li  Carrari  andare..  -, 
alle  macchie, e condurre  legni,ò  lìjno  dell’ Appaltatore^)  d’ai-,- 
tri , perche  la  tardanza  partorirebbe  pregiuditij  grauiflimi  al- 
le ripe , & alli  ripari , nè  mai  lì  è pratticato  diflèrentemento , 
anzi  ratino  tralcorfo , in  cui  il  fiume  neceflìtò  alla  follecita_* 
condotta  de’  legnami , per  riparare  alle  vicine  rouine  , che_> 
minacciaua  il  Tenere  fopraalla  memoria  d’ Vrbano  Vili. , 
temei  che  li  Carrari  fi  voleilèro  approfittare  fapcndo  la  ne<- 
celfità , thè  Vi  era  dilegni,  & intendendo  le  doglianze,  che  fi 
faceiiano  , in  àcèrefeere  à loro  vantaggi  li  prezzi  delle  Conr  - 
dutture,che  però  oltre  all’ hauere  all’  hora  opportunamente 
prouifto:hò  IHmato  neceflàrio  fuggerire  che  s’auerti  nell’ am- 
mettere limili  ricorfi , quando  vi  è bifogno  d’ operare  , per- 
che in  cafo  di  nuouo  appalto  fi  pretenderà  augumentare.il 
prezzo  de  Legnami  per  1‘  accrefcimento  di  dette  Condotte^ 
e per  altri  motiui , che  fempre  nc  faranno  fuggeriti  in  quan- 
tità dal  proprio  vantaggio  alli  interellàti,e  bene  polfo  io  atte- 
fìarlo  , perche , fia  detto  fenza  giattanza  , hauendo  io  olfer- 
uato  attentamente  ogni  andamento,  sì  nel  cercare  il  diuer- 
rimento  de  Carri, come  nelli  inodit  di  negotiare  ? quando  la_, 

necef- 
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ncceflìtà  hà  violentato  pigliare  dell!  loro  legnami  , col  farli 
fentire  hora  flrepitare , & hora  pregare , e ringratiare  fe- 
condo piu  j ò meno  vedeuano  aperta  la  ftrada  a’  loro  pro- 
fitto . 

Sarà  dunque  necdTario  ftare  sii  l’ auuifo , perche  la  molti- 
tudine d’ intereffati,  che  fempre  fi  angumenta,  potrebbe  ge- 
nerare careftia  difelue;sì  per  eflère  quella  della  Perella  nel 
territorio  di  Soriano  1’  vnica  per  hauere  legni  delle  necdfarie 
lunghezze  di  jo.fino  à 60.  palmi  per  li  ficuri  labori  del  Pon- 
te Felice  ; come  perche  molte  fe né  fono  ridotte  à Coltura.,; 
ò vero  potrebbero  moucre  maggiori  pretefiont  nelli  Padroni 
di  quelle, fi  che  facendoli  nuoui  Appalti  in  vece  di  migliorare 
la  conditione  della  fpefa, folle  ò per  quelle  > ò per  altre  caufe , 
che  tutte,  per  eficre  originate  dell’  interelfe,  non  fi  pofibno 
preuedere  ; potrebbe  darli  calè  che  F opera  foggiacefse  più 
tpfto  à nuoui  peli,  che  prouare  maggiori  follieui . 

Delle  fpefe , che  fi  fanno  nel  tèmpo  che  fi  lauora  • 

CAP.  XV. 

i iqoi  .mwà  l -u 

1 

/"\Ltre  alle  fpefe  fudette  dclli  legnami,  ferri , & altro,  che 
fi  richiede  nella  fàbrica  delli  predetti  ripari , ò Paffo- 
nate,  vi  fono  ancora  quelle  delli  miniftri , & operali; , e per 
principiare  dal  più  degno  ,dico,  che  all’  Architetto  oltre  al 
darli  le  douute , e necelfarie  commodità , e fpefe  per  il  viag- 
gio, tanto  per  PaccelTo, quanto  per  il  receflo , fe  gli  paga  vno 
feudo  di  moneta  al  giorno , e terminata  che  Ila  l’opera , dalgi 
Appaltatori  fe  gli  pagano  per  le  mifure , e firme,  duoi  feudi 
per  cento  di  qnanto  fi  paga  alli  detti  Appaltatori , e perche/ 
bifogna  fare  le  Piante , e difegni,  e relatione  delle  Opere  fat- 
te, e da  farli  per  dare  tutto  à gli  EminentiflimiJ  della  Sacra-. 
Congregatione  , per  quefle  fatiche  non  vi  è ricognitione  de- 
terminata ; mà  fi  itabilifce  da  Monfignor  Segretario  à propor- 
tene 
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tione  delle  fatiche  che  egli  conolce  e (Te  rii  impiegate;/!  che  Io 
in  tutti  li  lauori  fatti  in  dieci  anni,hauendo  Tempre  follecita- 
te l’operationi  con  oggetto  delPublico  vantaggio , e notu> 
con  mira  del  proprio  profitto  , come  fi  può  vedere  da  quanto 
hò  detto  di  l'opra, hò  hauuto  per  prouilione  feudi  840.  e dalli 
Appaltatori  per  li  duoi  per  cento  di  feudi  10880.  pagati  alli 
mede/imi  per  valore  di  legnami , fattura , e riempitura  dello 
pa/fonate,hò  riceuuto  in  detto  tempo  feudi  2 17.  e per  piante 
e difegni,  altri  cento  feudi  in  circa,  che  in  tutti  fono  le.  1 15  5. 
come  chiaramente  fi  può  vedere  dalli  regiftri  &c. 

Si  tiene  di  continuo  à Mugliano  vn  Cuftode  del  Ponte,  che 
tiene  cura  delle  robbe  , che  feruono  per  li  lauori , & in  fpe.cie 
va  vietando  fpe/fo  li  ripari,  e ripe,  particolarmente  in  tempo 
di  Crefcenti  per  auuifare  in  Sacra  Congregatione  quanto 
occorre  ; hà  quello  tre  feudi  il  mefe  di  continuo, & in  tempo, 
che  li  lauora , hà  vn  giulio  il  giorno  di  vantaggio  . 

Ogni  Cartello  vuole  dodici  huomini , & vn  Caporale  ; à 
quello  li  pagano  d’ ogni  tempo  quattro  giulij  il  giorno,  a gl’ 
Operarij  da  Maggio  lino  à Ottobre  tré  giulij  il  giorno  per 
ciafcheduno , e da  Ottobre  lino  à Maggio  2 5 . baiochi . 

Se  ia  giornata  ridee  piouofi , e non  palli  la  metà  di  lauo- 
ro , li  paga  mezza  giornata  per  ciafcheduno , fepoi  paffaffo 
li  duoi  terzi , fi  fuol  pagare  intieramente . 

Per  infarinare  le  pallonate, il  fedito  è pagarfi15.baioc.il  cè- 
to le  fafeine  con  due  legature,  fe  bene  in  quello  nò  può  darti 
regola  ferma,  elfendoli  alle  volte  pagate  di  vantaggio , e la_, 
portatura  fe  è vicina  come  alli  Pennelli , quando  vn  giulio  il 
cento  , mà  s’ è qualche  poco  difeofto , li  pagano  duoi  giulij 
il  cento,  & alle  volte  piu , dette  fafeine  fi  fogliono  fare  per  le 
ripe , ò feappie  del  fiume , mà  fe  non  fe  ne  trouaffero , in  tal 
cafo  bifogna  comprare  le  macchie . 

Per  riempire  le  Caffè  delle  Paffonate  con  dette  fafeine,  fi 
fogliono  pigliare  delle  Donne,  alle  quali  fi  danno  d’ ogni 
tempo  per  ciafcheduna  dodici  baiocchi  al  giorno. 
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Tutte  quelle  fpcfc  per  infafcinare  fi  fanno  dagl’ Appalta- 
tori , quando  il  lauoro  lìa  appaltato , pagandoli  alli  mcdelìmi 
feudi  due  > e b.  50.  per  ogni  Canna  cuba  d’ empitura  , come 
s’è  detto  al  cap.  8.  come  parimente  à loro  tocca  la  fpclà  dal 
contatore  delle  fafeine  à cui  lì  danno  tre  giulij  il  giorno  , e 
tiene  conto  di  quanta  fafeina  fi.  porta  per  poterne  pagare  la^ 
fattura  , e portatura  , e fegna  le  taglie  alli  Vetturali)  tenendo- 
ne mezza  apprelfo  di  fc  per  rincontro  . 

Vi  fono  poi  le  Ipcfc  di  far  portare  tutti  gl’  ordegni  fu  ’l  la- 
uóro  ) e confegnarli  alli  Appaltatori  , fpianare  li  lìti  pet  fare 
le  piazze  da  alzare  li  Caftelli,  fcaricando  le  pallonate  di  terra) 
e cofe  limili  , e rimettere  doppo  il  lauoro  5 e li  Caftelli  3 & al- 
tri ordegni  5 e quelle  fpettano  all’  opera  medelìma  5 eh’  elfen- 
do  incerte , non  fe  ne  può  dare  diftinto  raguaglio  ; tra  quelle 
fpefe  incerte  lì  comprendono  ancora  quelle  di  donare  alle-» 
volte  fecondo  la  qualità  del  lauoro  qualche  colanone  , ò me- 
renda alli  lauoranti  per  darli  animo  maggiore  > facendo  tali 
dimoftrationi  gl’Appaltatori  5 quando  il  lauoro  lìa  appaltato» 
e doppo  il  lauoro  qualche  regalo  alli  Caporali  à proportione 
delle  loro  operationi . - . > 

Vi  fono  in  oltre  diuerfè  fpefe  ftraordinarie  di  fpedir  meffi 
in  Roma,  alle  macchie,  & in  altri  luoghi , e di  fare  molte.» 
altre  cole  , fecondo  portano  gl’ accidenti  , quali  fi  faranno, 
dal  fopraintendente  Architetto  , à cui  fi  fuol  far  ordino 
come  dilli  dal  Sig.  Cardinale  Prefetto  per  valerli  de  denari 
dell’  affitto  di  Portuarono , e ne  dà  diftinto  conto  à Monfig. 
Segretario»  ò vero  fe  gli  danno  altri  danari . 

Gl’Appaltatori,  come  conila  dalli  Capitoli  d’ Ap  palei  » 
fono  tenuti  cuftodire  tutti  li  Caftelli , & altri  ordegni  , elio 
fe  gli  danno  per  fare  li  ripari , e perdendo  qualche  cofa , dc- 
uono  rifarla  , che  però  in  tempo  de  Crefcenti  fono  obligati 
tenere  giorno  , e notte  huomini  à loro  fpefe  à guardare  li 
Caftelli  ; è Polito,  che  vi  ftia  vn  Caporale , e duoi , ò tre  huo- 
mini  fecondo  comporta  il  bifogno  , al  Caporale  fi  pagala., 

notte 
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notte  ditoi  giulij,e  alli  huominiper  ciafcheduno  ij.  baiocchi: 
il  giorno , al  Caporale  1 5 . baiocchi  , & à gl’  huoniini  vn  giu- 
ìio  per  vno  ; Se  poi  qualche  accidente  li  neceflita  à fatiche» 
ftraordinarie  fi  riconofcono  à proportione  dei  feruitio  pre- 
dato 

Se  per  dilgratia  cade  vn  palo  di  ferro  > ò altro  , mentre  fi 
la u ora  nel  fiume , ò fi  rompino  le  Teghe , li  triueili , li  cerchi), 
che  fi  mettono  alle  tede  deili  Palloni , le  Chiauarde  , le  Gi- 
relle , li  dadi  delle  medefime , le  funi , li  Canapi , ò qualfifia 
altra  cofa , tutto  fi  fa  accommodarc  , e fiprouede  dinuoua 
à fpefa  dell’  Opera  . 

Di  quanto  deue  fare  1*  Architetto  per  fodisfare 
bene  ali’  obligato  fuo  debito . 

CAP.  XV  t. 

H Onorato  che  fìa  V Architetto  dalli  commandamenti  de* 
Signori  Cardinali  della  Sac.Congregatione  del  Signor 
Cardinale  Prefetto , e di  Monfignore  Segretario  verfo  li  qua- 
li caminarà  con  ogni  più  riuercnte , & humile  oflequio , 
e puntuale  vbbidienza  , giunto  al  Ponte  Felice  per  efequiro 
quanto  li  farà  fiato  commandato  ( eflendo  folito  , chela  Sa- 
cra Congregatone  dà  facoltà  à MonfignorSuifraganeo  di 
Sabina , quando  habbia  vnita  la  Carica  di  Vicario  Generalo 
del  Sig.Card.Vefcouo  prò  tempore , di  fabricare  li  Procedi , 
quando  da  qualcheduno  fi  contrauenghi  alli  Bandi  publicati 
per  li  detti  lauori  , c di  accudire  à quanto  può  bifognaro , 
& in  calo , che  detto  Prelato  non  vi  fi  a , & il  Vicario  habbia-» 
altre  oceupationi , fuol’  appoggiare  tal’ incombenza  al  Pode-' 
fià  di  Magliano  ) farà  Tempre  bene , che  vada  l’ Architetto 
ad  viàre  con  quello,  che  hauerà  tal  cura  gl’atti  d’ogni  douuta 
conuenienza  : pratticati  che  hauerà  li  detti  atti  Ciudi  , farà 
chiamare  à fc  il  Cufiode  , c li  Caporali  per  fentirc  lo  fiato 
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dei  Ponte  , e delle  Ripe , e del  Luioro  à cui  d ouraffi  dar  mano 
e poivnito  alli  medefimi  fiportarà  alla  Vifita  del  luogo  , ìoj 
cui  douraffi  operare . 

Rifoluto  il  modo  di  por  mano  all’  operatione , darà  ordine 
alli  Caporali , che  faccino  le  loro  Ciurme  , auertendo , cho 
piglino  huomini efperti  , e che  lauorino,  e quando  fi  vedo  » 
che  non  riefchino,  delie  l’ Architetto  farli  fcacciarc  dal  lauo- 
ro , e farne  prouifione  d’ altri , che  faccino  il  loro  douere  , e 
procurare,  che  ogn’vno  ftia  lontano  dalli  aggrauij,  dando  egli 
per  il  primo  ottimo  elfempio  .. 

E’  neceffario,  che  tenghi  vna  nota  diftinta  di  tutti  li  legna- 
mi , che  andaranno  in  opera  , defcriuendo  la  loro  qualità  , 
quantità , elonghezza , e per  conofcere  la  differenza  da  vn_» 
legno  all’altro,  dourà  mifurarli  dieci  palmi  fotto  al  pedicone’ 
cioè  fotto  alla  tefta  più  graffa  nella  faccia  più  largha , di  mo" 
do  che  fe  il  legno  hauerà  duoi  palmi  di  faccia , farà  cordo 5 
ile  hauerà  di  faccia  vn  palmo,  e tre  quarti , farà  Cordicella^  » 
fe  farà  di  faccia  vn  palmo  , & vn  quarto  , farà  legnotto  ; lo 
hauerà  di  faccia  vn  palmo  , farà  Arcareccio  ; fe  hauerà  tré 
quarti  di  faccia. , farà  Carrareccio  ; e fe'farà  di  mezzo  palmo, 
farà  Trauicellonc > Di  quelli  non  fe  ne  mettono  in  opera  per 
[ile  gran  profondità , che  hà  il  fiume  in  quelle  parti  ; & io  fio 
i dieci  anni  di  lauoro , ne  hò  adoprati  fole  nell’  vltimo  lauoro 
jdelli  duoi  pennelli,  perche  gli  hò  fabricati  baffi , hauendo  ciò 
potuto  fare  per  la  commodità  del  fico  . 

Se  in  tempo  , che  fi  (là  lauorando  nafceffe  qualche  acci- 
dente di  riffa , ò altro , il  che  deue  procurare  il  Sauio  Archi- 
tct  o , che  non  fegua , dourà  fubito  darne  parte  al  detto  Vi- 
cario , ò Podeflà  ; mà  non  tralafciare  di  dare  ancora  di  tutto 
idiflinto  raguaglio  al  Signor  Cardinale  Prefetto  della  Sacra., 
Congregatione , & à Monfignor  Segretario,  con  fpedire  an- 
icora  meffo  à pofla , fe  la  qualità  del  fatto  lo  richiederà  . 

Prima  di  porre  mano  al  lauoro , procuri , che  gl’  Appalta- 
ssi de  legnami  habbino  prouifta  la  maggior  parte  di  quelli , 

K e fe 
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É fe  il  lauoro  ricerca  preftezza , follcciti  con  lettere  il  Po- 
deità  di  Corchiano  à fpedire  li  Carri  alle  maochie , & à sfor- 
zarli all’  vbbidienza . 

Suol  darli  cafo  fpeffo  di  far  precettare  qualcheduno  per 
molte  cofe , che  bifognano  per  la  felice  condotta  dell’Opera, 
però  in  tal  cafo  dpurà  far  capo  al  fudetto  ò Vicario , ò Pode- 
stà , acciò  mandi  à precettare  quelli , che  bifognerà  ; E fe  be- 
ne nelle  Patenti  fi  dà  facoltà  all’  Architetto  di  poter  egli  pre- 
cettare , e meglio  praticare  la  forma  Ridetta , perche  dandoli 
cafo  di  difubbidienza  nel  Precettato , e volendoli  fabricareìil 
Procedo , non  eflendo  fiato  fatto  il  precetto  giuridicamente , 
fi  porrebbe  in  dubbio  fe  il  proeeflo  fufliftefse  , e le  fi  patelle 
caftigare  il  difubbidiente  , e 1’  auttorità  dell’  Architetto  re- 
fiarebbe  derilà  da  gente  ordinaria. 

Mà  prima  di  profeguire  pili  oltre  quello  Capo , bi  fogna., 
diftinguerc  : ò la  fabrica  de'  ripari  da  farli  farà  appaltata-. , 
ò nò . 

Se  non  farà  appaltata  , dourà  l’Architetto  notare  ogni 
giorno  di  lauoro, il  Caporale  con  li  fuoi  dodici  huomini  ; e fe 
faranno  più  Caporali  , perche  fi  fiano  alzati  più  Cartelli , do- 
urà notare  ogni  Caporale  con  li  loro  huomini  in  quinternetti 
feparati  à fine  di  non  reftare  defraudato  da’  Lauoranti  ; No- 
tar» poi  ogni  giorno  la  qualità  de’  legni  , che  andaranno  in_> 
opera , come  per  efempio  dirà  . 

Adi  3. Nouembre  N.N. Il  Caporale N.  N.  venne  al  fl- 
uoro con  dodici  huomini  piantò  nel  filo  damanti. 


Arcareccio  palmi 

45- 

Arcareccio  palmi 

49. 

Legnotti  palmi 

50. 

Arcareccio  palmi 

50. 

A di  4.  Nouembre  N.  N. 
Il  Caporale  N.  N.  venne  al  lauoro  con 

dodici  huomini , 

piantò  nel  filo  di  terra , 

Carrareccio  palmi 
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Carrareccio  palmi  40 

Carrareccio  palmi  4 <5- 

Nel  filo  di  mezzo  piantò 

Arcareccio  palmi  45  • 

Arcareccio  palmi  43* 


Nel  fine  dei  lauoro  darà  conto  di  tutte  le  punte  , e chiodi7 
che  faranno  andati  in  opera . 

Se  poi  farà  fatto  l’ Appalto,  ballata  folo,  che  fcriui  la  qua- 
lità^ quantità  de  legni  con  le  loro  lunghezze  per  poter  prez- 
zare li  legni , e la  battitura  delli  medefimi,  qual  battitura  non 
lì  prezza,  quando  non  fia  fatto  l’appalto,  perche  all’hora  fo- 
lo dourà  l’ Architetto  rendere  conto  delle  Ipefe  fatte  negl’ 
Operarij,  elfendofi  coftumato  alle  volte  dare  non  folo  all’Ar- 
chitetto, mà  al  Cuftode  medefimq,in  mancanza  di  Quello 
quantità  di  danaro  dafodisfare  gl’  Operarij  , quali  al  pili  in_. 
fine  della  Settimana  hanno  bifogno  delle  loro  mercedi  per 
poterli  mantenere  ; quando  poi  vi  fia  l’ Appaltatore,  è cura-, 
fua  diprouedere  il  danaro,  c fodisfare  puntualmente  gli  mer- 
cenarij . Egli  è ben  però  vero , che  deue  l’Architetto  inuigi- 
lare,  che  le  cofe  cammino  con  regola  e con  quiete,  e procu- 
rare che  all’ orecchio  de’ Signori  Padroni  non  arri uinó  ri- 
chiami, il  che  feguirà,  quando  non  habbia  l’ Architetto  altro 
oggetto,  che  la  buona  direttione  dell’  opera,  ftando  lontano 
dal  procurare  vantaggi  impropri; , e dalle  partialità  con  chi 
fi  fia  interelfato  in  d . opera . 

E necelfario  fare  diuerfe  fpefe  di  continuo;  che  non  tocca- 
no all’Appaltatore , quando  anche  vi  fia , che  però  à propor- 
tene dell’Opera  da  farli,  fi  fogliono  dare  all’Architetto  qual- 
che centerrara  di  feudi  per  valerfene  à fare  li  viaggi  per  fe  , e 
fuo  feruitore,e  fuo  giouine  ftudente,  quando  occorri  códurlo 
con  fe,  e molte  altre  fpefe, che  alle  giornate  bifogna  fare  , co- 
me funicelli, Canapi , che  alle  volte  fi  rompono  aH’iinprouifo; 
per  accommodatura  di  ferri , cioè  Cerchi;  da  palfoni , Seghe, 
Trincili , riaggiuftar  Cartelli,  Girelle , Dadi , e per  cofe  limi- 
li 2 li,  che 
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li , che  però  dette  darne  conto  dipinto  in  ntano  di  Monfignor 
Segretario5fpecificando  didimamente  quanto  haurà  riceuutOj 
& ogni  cofa  3 che  hauerà  prouifto , e fe  le  fpefe  faranno  di 
qualche  fomma  di  feudi  3 come  di  dieci , ò quindeci  > e piu  3 
farà  bene  fi  facci  fare  le  riceuute  per  fua  giuftificationes  il  che 
non  occorrerà  fare  per  le  fpefe  minute  come  d’ opere  à fcari- 
care  terra  3 fpeditionc  di  raeffi  , ò altro . 

Oltre  al  fare  apparire  il  buon  concett03  in  cui  fi  troui  l’Ar- 
chitetto apprettò  de’Signori  Padroni»deue  egli  fletto  foftene- 
re  decorofamente  il  porto  ,con  trattamento  vniforme  al  fer- 
uitio  che  pretta  ; mà  però  lontano  dal  comandare  con 
modi  altieri  ; mà  bensì  farfi  vbbidire  con  piaceuolezza  3 per 
effe  re  fempre  ben  vitto  , & amorofamente  accolto  3 mattano 
fe  gli  fuccederà } come  lode  à Dio  3 è occor fo  à me , di  doue- 
re  e [Ter  e più  volte  in  quelle  parti  3 elfendo  dieci  anni  3 che  ia 
diuerfi  tempi  hò  habitato  in  Magliano  3 doue  credo  poter  di- 
re fenza  giattanza  3 d’elfere  fempre  flato  ben  vitto  3 già  cho 
fino  nel  primo  anno  fui  in  pieno  Configlio  fatta  loro  Cittadi- 
no , e con  atti  di  fuifeerata  cordialità  vengo  tempre  accolto  : 
Se  poi  vedette  fprezzata  la  fua  auttorità  , procurata  3 che  dal 
fudetto  ò Vicario  3 ò Podefìà  fijno  caftigati  li  Dittubbidienti» 
e bifognandp  ne  darà  conto  in  Roma;  mà  io  fono  flato  fin  qui 
efente  da  tali  necdfità . 

Quando  confegnerà  a gl’  Appaltatori  li  Cartelli  con  le  ta- 
uole  per  li  tauolati  3 e tutto  quello  vi  vuole  per  lauorare  3 c le 
barche  3 fi  farà  fare  la  riccuuta  con  obligo  di  reftituire  tutto 
in  fine  del  lauoro  conforme  alli  Capitoli  3 che  fi  faranno  fatti 
nell’  Inftroinento  5 e finito  il  lauoro  fi  farà  confegnare  tutto  3 
e darà  l’ ordine  al  Cuftode  , che  riponghi  ogni  cofa  , il  cho 
fi  fà  à fpefe  dell’  Opera  3 come  il  mettere  infieme  li  Caftelli 
e condurli  fu  ’l  lauoro , doue  poi  fi  confegnano  a gl’Appalta- 
tori  3 conforme  fi  farà  ftabilito  netti  Capitoli  3 effondo  così  il 
confueto . 

Per  poter  lonzamente  fcruire  al  Prencine  , bifogna  con- 
fa-- 
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fcruarfi  con  buona  falute  : In  quella  parte,  fpinto  dalla  miaJ 
naturale  vehemenza  , e dall’ardente  zelo' del  buon  feruitio 
hò commefifà  qualche  negligenza,  (econl’habitare  molti 
meli  al  Borghetto , aria  di  non  molto  buona  falute  , il  che  fe- 
ci per  eiferc  vicino  alli  lauori , quando  fi  faceuano  le  opera- 
tioni  al  Ponte  Felice , e fuoi  pennelli  contigui , e con  tratte- 
nermi, e per  le  nebbie,  e per  li  caldi  in  quelli  Piani,)  hò  con- 
tratta qualche  imperfettione,  che  di  continuo  mi  fi  rende  pe- 
lante ; mà  i’ alfrftenza  che  ricercano  fimili  operationi , nou_» 
lafcia  conolcere  la  diminutione  della  falute , che  fi  trafcuro 
per  non  perdere  vn  punto  di  buon  nome,  e di  buona  fama;  Sì 
procuri  però  la  propria  falute  piò  che  fia  poflìbile , e per  fen- 
tire  qualche  follieuo,giouerà  molto  hauere  vn’ottimó  Cufto- 
de , nella  prouilìone  del  quale  fi  fupplicarà  il  Signor  Cardi- 
nal Prefetto , e la  Sacra  Congregatione  à far  fcielta  d’ huo- 
mo  capace,  e di  buona  fama,  come  è il  prefente  Mario  Fran- 
cellini , c comefù  Ludo  San’tis  fuo  Àntcceflbre  da  me  pratti- 
cati , c tutti  gli  altri , deili  quali  ne  viue  vn’  ottima  fama . 

Dal  nalcere  diuerfi  accidenti , che.  tutti  non  fi  ponno  pre- 
u edere,  inforgono  ancora  varie  confiderationi , che  qui  noru 
fi  ponno  regiftrare;  Si  che  concludo, che  dourà  dal  primo  fino 
all’vltimo  l’Architetto  regolarli  in  tutte  le  fue  operationi  con 
gran  prudenza,  & in  guifa  tale  farli  conofcere  vero  Architet- 
to , che  vuol  dire  huomo , che  polfiede  la  fcienza  di  molto 
dottrine , e diuerfi  ammaeftramenti  ornata , dal  cui  giuditio 
fi  approuano  tutte  l’opere,  che  dalle  altre  Arti  compiutamen- 
te fi  fanno , che  tal’ è l’Architettura,  giulta  all’ infognarne ntò 
di  Vetruuio  nel  principio  del  primo  libro  della  fua  Architet- 
tura, e come  rifecifce  faggiamente  Giofcppe  Leoncini  nello 
fue  Ifixuzzioni  Architettoniche  fui  bel  principio . 

Chi  à poco  à poco  per  li  gradi  delle  Icienze  farà  arriuato 
confeguire  la  Icienza  dell’Architettura,non  haurà  bifogno  di 
quelli  miei  auucrtiinenti,  perche  farà  più  atto  per  ammaellra- 
rc,  che  per  riccuere  direttioni . 


Nel 
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Nel  dare  l’ Architetto  il  fuo  rendimento  de  conti  in  Sacra 
Congregatone  tenera  P ordine  feguente . 

Formarà  vn  libro  in  cui  darà  prima  raguaglio  dipinto  à gP 
Emincntiflimi  Signori  Cardinali  della  medema  di  quanto  ha-j 
uerà  operato}  intitolando  il  Libro.  Conti  5 c Relatione  de  la- 
uori  fatti  nelli  meli  N.  N. 

Doppo  darà  conto  della  Palloni  battuti  di  giorno  in  gior- 
no } come  per  efempio . 

Nota  delli  Palloni  battuti  dal  Caporale  N.  N. 

Adi  28.N.N. 
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Adi  iz.  detto. 
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A di  20.  detto. 
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Fatta 

Fatta  che  farà  fimi!  Nota  !>  quale  hò  porta  confidine  dft* 
Segni  fecóndo  fono  prezzati»  acciò  l’Architetto  poiTa  da  que- 
Jka  pìgliàre;àncor  norma  per  prezzare  li  legni  óltre  alla  Nòti 
che  fivedein^qheftoàcart.  33.  & à quanto  fi  notzà  éart.  ^ 
prct&irà  ditti  legnami  notando  come  fegue . i { 1 ’rX 

e Nota  di  quanto  deuehauere  N.  N.  appaìtatófC'  l!  ' 
per  il  valore  de’  ìegt&tni  battuti  per  palloni 
dal  Caporale  N.  N. 
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Caitareceip  ai 
Catìdi  palìóii  t 
Car.  di  palmi 
Ca#i  di  p^lìni A 
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Cat-dipalmi 
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Arcareccio  palmi 
Arcareccio  palmi 
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. 08  K'  :?ì  •?  i . 

Arcareccio  palmi 
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Si  pigino  à detto  prezzo  le  Cordicelle  fino  à palmi  éj.  > 
ma  perche  non  è folito  mettertene  iu  opera  te  non  che  rarifli- 
me  volte i pei^iò  non  mi  ftendo piu  oltre . ì -tri 

ieguirarà^oppo dicendo.  s,i  trf 

Nota  di  quanto  deue  hauere  N.  N.  appaltatore  indi 
per  ii  Palloni  battuti  dal  Caporale  N«N-r 

Qui  notata  come  {òpra  li  legni  con  le  loro  qualità  > e lun- 
ghezze di  giorno  in  giorno  , e quejji  di  palmi  2 j . fino  ài  30. 
lijjió  di  chè  quàlitàjj  vogha,li  prezzata  feudi  vno  pertciaféltd- 
duno,  quelli  da  3oV'éiK>.à:yf|l/cu4r;i,n3o.>,<^eUi  da  4^.  lino 
à jjl  teudi  2.fijnodi  che  qualità  fi  voglia . Le  CordiccUo , 
elegnotti  di  palmi  55.  fino  à 60.  e 6 j.  perciafehedutio di 
battitura  . f#. 

Doppo  no^^;àieg^^^l$g^o^tratu'te(,uici  per  Guide, 
e Catene  con  le  loro  qualità , e lunghezze,  prezzandoli  fe- 
oopfla  ^>ptf;zao  ^abilito  fopra  ahi  traui  temiti  per  Pajfoni 
fecondo  alle loro  qualità  » e longhezze . 

I?  ,T,etticum  dalle  Guide,  e Gateneirego- 
laniofi  à mifura di  quanto  haueranno  fpefo.  gl’ Appaltatosi 
coiiqwdlche^n^ggip pi op°rti°natQ  à gl’ incommodi  . ^ 
fpefe  uraorcunarie  5 die  fanno  li  mcdefimi:  fe  fi  fantsmQfpf  J£ 

ciafc^»aw,= ; ; . 

Le  filagne  che  fi  mettono  fopra  alla  riempitura  delle  tefia- 
neU^q^pl  fiacre, vantandole  ba.  12.  per  eiatehedanai,. 

Seìh  luqgq^lidJagne  fi  foflero  adoprati  lùnoni  , che  vuol 
difslegni  di  lunghezzaorto,  ò dieci  palmi , perciò  poco  buo- 
ni péf ral’ effètto  ,&m  eppteguenza  da  tralafciarfi  fiftiina- 
ìànno  cinque , ò lei  baiocchi  V vno . ; 

Doppo  metterà  l’ empitura , dicendo  N.  N.  Appaltatore^ 
deue ,h^nerqpe^«ni,pixs«4d?lla Paflonata  lpng.-v.  g.  pal.ijo. 
K,pa}mi  20.  fonda  ràguagliatamente  palmi  14.  che  fono  Canne 
‘Cii.be  4.2.,!  feudi  2,  ^o.  la  Canna  .fono  fendi  96.  60. 

Ciò  fatto  ridurrà  poi  tutto  Phaucre  dell’  Appaltatore  in  fi- 
'ftretto , dicendo . 

^ WM--  - - Kil 


. , Éj 

Rifttettodi  quanto  deue  hàliéfe  N.H.  Appaltatore  per 


ii  lauori  fitti  al  Ponte  Felice  nelli  mefi  H.  N. 


Per  valore  di  legnami  porti  in  opera  per  partoni  . 

Per  battitura  de’ Ridetti  legnami  porti  iH  ojiéta,  per' cpaf- 
j foni.  iMiMausB amablrtsiìì) 

Per  legnami  porti  ili  opera  per  CkteHe . 

Per  legnami  pórti  in  opera  per  Guide. 

Per  1 empitura  di  Canne  dubenum.  42.  di  pallonata  CÒIj_» 

f**3  ib  °l('f 

®n;per  mettitura  di  Guide,'  eCatené. ^ 4 Wp  tOflWp 

» * r tJBolc . ' ■ !V-'  ■ " (t  3 il  a ib  00(11  a ibuol  *ìi  ® 

il  Per  filagne.*' :ì  -ì"  '■  >ob£  ©pili  .??»mteq  ib  Gongolo 

Pèf  limoni  f.ujmsd 

Per  lógni  per  fibricare  v.  g.  Cartelli , ò altro.  1! 

Somma  in  tutto  l’ hàuere  dell’  Appaltatore . 

Letanole  da  metterli  fotto  alli  Cartelli  dcuono  dlèv<f  d'Àt* 
buccio , perche  di  Caftagne  fubito  fi  *nS 

‘ Doppo  darà  conto  di  quoflB  ferro  farà  andato  ili  òpera-.  > 
cioè  chiodi  da  partoni , ordinari;  , e di  rinforzo  , dà  Caterina, 
4a  Garelli,  da  imperticare  tozzetti  da  ptiftté , & altri  fiptf 
l fc  ne  firanno  fitti  9 « *&  rffc  tempmm $W 

È perche  per  fare  le  fpefe  ftraordiirafÌ#,hàltefàf  hàutìtl,d4?- 
nari,  riédarà  doppo  conto,  dicendo  V ” !tl  n ™ , 

Nòta  di  quanto  io  N.  N.  hò  HcéUtrtó  vi??b^6  pef  filaf 
! uori  fitti  al  Ponte  Felieé  héllf  ftieli  N.In. 

' Ho  riceuuto  con  lettera  diretta  all’ affittuario  delle  terrò 
' di  Portuarono  , ò vero  con  mandato  diretto  alli  Signori  Dé- 
pofitarij  generali  feudi  300.  *. 

' Hò  lpefe  come  fegue . 

Equi  notarà  le  lpefe  fitte , e nell’  accerto  , e receflb  ,0 
quanto  li  firà  occorlo  di  fpcndere  in  quelle  cofe  , che  non 
fpettano  à gl’ Appaltatori , còme  portatura  di  Cartelli  dalli 
Cafoni  al  lauoro  , e rimettitura  de  medefimi  dentro  chiodi 
per  armare  le  barche  , Se  altro,  girelle,  dadi  per  le  mede- 
" ' — • - me 


ss 

me  anelli  per  li  Palloni  , triuelli , léghe , accommodatura  de’ 
medemi  ferri . Scaricaturà  di  terra  fopra  alle  pallonate , Ca- 
napi , funi , fpeditioni  di  nielli  in  vari;  luoghi , e molte  altre 
cofe  che  troppo  farebbe  lungo  , e tediofo  farne  qui  diftinto 
racconto , oltre  di  che  non  lì  ponno  mai  fapere  tutte. 

Se  gl’ Appaltatori  faranno  inftanza  di  danari  ò à buon  con- 
to , ò per  faldo;  fi  feritila  prima  ciò  che  commandarà  Monfi- 
gnore  Segretario,  cafo  che  elfi  non  portino  1’  ordine  del  me- 
demo , poi  commandando  elfo  fe  ne  facci  la  fede . 

Stenderà  atteflando  quanto  deuono  hauere  col  fpecificare 
le  caufe  per  le  quali  faranno  creditori  , il  che.fi  pratticarà, 
e con  gl’  Appaltatori  de  legnami , e delle  manifatture , e con 
li  férrari , e con  quelli  fumeranno  date  le  barche  à nolo  > e co- 
fe limili . r ' ' 

Se  fi  faranno  prefi  ò in  Porto  al  Ponte  Felice,  ò per  le  mac- 
chie legni  d’altri  mercanti,  come  fi  c fempre  pratticato  quan- 
do il  lauoro  ricerchi  follecitudine  , e l’  Appaltatore  non  ne 
habbia  pronti  , nella  fede  che  fi  farà  al  medelìmo  dou¥afi 
fpecificare  la  quantità  , e qualità  de’ legnami  prefi  da  altri 
.Mercanti  , c quanto  dourà  detto  Appaltatore  rimbotlàre 
alli  medefimi, quando  però  Monfignore  Segretario  non  giu- 
dicalfe  meglio  che  fi  faceffero  fedi  à parte  alli  detti  Mercanti; 
fi  che  replico  non  douerfi  in  quelli  particolari  fare  cofa  alcu- 
na fenza  1’  efprelfo  commandamento  di  Monfignore.  Segre- 
tario, il  che  offeruerà  in  ogn’  altra  colà,elfcndo  parte  dell’Ar- 
chi  tetto  vbbidire  , e non  arbitrare,  fc  non  in  quello  gli  farà 
permeilo. 

E per  compimento  d’ ogni  operatione , aggiungo  che  ter- 
minatili lauori , e la  riempitura'  difafeine  dourà  l’ Architetto 
pigliare  in  confegna  con  rogito  di  Notaro  le  paflònate  fatte 
à fine  polli  iempre  conilare  quando  faranno  terminati  li  dre- 
ciotto  meli  , che  gl’  Appaltatori  fono  obbligati  à mante- 
nerle^ confegnerà  d.  rogito  à Monfig.  Segretario . 

Se  folle 


! Linea  di  ti 


rropojto  da  monte 
io  matta  • 


ioni 


idm 


inno 


yptctntcL 


" che  tal  pendere  ih  da  abbracciarli  > Io  però  non  sò  così 

M 


Se  foffe  riufeibile  J e qual’  vtìlità  fi  potrebbe  confèguiré 
dal  fare  vn  taglio  à linea  retta  da  Monte  Tolto 
a Riofratta,  ò vero  diuerfi  Tagli]  nella 
punta  di  Gallefe » 

CAP.  XVII. 

■..il’,  "i 

FV’y&è  (én  cimento  di  molti  che  foflè  per  riufeire  ottimo 
rimedio,  fare  vn  taglio  nella  parte  fupenore  à 
Tofto,  c per  linea  retta  portarlo  advnirfi  coni’ Alueo  vecchio 
fbpra  al  Ponte  di  Riofratta  i ò vero  diuerfi  tagli,  nella  puntai 
di,Gallefe  ; come  moftra  la  prefente  figura  > pare  à prima  fac- 


■:0 

fàcilmente  piegare  dalla  parte  della  totale  approuatione . 

Perche  à mè  pare  molto  conlìderabik  ciò,  chelafcio  fci-it- 
to  detto  Domenico  Fontana,  doue  dice  : E dalle  fponde  alte. 
dalla  parte  di  Gallefe  il  fiume  pare , che  correjfie  verfo  quelle : 
e ciò  che  più  chiaro  hò  letto  in  vna  pondcranTum  rektione 
del  detto  Ponte,  e liie  ripe , Fitta  dal  prenominato  Dottoro 
Cali  ni  doue  dice:  non  ho  mancato  m furare  la  lunghezza  di  que- 
fia  linea  y che  in  tutto  è di  Canne  6oo.  e dì  ojjeruar e la  b offe  zza— > 
rimafia  iu  quel  fitoy  che  in  m>lti  lunghi  refi  a ancora  inutile  alla-* 
Coltura  y benché  tutta  qufia  pénifbla  fia  cokiuata  5 e con  qualche 
forma  di  Alueo per  qualche  tratto  del  fuo princìpio  . Si  vede  che 
da  detta  parte  correua  il  Teucre  5 credo  però  che  farebbe  vn 
fuggire  da  vna  neceffità  per  incontrarne  vny altra  ò maggiore) 
ò limile,  perche  queilaxauft o che  fece  variare  il  corfo  al-fju-- 
me  in  quel  Zito  > quella  medefima  s’  iticoritrarebbe  di  nuouo^ 
fi  che  farebbe  da  temerli  che  produceffe  li  mcdefimi  effetti 
dy  inftabilità  di  Corfo  à fe  propria3  come  ne  fa  teftimonianza 
il  medefimo  Fontana . t 

La  fpefa  farebbe  confiderabile  5 e certa, tanto  per  Tefcaua- 
tione  del  nuoqo  AIueO)quanto  per  T incollatura  di  gagliarde 
pallonate  nel  vecchio5che  afeenderebbe  a molte  decina  di  mi- 
gliata di, feudi ) C-  molto  incerto  farebbe T elico  felice  3 anzi 
certa  la  perdita  dèlie  opere  impiegate  per  incaminar  il  fiume 
da  Monte  Toftoà  Riofrattaper  la  caufa  fudetta  ; per  quello 
poi  riguarda  li  tagli)  nella  punta  de  piani  di  Gallefè  indicati 
nella  foprapofta  pianta  la  fpefa  farebbe  buttata  quando  non 
fi  faceife  vna  gagliarda  inteftatura  al  fiume,  perche  V acquea 
correrebbero  come  à loro  centro  dalla  parte  delle  pafTonate» 
come  fico  più  baffone  nelle  piene  il  moto  diffenfiuo  del  ter- 
reno firamenzato  nelle  acque  che  sTncroduceffero  in  detti 
taglijffuperarebbero  il  moto  translatiuo  delle  dette  acque  dal 
che  ne  feguirebbe  rintcrimento  de  Canali  3 e facendoli  V in- 
teftatura fi  farebbe  v$a  gran  fpefa  per  vn  piccolo  guadagno  * 
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Se  foffe  riufcibile  la  fabrica  d*vn  nuouo  Ponte  nel  luogó 
detto  le  Pile  d-  Augufto . 

CAP.  'XVIII. 

PRopofetn  giorno  il  Sig.  Cardinale  Barberino  glor:  me: 

in  Congregatione,fe  folle  flato  bene  procurare  di  riedi- 
ficare di  nuouo  vn  Ponte  nel  luogo  detto  le  Pile  d' Augufto» 
doue  cra  i’ antica  Via  Flaminia  , e quello  è quel  Ponte  cho 
Francefco  Scotto  nel  fuo  itinerario  d' Italia  nella  parte  prima 
alle  Car.  303.  dice  che  Clemente  Ottauo  imitando  Augufto 
con  gran  Ipcfe,  e fua  gloria  commandò  folle  rifatto  ; ma  pi- 
glia equiuoco , perche  come  habbiamo  detto  di  (opra  al  pri- 
mo cap.  Clemente  Vili,  terminò  Ponte  Felice, e lafciò  que- 
fto nello  fiato  rouinato  in  cui  hoggi  fi  troua  ; che  però  quell’ 
Eminentilfimi  mi  fecero  grana  commandarmi  che  doueffi  e fi- 
fe re  à vifitare  detto  luogo,  e ne  facefli  la  relatione  elprimen- 
do  ancora  ciò  , che  Io  ne  fentifli . 

Vbbidi;  alli  commandamenti,  e con  mia  relatione  fiotto  li 
io.  Luglio  1673.  riferì;  che  nella  ripa  del  fiume  dalla  parto 
d’ Otricoli  fi  vede  gran  parte  d’ vna  grolla  ftrutfura  di  riqua- 
drati TrauertinI , ò Marmi, che  fijno,  di  figura  parailelograma 
larga  15  . e più  palmirviehèxjuefta  bagnata  dal  Teucre,  e tan- 
to nella  ripa  fuperiore , quanto  nell’  inferiore  à quella  vi  fo- 
no doi  fceni  di  corrufione . 

Nel  mezzo  del  fiume  à linea  retta  fi  Icopre  fopra  alla  fu- 
perficie  d’acqua  balla  vna  reliquia  di  muro , che  hà  qual  che 
fembianza  di  Pilone , ma  lacera,  e dal  tempo , e dal  fiume . 

Contigue  alla  ripa  oppofta  vi  fono, fa  ben  fcompofte,poche 
altre  reliquie  di  muri  non  corrifpondenti  alli  Ridetti  nella  ret- 
titudine della  linea  , ne  può  argumentarfi  chiaro , qual  follo 
l’ effetto  loro,  fe  bene  può  fupporfi  che  fijno  - miferi  auanzi 
dell’ ali  diroccate  del  Ponte.  ■ u , amo-.' 

M 2 Appref- 
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ApprefTodi  quelli  difirutti,  auanzi  va  corrodendo  il  fiume 
le  ripe  come  tutto  fi diraoftra  nella  qui  vnita  figura;  fi  che* 


operatione , che  ricercarebbe  vna  gran  fpefa , si  per  la  fabri- 
ca  del  Ponte, come  per  la  firada , che  bifognarebbe  portare-» 
ad  vnirfi  con  il  Ponte  con  pocha  fperanza  di  fermezza  nell’ 
vno , [e  aell’ altro  efièndo  il  fito  baffo , che  ad  ogni  picciolo 
crefcente  refla  coperto , il  che  farebbe  di  gran  danno  alla_> 
detta  ftrada , che  però  fìt  anticamente  alzata , e fabricata  di 
marmi , ò tuffi,come  fi  vede , e pure  non  ballò  per  renderla.* 
atta  à refiftere  agl’  vrti  delli  crefeenti  del  fiume  . Oltre  poi  al 
Ponte  s che  fi  faceffe  fopra  al  T euere  bifognarebbe , ò fabri- 

carne 


carne  vn  altro  per  fami  pafTare  fotto  il  folto , ehe  porta  Io 
acque  5 che  cadono  dalla  mole  di  Ruftica  , come  fi  vede  nella 
fopra  polla  delineatione  al  cap.  primo , ò vero  fare  al  detto 
foffo  vn  nuouo  Canale  per  portarlo  à sboccare  nel  Teuercin 
fito  fupcriore  ; mà  chi  aflìcura,  che  vi  pigliaflc  il  corlò , e Io 
mantcneffe , elfendo  quello  pure  di  natura  vago,  e precipito- 
fo  nel  fuo  corfo,hauendo  la  caduta  dalli  vicini  Colli . 

Aggiungali  che  ne  più  ne  meno  bilognarebbe  pcnfare  alla 
fpefa  di  mantenere  la  ftrada , e Ponte  di  Riofratta . 

Parmi  ancora  da  non  paflàrfi  fenza  riflelfione > che  il  detto 
Domenico  Fontana,  cl>c  pure  erahuomo  di  molta  intelligen- 
za , e molto  efatto  nelle  fue  olferuationi , & operationi , non 
fece  punto  conto  di  fimil  pollo , conolcendo  egli  fenza  dub- 
bio 5 che  non  poteua  Iterarne  molto  buon  efito . 

Se  la  Fabrica  di  nuouo  Ponte  nelle  pertinenze  di  Guada- 
meli© folte  vtile,e  liberaffe  dulia  neceflltà  di  conti- 
^ nuar  le  fpefe  al  Ponte  Felice  » 

CAP.  XIX. 

Vorrebbero  altri  tra  le  pertinenze  del  Caftello  di  Gua- 
damello  Territorio  di  Marni  due  miglia  in  circa  fopra 
alle  dette  pile  d’ Augufto,  fabricare  vn  nuouo  Ponte . 

La  verità  è,  ehe  in  tal  fito  le  ripe  fono  alte,  e le  acque  fono 
necelfitate  correre  ad  inf  ingerli  in  fcogli  affai  duri  per  quel- 
lo hà  inoltrato  fin  qui  l’ efpcrienza  non  vedendoli  mutatione 
d’ Alueo  in  tal  fito  quale  farà  di  Canne  40.  in  circa . 

Per  la  nuoua  fabrica  di  quello  fi  hauerebbero  molti  van- 
taggi dalla  vicina  Selua  delle  Bauucche  dalla  quale  fi  caua. 
rebbe  il  neceffario  legname,  la  Calce , la  Pietra , e la  Pozzo- 
lana-. . 

La  ftrada  non  s’allongarebbe,  perche  dal  Borghetto,  al  fi- 
to propollo  per  la  nuoua  Fabrica  vi  faranno  quattro  miglia.» 

in  cir- 


94 

in;  circa  ; cb!  detto  luogo  a Guadam-ello  vn  miglio , doue  è 
breccia  fòla  , e per  le  Carpone, fi  potrebbe  rendere  agile , o 
(Commoda  j da  Guadameli©  alla  Torre  di  Cerro  vn  miglio , e 
mezzo  -,  e fi  rientra  nella  ftrada  Romana  . 

Da  limil  operatione  oltre  alla  fpefa  confiderabile , che  vi 
andarebbe  nella  fabrica  dal  nuouo  Ponte , reftarebbe  taglia- 
to fuori  Otricoli  , e fernpre  in  piedi  la  neeelfità  di  mantenere 
il  Ponte  di  Riofratta,  e Tua  druda  , come  fi  è detto  di  fopra , 
e poi  la  Acutezza  del  buon  efito  di  tal’ operatione  è morale , 
e non  fifica , e di  poca  buona  Iperanza. 

' 

Se  tornafle  il  conto  portare  la  ftrada  per  Orte  > 
e rifabricare  quel  Ponte. 

CAP.  XX. 

SArebbe  fentimento  di  molti  che  fi  veniflc  alla  rifolutione 
di  riaggiuftare  il  Ponte , che  fuori  di  Orte  s’ incuruaua^ 
con  cinque  Archi  fopra  il  Tenere  detto  volgarmente  la  Tette: 
rina , come  fi  vede  nella  prefente  figura  ; e portare  colà  la_» 
Strada  Romana  , perche  farebbe  fecondo  à parere  di  chi  pro- 
pone, vna  fpefa,  che  riulcirebbe  perpètua  ; Da  ciò  ne  feg  ud- 
rebbe lo  fgrauio  per  la  fpefa  del  Ponte  Felice , à cui  bifogna 
far  conto  di  alfegnare  per  la  meno  , feudi  2000.  annui  per 
mantenimento , computando  vn’anno  di  poca  fpefa , con  l’al- 
tro , che  necelfiti  à molta , fi  Icanfarebbe  il  pericolo  di  affo- 
garli molti , nel  tempo , che  il  fiume  nelle  Crelccnti  fi  porta 
ad  inondare  tutti  li  piani,  e molti  ne  hò  veduti  Io  con  Caual- 
lì,  e con  Calefsi  vicinità  perderli, nè  fi  farebbero  faluati  fe  non 
vi  follerò  li  Pefcatori  pronti  con  le  barchette , quali  in  limili 
tempi  guadagnano  molti  denari,  fi  sfuggirebbe  ancora  di 
battere  li  fafsi  di  Narni,  che  hoggi  dalle  Vigne  fino  alla  deci- 
ta Città , che  è vna  buona  mezza  polla , rendono  la  ltrada_. 
impratticabile,  perche  da  Orte  fi  potrebbe  forfè  palfare  fotto 

Narni 
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Marni  per  andare  à Terni . Mà  quello  farebbe  vn  andare 
cercando  ftrada  poco  buona,  e lunga  ; e ne  feguirebbe  la  ne- 
celfità  d' aggiullare  il  Ponte  di  Narni  fopra  la  nera  , che  mi- 
naccia ruina , come  giudicò  anco  il  Signor  Gio:  Battifta  Con- 
tini , che  pure  fù  fpedito  alla  viilca  di  detto  Ponte , & è mol- 
to da  {limarli  la  fua  atteftatione  si  pài’-fe'ftéfSa',  'cfifttlf-anco  per 
effer  fiata  approuata  dal  Signor  Mattia  de  Rolli  1’  vno , c l’al- 
tro {oggetti  di  gran  valore , e per  dire  il  tytto  in  compendio  , * 
bada  chiamarli  Parti  del  Caualiere  Bcrniao  , qual  lènti- 
mento  viene  da  me  efprefTo  nel  principio  del  detto  mio  li- 
bro della  defcrittione  di  diuerfi  Ponti  da  mè  ftampato  con 
quello  folo  oggetto  di  far  vedere  , con  quale , e quanta_> 
attentione  hò  fempre  applicato  al  publico  feruitio . 

Sarebbe  necefTario  d’ aggiullare  ancora  il  Ponte  fudettQ 
di  Ìliofratta  ; e quando  da  Orte  fi  voi  effe  andare  à sboccare 
su  la  ftrada  di  Foligno,  bifognarebbe  aggiullare  molte  ftrade 
per  fe  medefime  cattiue,e  difficultofe  à pratticarfi,  e così  cal- 
colare le  fpefe , che  farebbero  di  molto  rilieuo , e vedere •> 
ciò , che  più  tornallè  il  contò  per  conleguire  il  bramato  fine 
del  publico  follieuo  ; che  al  certo  non  fi  otterrebbe  con  quel- 
la facilità  che  fi  dilcorre , perche  vi  vorrebbe  vn  gran  dilpent 
dio  à rifarcire  il  Ponte , ancorché  qualche  parte  de  materiali 
fi  troni  pronta , e vicina  : mà  ciò  feruirebbe  folo  per  far  con- 
cepire fperanze , delle  quali  non  fi  conolcerebbe  l’inganno , 
fenon  quando  fi  poneffe  la  mano  all’ opera , &alla  borfa_> ’j 
perche  le  fpefe  farrebero  certe  ; mà  non  così  certa  la  ficurez- 
Ea  dell’  efito  felice  ; perche  non  mi  pollò  lafciare  con  tanta-j 
felicità  indurre  à credere , che  fia  ceffata  quella  caufa  dalla_> 
quale  altre  volte  èftato  rouinato . 

Sò  che  mi  fi  rifponderà  > non  hauer  fondamento  quello 
mio  dubbio , perche  quando  infieriuano  alla  deftruttione  tra 
di  loro  li  Guelfi , e Gibellini  in  tempo  di  Ciémente  VI.  fu  dii 
guaftatori  rouinato , come  parimente  regnando  Aleffandro 
VI.  per  li  tumulti  fufeitati  fmantellato , & atterrato  vn’  arco  „ 
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che  poi  non  fu  più  rifato  t come  fi  sà  dall’  hiflorie  di  quelli 
tempi . 

Màciò  non  baila  per  rendere  di  niuna  confideratione  il 
mio  timore  ; perche  ò fofle  fabricato  detto  Ponte  da  Cefare 
Augnilo,  come  tra  gl’altri  pretende  Biondo  Flauio  nella  fua 
Etr  uria  , ò da  T raiano  Imperatore , come 

è fentimento  di  molti  > è cofa  certa  > che  rouinò  in  parte , e 
da  Seuero  Imperatore  fu  ritornato  in  c fiere , come  attefla 
Lampridio  doue  dice  : Ponte* , quos  T raianus  feccrat*,  injlau- 
rauit  pene  in  omnibus  locis  , ali  quos  edam  rwuos  fedi , & injl au- 
rati* nomen  Tr alani  referuau’t  * 

Qui  non  fi  tratta , che  per  guerra  fofle  rouinato  , fi  chebi- 
fogna  attribuire  la  Caufa  alla  Corrente  forfè  in  quel  fito 
troppo  gagliarda  delle  acque,tanto  più, che  fono  rotti  li  pilo- 
ni di  mezza,  oue  è la  maggior  violenza  del  fiume , & eifen- 
do  quelli  .(pezzati , non  può  dirli , che  tal  rottura  fia  operai 
di  Guailatori  ; raà  beasi  effetto  della  violenta  percofla  dello 
acque , che  nelle  Piene  reftauano  troppo  riflrette  ; ancorché 
il  fiume  fia  largo  palmi  >63.  mà  detrattene  le  groflèzze  do 
Piloni  larghi  palmi  24- per  ciafcheduno  refìarà  poco  più  di 
palmi  400.  i le  poi  tal’  yno  diceflè , che  tal;  rompimento  ò di- 
ciamo fcauezzatura  fia  deriuata  da  qualche  mina  fatta  nelìi 
medefimi  Piloni ‘lalcio,  che  lo  giudichi , chi  sà  cofa  vuol 
dire  vna  mina  in  mezzo  à faffi  fourapofti  vno  all’altro  dall’ 
artej.  ne  vedo,che  Domenico  Fótana  fofle  allo  feuro  di  quelle 
notitie , e trafeuraflè  la  minima  delle  diligenze  in  vno  così 
importante  affare , trattandofi  del  feruitio  d’vn  Pontefico 
delle  qualità  di.  Siilo  V-  non  eflendo  ne  all’  vno , ne  all’  altro 
ignota  la  rouiaata  fabrica  di  detto  Pont?  » 


Sem 
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Se  in  luogo  dirifabricsre  il  Ppnre  d’Oi  te5foflc  meglio  fab- 
bricarne vno  di  nuouo  lotto  Gioue . 

CAP.  XXL 

O Àrebbero  altri  di  parere  , che  fi  fabricaffe  vi  Pò  a re  fateci 
à Gioue  Giurifdicione  del  Sig.  Ducfi  Martei  ; E ve- 
ramente pare  , che  fc  ne  poteffe  Operare  Won  dito  , éfftndo 
che  in  tal  luogo  vicino  allafiarcale  ripc,doue  fi  dourebbe  ap- 
poggiare il  Ponte  moftrano  diuerlì  Trauertini  da  quali  fi  po- 
trebbe fperare  fodezza  di  fondamento  , & in  confeguenza^ 
fermezza  di  fabrica , e per  effere  il  fiume{  non  molto  largo  , fi 
potrebbero  vnire  le  ripe  con  vn  fole  arco?  aggieuolandofi  la 
falita  nelli  Piani  d’Orte,  che  dall*  altra  parte  pare  fi  haucreb- 
bc  con  maggior  facilità , ne  vi  farebbe  da  temere  , che  refi: af- 
fé in  Ifola  3 perche  effondo  in  detti  Piani  d’Orte  molte  Verità 
di  Trauertini  3 non  può  il  fiume  andar  vagando  con  li  (boi 
ferpeggiamenti  ; fi  che  fatta  vna  volta  la  fpefa  non  vi  fi  haue- 
rebbe  piu  da  penfare  . 

Dcuefi  bensì  confiderare  di  quanto  difpendio  firebbelaJ 
prima fabrica,  come  riufeirebbe  commoda  la  fintela  , à qteli 
fpefe  fi  dourebbe  foggiacere  per  il  mantenimento  della  me- 
defimà  per  la  quale  bifognarebbe  fare  molti  Ponti  fopra  à di- 
uerfi  foffiimpratticabili  nelli  tempi  piouofr;  fe  tornafie  ta- 
gliare fuori  della  Strada  Romana,  che  hoggi  fi  pratcica,Otri- 
coli  3 Narni  > Spoleti  > e Terni  Città  di  riguardo  3 e lafciarle 
in  abbandono  3 e finalmente  ne  più  ne  meno  bifognarebbe 
penfare  al  detto  mantenimento  del  Ponte  di  Riofratta5e  della 
Strada  > che  ftà  vnita  al  medefimo  . Et  ancora  confi- 
derare  , fe  k rendite  le  quali  fi  cauano  dal  Borghetto , 
& à Cafiel  Nono  potefiero  riceuere danno,  come  pare foffe 
facile  per  le  fìrade  diuerfe  che  da  Gioue  fi  ponilo  pratticaro 
per  portarli  à Roma  ancorché  foffero  per  augumentarfi  in~> 
altre  parti.  N Se 


$8. 

Se  folle  efpediente  portare  la  Strada  Romanada  Stret- 
tura à Rieti,  e da  Rieti  à Roma . 

C A P.  XXII  . 

LE  fudette  difficoltà  , che  s’incontrano  per  caufa  del  fiu- 
me, fi  fuggirebbero,  quando  fi  feguitafle  il  parere  di 
quelli  > che  vorrebbero  portare  la  Strada  Romana  à paflàr e 
per  Rieti  torcendo  a quella  volta,  i ftrettnra  Gileria  di  Polla 
tra  Spoleto  , e Terni  ; Si  fuggirebbero , non  ha  dubbio  , lo 
fpefe  per  riparare  alle  Corrufioni  del  Tènere;  mi  non  già 
gl’incommodi  di  llrade  difallrofe , e pericolofe,  ne  la  necefli- 
ràdi  tenere  continuamente  militie  à difendere  li  Palfaggicri 
da  gl’ infiliti  de  Banditi  5 che  per  li  vicini  confini  del  Regno 
viuono  di  continuo  annidati  in  quelleparti , fi  che  farebbe  vn 
fpopolare  molte  Citta  per  popolare  le  Selue , e dar  bando  al- 
la tranquilla  ficurezza  de  pailaggierij. nè  parmi  ricerchi  qué- 
ita  pr  opoli  a maggior  applicazione ... 

Se  fia  efpediente  feguitare  l’bperationi  al.  Ponte  Felice; 
come  fi  è prattieatoiìn’hora . 

C A P 0 XXIII. 

"K  TEI  numero  di  tante  opinioni  vi  è ancora  l’altra  di  quei- 
li  » che  giudicarebbero  pili  efpediente  lafciare  le  cofe 
nello  flato  , in  cui  fi  ti'ouano  , fondati  sii  la  confideratione , 
che  gialelpefe  maggiori  fono  fatte , ne  vi  rclla  , che  d’anda- 
re man  tenendo  le  operationi  che  fono  in  elfere  ; fi  chequan- 
do  fi  facelfe  vn  capitale  di  cinquanta  mila  feudi  annu|4Àren- 
dita  farebbe  ballante  con  la  vigilanza  di  chi  fouraintendelTsu 
à tenerein  freno  il  Tèucre . 

Si  aggiungerebbero  li.  ducento  feudi,  che  fi  cauano  annual- 
mente per  l’affitto  di  dette  Terre  della  Selua  donata  da  Vr- 
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frano  VIILchiamata  Portuarono  per  quelli  bifogni  che  d’ira-. 
prouifo  fogliono  accadere,  da  valcrfenc  conforme  è folito 
con  gl’ ordini  diretti  all’ Affittuario  , dal  Sig.  Cardinal  Pre- 
fetto i che  però  quando  non  li  lafciaflèro  precipitare  adatto 
le  opere  già  fatte , baltarcbbero  per  fare  vn’  anno  per  l’altro 
lelpefeneceJTarieper  il  mantenimento  del  Ponte  Pelice,c 
delle  fueripe. 

Dà  gl’  Albucci  ò diciamo , Pioppi  che  intorno  alle  ripo 
/palleggiano  il  fiume , le  ne  cauano  le  tauole  necelfarie  per  li 
lauori , & alle  volte , quando  bifognu  diradarli,  qualche  cen- 
tenaro  di  feudi, da  impiegarli  in  diuerfe  fpefe , che  però  con.» 
oggetto  di  mantenere  quella  rendita,  fe  fi  vendono  cento 
Albucci , oltre  al  prezzo,  che  fe  ne  caua , che  ! uoi5  elfere  per 
ordinario  dodici  giuli;  Tvno,s'obligano  li  compratori  à pian- 
tare tre,  ò quattro  cento  altre  piante , Se à fegare  per  feruitio 
delle  Pafsonate  altri  Albucci  fuori  del  numero  degl’  elìca- 
ti , per  felfanta,  ò cento  Tauole  come  fu  vltimamente  pratti- 
cato  nella  vendita  d’vn  centinaro  di  detti  Arbori . 

Con  quell' oggetto  fù  ancora  fatta  vna  piantata  limile  di 
qualche  centinara  idpra  alle  Pallonate  incontro  alla  fudetta^ 
memoria  di  Vrbano  Vili.  e%tfogna  continuarle . 

Mi  fono  applicato , con  il  folo  oggetto  del  publico  benefi- 
cio à quella  fatica  hauendo  hauuto  tra  gl 'altri  motiui,  ga- 
gliardo xmpulfo  dalla  conlideratione , che  da  Siilo  V.  lino  al 
giorno  d’oggi  per  la  fabrica  del  Ponte  Felice , e ripari  fatti 
nelle  ripe  fuperiori  al . raedemo , come  hò  inoltrato  in  tutto 
quello  mio  difeorfo , Se  in  fpecie  nel  primo  cap.  alla  pag.  7.  e 
nel  cap.  8.  alla  pag.  42.  fi  fiano  fpefi  feudi  ducento  venti  otto 
milla  cinquecento  felfanta  none  in  circa  per  quanto  mi  è riu- 
Icito  ricauare  dalle  notitie  che  per  elfere  diiperfe  con  diffi- 
cul r'Wiò  poturo  raccogliere . 

Dalla  lettura  di  quanto  hò  fin  hora  dimolirato  formaralfi 
concetto  che  lìjno  per  elfere  continui  li  difpendij  perii  man- 
tenimento delle  ripe  fuperiori  al  Fonte  Felice , acciò  redi  in- 
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cafsato  il  Teuere  nei  aluco  per  cui  prcfentcmente  corre. 
Pur  troppo  preuedo  continuatone  di  ipefe  , e quando  anche 
ò in  tutto,  ò in  parte  li  piani  di  Gallefe  li  vnifsero  per  alia- 
mone alle  pafsonate  dalla  parte  di  Magliano , come  con  il 
tempo  e per  feguirc,giache  fé  ne  vedono  li  principi; , ne  più 
ne  meno  farà  necefsario  fare  in  altri  liti  piu  vicino  al  Ponte 
nuoui  ripari  , fe  bene  con  tratto  di  tempo  fi  augumcntaranno 
in  tal  cafo  le  rendite  all’opera  di  detto  Ponte . E vero  che  fa- 
rà fpefa  certa,  e continua;  mà  ogn’ altro  partito  propofto 
portarà  gran  fpefa  nelprincipio  fenza  certezza  che  la  prima 
fia  per  badare , e non'trouarfi  di  nuouo  in  altre  anguftie . Ri- 
metto tutto  alla  lèmma  Intelligenza , e prudenza  di  chi  deue 
commandare  , e per  ben  concludere  fèguo  il  documento  di 
Gregorio  3.  mone  taccio . 
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